
In questo numero il testo integrale del discorsa di Togliatti a Montecitorio 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — R^MA 

V» IV Nav«abr« 14» Ulti «7.121 «3.521 «1.469 Ì7.M--

A B B O N A M E N T I Un anno . . L. 6.250 
Un temest i * * . . 
Un t r imestre • . 

3.2S0 
1.700 

Spedizione in abbonarti postale - tonto cor» ente posiate I 29795 

PUBBLICITÀ a * emttM tfeaairnali Ulna» ISO u»af«i<-itr ISO ora «petit. 
«oh I.V) (VuMr* ihO Vf«rol*f t 130 f n u v i i « Hinrir 2U> Uy*ii «"0 piò t**« 
joTfriunt» P»jiiB.«u. «atripib B t» *f»i SOC F6H U PUBBLICI U | \ iTtLU 
ISPh Vi, 4K Pirltnral* li ki>a* r«H*4 81 87* *S «M » ••» &t«ar*ali w l u i * ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL 14 OTTOBRE 
G i MAHIICÌ dell' Unità*» di Iucca. 
diffonderanno 8000 copie supe­
rando di 1.400 copre l'obiettivo 

A N N O XXVIII ( N u o v a S e r i e ) N. 2 4 0 MERCOLEDÌ* 1 0 O T T O B R E 1951 U n a cop ia L. 2 5 - Arret 

GRAVE MONITO DI TOGLIATTI AL GOVERNO DALLA TRIBUNA DI MONTECITORIO 
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troverete il popolo italiano deciso a sharrarvel 

Chiediamo che i cittadini siano chiamati alle urne per giudicare la sciagurata politica atlantica - 1 problemi 
nazionali possono essere risolti solo nella distensione internazionale e nell'accordo delle grandi potenze 

Il dibattito di politica estera 
alla Camera ha toccato il suo cui 
mine nel pomeriggio di ieri, 
quando ha preso la parola il com­
pagno Togliatti. Tutti i settori 
erano moUo affollati e anche le 
tribune del pubblico, dei gior­
nalisti e dei diplomatici erano 
ricolme. 

11 primo oratore è stato l'on. 
GIANNINI, che ha preso la pa­
rola dopo la commemorazione del 
deputato d.c. Cimenti e dall'ex 
parlamentare Luigi Basile, spen­
tisi nei giorni scorsi. 

Il fondatore del qualunquismo 
ha sostenuto, in sostanza, di non 
poter accusare De Gasperi di v o ­
ler fare la guerra per il sempli­
ce motivo che la guerra non d i ­
pende né da De Gasperi né dal 
governo italiano. Giannini, il qua­
l e ha arricchito il suo discorso 
con pittoresche battute, si è r i ­
collegato all'interrogazione pre­
sentata al ministro dell'interno 
sulle connivenze tra il governo 
ed il MSI e ha criticato la de ­
cisione di impedire 11 congresso 
dei neofascisti perchè, egli ha 
detto, in quella sede si potrebbe 
valutare quale seguito hanno le 
farneticazioni di De Marsanich 
sulla opportunità di fare una 
guerra per ottenere Trieste-
Giannini ha concluso annuncian­
do che al momento del voto ab* 
bandonerà l'aula per protestare 
contro il fatta che egli è stato 
posto nella impossibilità di eser­
citare il mandato parlamentare. 
- A questo punto, In un'atmosfe­
ra estremamente attenta ha pre­
s o la parola il compagno Palmi­
ro TOGLIATTI. 

Porla Togliatti 
PRESIDENTE: E' iscritto a 

parlare l'onorevole Togliatti. Ne 
ha facoltà. 

TOGLIATTI: Non sono del 
tutto convinto, signor Presidente, 
c h e la rapidità, anzi, vorrei dire 
la fretta con la quale questo di ­
battito è stato iniziato e ormai 
sembra volgere alla fine — a n ­
che s e sia stata la conseguenza 
d i u n nostro accordo — abbia 
giovato, nella sostanza e nella 
forma, al dibattito stesso e a noi. 
I n realtà, onorevoli colleghi, q u e ­
sto dibattito e, per il suo conte­
nuto, certo fra i più importanti 
s e non il più importante di quel ­
l i che hanno avuto luogo in 
questa aula nel corso degli ul t i ­
m i due anni. Mi - sembra esso 
abbia una importanza anche più 
grande di quel lo pur così pro­
fondo e drammatico che ebbe 
luogo nelle memorabili sedute 
dedicate all'esame della proposta 
d i adesione o meno dell'Italia 
a l Patto Atlantico. Ciò è conse­
guenza del fatto che il contenuto 
vero di ciò che stiamo discuten­
do, non è tanto il viaggio del 
Presidente del Consiglio in A m e ­
rica, i suoi precedenti, i l modo 
come è stato condetto e i l r isul ­
tato, le questioni poste, l e r ispo­
s te ricevute, i successi più o 
m e n o grandi avuti in tutti 1 
campi. Il vero contenuto del d i ­
battito che oggi abbiamo è la 
v ia stessa su cui i l nostro Paese 
è posto e sta seguendo in questo 
momento non soltanto nei con­
fronti del presente ma soprat­
tutto dell'avvenire prossimo e 
lontano. 

n paese, credo, l o sente . Lo 
•ente anzi più di noi, e l o sente 
cerche non vi sono soltanto le 
avverse propagande che tendono 
a rendere sempre più chiara la 
sostanza delle cose alla mente 
dell 'uomo semplice, ma v i è la 
questione ormai del ritmo s tes ­
s o degli avvenimenti internazio­
nali , che sembra diventato i n ­
dipendente o quasi completa­
mente indipendente dalla vo lon­
tà, dei popoli e dalla volontà 
degl i uomini che stanno alla l o ­
ro testa. 

I tempi si stringono. Le para­
l e si fanno sempre più minac­
ciose. Viene respinta, senza nem­
m e n o u n inizio di discussione, 
qualsiasi proposta che possa t e n ­
dere a rallentare la corsa folle 
de l mondo Intiero all 'armamen­
t o e quindi alla guerra. Qualsia­
si invito a una trattativa, a una 
discussione, è respinto per oar-
t i to preso. Si tratta, in tutti i 
casi, qualunque sia la proposta 
che v i ene fatta, di «propagan­
d a » , d i ' c u i non si deve ormai 
tener più conto, perchè altre 
cose sono In moto e non si pos ­
sono fermare. L'impressione eh** 
da tutto questo si ricava è di 
una marcia celere, sempre più 
celere, la quale incomincia ad 
assumere l'aspetto della marcui 
verso il precipizio. 

D o v e andiamo? Questo è n t e ­

ma che sta oggi davanti a noi. 
Dove va l'Italia, dove va nella 
sua evoluzione economica; dove 
va nella penosa lotta che si su» 
svolgendo fra le forze di c'asse 
e le forze politiche fondamentali 
del paese? Dove la tiascinano 
gli impegni che sono .-tati se t-
toscritti dal governo n̂ a che lo 
elettorato non aveva conosciuto 
e sui quali mai si è pronunciato'' 
Questi impegni, ormai, si siati 
no sviluppando da una p r e m e i » 
all'altra in modo sempre più 
evidentemente grave, tale che se 
suscita in noi e nelle for?e cht 
ci comprendono e ci seguono, 
avversione e desiderio di com-lal nostro paese se proprio in ilio sentito un'altra voce, levarsi 
battere contro di essi fino in questo momento della situazione [qui. un'alti a mente cimentarsi 
fondo, in una massa sempre più,no t-a e della situazione del|fttorno a questi problemi, di un 

Questo è dunque il tema vero 
del nostro dibattito, il resto è 
foUantu mtivdu/ione, alle volte 
semplice contorno, schermaglia 
polemica che non modifica 
^t: to delle cose. 

E' su questo tema e a propo­
sito di • sso che noi dovremmo 
sentire tutti il dovere, in questa 
aula, di spiegarci reciprocamen­
te, allo scopo non dico di met­
terci d'accordo, se questo risul­
terà impossibile, e io vedo quali 
trincee ormai sono sbavate qui 
dentro e nel paese, mr per lo 

?.aie dall'uno all'altro banco o 
settore gli argomenti della pro­
paganda pegguue dell'una e del­
l'altra parte, le arguzie da sa ­

lo igiestia un po' volgari, dell'on. 
Bettiol, che però alle volte fan­
no anche ridere (di lui, s'inten­
de) , e quelle a cui manca persi­
no questa qualità, ma che non 
hanno maggior valore, dell'ono­
revole Treves, per esempio. P o ­
vero onorevole Treves, che io 
non riesco ad ascoltare in questa 
aula, sopì attinto quando parla 
di questioni di politica interna-

meno di comprenderci a fondu tzionale, senza un senso di pettfa 
e a vicenda Guai a noi e guri,infinita, perchè sotto quel nome 

nostro paese se proprio in|ho sentito un'altra voce, 

grande di cit'adini destano pe .ò mondo noi risultassimo non più 
una perplessità profonda, ansia |enpn?i di iare questo, capaci ••ol-
e persino angoscia per Pavveni ,tir>to più di svar iare gli uni 
re che incombe. leort-o eli nitri, di far 

Proroga all'ultim'ora 
per la denuncia dei redditi? 

Situazione caotica L'odierna dscussione suda mozone 
Pesenti - Cavatori è l'ultima occasone per il governo 

E* arrivato il 10 ottobre e. col 10 
ottobre, la data di scadérla della 
dichiarazione dei redditi prevista 
dalla * riforma fiscale » Vanoni. Per 
quanto nelle ultime ore la consegna 
dei moduli di denuncio si sia. come 
era prevedibile, intensificata, e P^T 

quanto manchino ancora dati com­
plessivi e conclusivi, le notizie che 
pervengono da tutte le province 
confermano il sostanziate fallimento 
di questa grande operazione ficcale 
del governo De Gasperi. La natura 
della legge e il modo come esra è 
stata lanciata ha fatto venir meno, 
fin dal principio, quella « fiducia 
del contribuente nel fisco » che do­
veva essere uno degli scopi essen­
ziali della « riforma ». 

Queste ultime giornate sono ca­
ratterizzate da eterne e sveno 
caotiche « file » di contribuenti di­
nanzi agli sportelli degli Uffici del­
le Imposte e degli uffici postali. Ne 
sono conseguiti nuovi disagi per la 
cittadinanza, nuovi Inconvenienti. 
nuore... imprecazioni all'indirizzo 
degli ideatori della « riforma ». 

Tutto ciò è dovuto soprntutto alla 
incensata ostinazione d"l governo 
nel non ro/er conct-dere neppure 
uno nroroga allo presentazione del­
le denunce, malgrado le sollecita­
zioni pervenute da nani narte La 
citladinnma è stata sottoposta a 
qucs'o proposito nto/ ultimi corn i 
a una vera doccia scozzese di no­
tizie. di jment:te e dì contro*men-

uomo che non era d'accordo con 
noi. ma sapeva, andando a fondo 
nell'analisi dei rapporti fra gli 

rimbal- Stati e tra le classi, render cosi 
evidente il modo come la corsa 
spaventosa verso la guerra sgor­
ghi dalle contraddizioni di c'as­
se. che vi?iano tutta la società 

jche è fondata sul capitalismo. 
sullo sfruttamento dell'uomo da 

k-arte dell'uomo e sull'approprin-
7Ìone privata delle ricchezze s o ­
ciali. 

I Del resto, confesso che non ho 
I sentito risuonare nessuna nota 
I molto elevata nemmeno nella 
esposizione con la qutile il Pre-
Fidente del Consiglio ha aperto 
il dibattito. Non ho sentito nelle 
f i i parole vibrai» ìa coscienza 
che io credo dovrebbero avere 
tutti i cìt'adinj italiani che han­
no cuore e mente, della gravità 
del momento che attraversiamo, 
e della necessità che, per lo m e ­
no in queste ore, in queste set­
timane. in questi mesi, in questi 
;>nni che forse ci rimangono, di 
comprenderci gli uni e gli altri 
e. se possibile, di pvvicinarci. 

E' oue<=ta la critica principale 

Ivo.«l.£. Pajetla-Ulazzali 
1 compatiti Giancarlo Pajttte (PCI) e Guido Maxtali (PSI) kaano prtien-

tato alla Camera il seguent* ordina del giorno: 

e i a Camera, adita la dicniatationi dtl Presidente del Consiglio, considera 
inaccettabili e dannosi per 3 Paese i smovi oneri militari « politici eh* l'Italia 
domtbbt rapportare in conttgntma dilla decisioni della coni trenta di Ottawa; 
a passa all'ordine del {torso». 

dita, sempre più fievole, e 
forse perchè l'orecchio e lo 
sguardo sono rivolti da un'altra 
parte, dove si addensano le nubi 
e il tuono brontola all'orizzonte. 

Cosi non si è accorto l'onore­
vole Presidente del Consiglio. 
che quando, in una esposizione 
di propaganda, parlai di « dispe­
razione » come motivo o come 

ciò uno dei motivi che dovevano 
essere all'orìgine del suo viaggio 
in America, gli attribuivo un 
profondo sentimento umano, per­
chè effettivamente io credo che 
colui il quale sia oggi alla testa 
della vita economica e politica 
del paese e veda come vanno le 
cose nel campo dell'economia, 
le questioni che non si riesce a 

risolvere, che si accumulano, si 
intrecciano e si complicano sem­
pre più; e l contrasti che di con­
seguenza nel campo della poli­
tica si fanno sempre più acuti, 
mentre nessuna via di uscita a 
prima vista appare, credo, dico, 
che colui il quale abbia davanti 
a sé questo quadro e si preoccu­
pi profondamente delle sorti dei 
Dropri concittadini, e della Pa­
tria, in certo momento possa an­
che sentirsi disperato. 

Nella parte espositiva, che fu 
la prima, ancor di meno ho tro­
vato nell'esposizione del Presi­
dente del Consiglio. I comunica­
ti ufficiali, anche se c'era bisogno 
di ripeterne qui il contenuto, li 
conoscevano; e quanto al resto, 
in certi momenti ho persino rim­
pianto, mentre sentivo parlare lo 
on. De Gasperi che non fosse 
ancora al suo posto il conte Sfor­

ate. Finora niente vi è di sicuro | c h e faccio alla esposizione d^l 
*e non il frt'o che centinaia e cen­
tinaia d' migliaia di italiani (pro-
babilmer-te milioni) per una ragione 
o Der l'altra non hanno ancora pre­
sentato o non hanno ancora potuto 
oresentarp la denuncia. 

Quindi enorme e l'attesa per la 
discussione che avwrrà oggi alla 
Camera — in extremis — sulla 
mozione Cavallari-Pescntl che chie­
de una congrua vroroga. E' l'ult mo 
occasione per ij aoremo di mo~ 
strare una minima dose di buon 
senso. Ne approfitterà. o insisterà 
nel volere ad acni costo andar con­
tro ai legittimi desideri dell'intera 
cittadinanza? 

Presidente del Consiglio, oltre a 
quelle che già sono state fatte 
da altri colleglli. 

Nella parte conclusiva della 
sua esposizione, che fu la secon­
da, egli ha cercato di trarre pro­
fìtto da alcuni dei soliti squilli 
dell'agitazione anticomunista. Non 
si è avveduto ancora, il no­
stro Presidente del Consiglio, e 
insieme con lui molti di voi. se 
non tutti, ancora non si sono ac ­
corti che nell'animo dell'italiano 
di oggi, e soprattutto dell'italia­
no del ceto medio, questi squilli 
hanno una eco sempre più sbia-

DOPO LA DENUNCIA DEI TRATTATI ANGLO-EGIZIANI 

manifestazioni in tutto l'Egitto 
Allarmate riunioni tra gii atlantici 
I n SfìtlmmiiH priissiitin IH (wininrvi Kiiiziann nniiruvnriìlihu In dncismnn fini unvurnn 
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IL CAIRO, 9 — Il popolo egi­
ziano ha continuato a manifestare 
oggi la sua soddisfazione per la 
tanto attesa decisione del governo 
di denunciare 1 trattati sui quali 
si basava l'insediamento della Gran 
Bretagna nel Canale di Suez e nel 
Sudan Migliaia di operai e di stu­
denti sono sfilati slamane nel cen­
tro del Cairo inneggiando all'abro­
gazione dei trattati con Londra. 

Analoghe manifestazione si vanno 
svolgendo in tutto il paese. Ad 
Alessandria, a Porto Said, a Elio 
polis, affollate assemblee di popolo 
si sono riunite spontaneamente per 
le strade per chiedere l'immediate 
ritiro delle truppe inglesi 

Negli ambienti del Cairo si ri­
leva che Nahas Pascià potrà diffi­
cilmente, questa volta, fare • mac­
china indietro •, polche troppo dura 
sarebbe la reazione popolare. Oggi 
stesso si è riunita la commissione 

Dossetti nella sua lettera di dimissioni 
denuncia l'involuzione antipopolare della D.C. 

1 "gronchianU, prenderebbero posizione contro l'allargamento del patto atlantico - Un 
ordine del giorno del P. S. S. / . / . S. denuncia la preoccupazione per il riarmo tedesco 

Le dimissioni dell'on. Dossetti dal­
le cariche politiche che rivestiva nel 
partito democristiano, clamorosa­
mente annunciate nei corso del re­
cente consiglio nazionale, si sono 
rapidamente venute precisando nel 
loro significato • nella loro portata. 
La tesi del « caso personale > e del 
• desiderio di dedicarsi al prediletti 
studi di diritto canonico » pronta­
mente prospettate dal gruppi demo­
cristiani di maggioranza, sono rapi­
mento tramontate. Le dimissioni del 
deputato di Reggio Emilia coincido­
no con la fine di qualsiasi attività 
politica organizzata della corrente 
della e sinistra regolare». Infatti è 
stato annunciato che la rivista che 
esprimeva le istanze politiche dei 
dossettlanl. Cronache Sociali, cesse­
rà le pubblicazioni o uscirà con un 
nuovo titolo • con diverso orienta­
mento. e che 1 vari membri di questa 
ex-corrente al considereranno da ora 
in poi Uberi di comportarsi come 
meglio credono. 

Sulocontenuto della lettera con cui 
Dossetti ha annunciato * De Gaspe-
r* le sue dimissioni al apprendono 
però intanto lnteressatm indiscre­
zioni. Nella sua lettera rex-leaaer 
della «sinistra» dichiara esplicita­
mente che la D.C, dopo le ultime 
evoluzioni, non ha più la possibilità 
di essere uno «strumento rinnova­
tore della vita politica e sociale del 
paese». Inoltre Dossetti accusa il 
gruppo degasperlano di «asJazart-
i m o i . cioè di aver effettuato una 
Identificazione tra partito, gruppo 
parlamentare • governo, e di aver 
lasciato al presidente dei consiglio 
poteri autocratici • piena libertà di 
azione. La lettera accusa in pratica 
la D C di essere divenuta'uno stru­
mento della conservazione: la linea 
di politica estera seguita dal gover­
no ba finito col dar via Ubera allo 
interno alle forze reazionarie, le qua­
li ti sentono ormai pienamente ap­

poggiate dal governo stesso 
Mentre l'organo ufficiale della DC. 

ti Popolo, non ha dedicato ieri nean­
che una parola alle dimissioni di 
Dossetti. il giornale del prof. Gedda 
Il Quotidiano, ha putbllcato un com­
mento che é da ritenersi 11 più in­
teressante e indicativo tra quanti 
hanno visto ieri la luce. Il portavoce 
dell» corrente più reazionari» e filo­
fascista dell'Azione cattolica scriva 
a chiare note non solo che la cor 
rente dossettlana «si era sfaldata 
o affievolita nella sua azione o era 
stata convogliata nella grande cor­
rente che ora si chiama di centro­
sinistra e che in sostanza fa capo 
a De Gasperi e Gonella »; ma af­
ferma addirittura che «il clima crea­
to .dalla nuova situazione Interna­
zionale e interna e dall'affiatamento 
che va creandosi sempre prò stretto 
fra partito, gruppi parlamentari s 
governo rende sempre meno effi­
cienti e quindi sempre meno utili 
— anche per quel tanto di utilità 
che possono avere — le correnu. la 
tenden7e, 1 gruppi più o meno or­
ganizzati ». « Dimettendosi dalle ca­
riche. cioè ritirandosi ». aggiunge fi 
Quotidiano, «Dossetti dichiara In 
certo modo di riconoscere la situa­
zione di sostanziale compattezza dei 
partito e di rlsoettarla • 

Un smiddio politico 
Con questo, li giornale dell estrema 

destra dell'Azione Cattolica esprime 
da un lato. la sua attuale solidarietà 
con 11 gruppo dominante in seno 
alla D.C. • la sua adesione alla po­
litica estera atlantica e alla politica 
interna antipopolare che esso attua; 
e. dall'altro lato, viene ad appoggia­
re l'autoritarismo del medesimo 
gruppo in seno i l lc D.C- eot» >* 
conseguente condanna non solo del 
dossettlanl ma in genere di tutte 
le correnti. L'Involuzione reaziona­
ria dei dirigenti CJO. viene cosi con­

fermata; ed è aawero difficile affer­
mare che questo fatto, come hs 
scritto // Corriere della Sera, «assi­
curi compattezza alla D C- ». SI può 
dire, caso mal. che la D.C troverà 
qualche nuovo appoggio a destra. 
specie in vista delle prossime am­
ministrative nei Mezzogiorno- ma 
questo processo non può non pro­
vocare nuovi turbamenti e nuovi 
sbandamenU in seno a iarghe masse 
cattoliche grafitanti attorno alla De­
mocrazia Cristiana • all'A. C. 

Oggetto di molti commenti conti­
nua ad essere 11 « suicidio politico • 
deiron. Dossetti e del suol amici. 
• quali — con tutta evidenza — han­
no pietosamente e clan>orosamente 
ceduto alle autorevoli pressioni cht 
Il Invitavano a non discutere più 
in alcun modo l'azione di partito 
e di governo dei degasperlanL 

Da parte sua. la corrente gron-
chiana di Politica Sociale intende 
presentare quanto prima una «dl-
chiarazlone-manlfesto ». che dovreb­
be essere firmata da una ventina di 
deputati. La dichiarazione al pronun­
cerebbe per un'Interpretazione re­
strittiva e non oltranzista del Patto 
Atlantico. Questa corrente critica in 
particolare l'entrata di Grecia e Tur­
chia nei Pattò Atlantico. 

Queste notizie confermano come 1 
contrasu e le esibizioni nel partito 
di maggioranza. lungi dall'esser sta­
ti sanati dall*ulUmo Consiglio Na­
zionale e dal dima pre-elettorale 
che Gonella e Piedoni hanno ten­
u t o di suscitare, ai vadano invece 
allargando e approfondendo. 

tn correlazione con l'ultima fase 
dei dibattito di poUtlea estera alla 
Camera. I vari gruppi parlamentari 
sono andati presentando gli ordini 
4'MÌ *Umn, sul quali l'assemblea do­
vrà pronunciarsi Oltre all'o.d.g. Do> 
nstl-Gtavi-oluseppe Nlttl e all'odg 
Paletta-fesazaall. ohe riportiamo in al­
ti» parte dei giornale, a* è stato an­

nunciato un altro da parte del grup­
po democristiano. Su quest'ultimo il 
governo Intenderebbe porre la que­
stione di fiducia, richiedendo la vo­
tazione per appello nominale. 

E* attesa però una dichiarazione 
di voto dell'on. Giordani nella qua­
le quest'ultimo, pur non ponendosi 
In contrasto con l'o.d-g. ufficiale dei 
d . c inviterà De Gasperi a promuo­
vere qualche iniziativa a favore del 
mantenimento della pace e ad aderire 
a qualsiasi proposta del genere pro­
veniente da altre parti 

L'od.g. Zagari 
Anche l aodaldemocratld hanno 

presentato un loro o.dg.. firmato da 
Zagari. Pur riaffermando la «neces­
sità» per l'Italia di «far parte del 
sistema di sicurezza occidentale», lo 
o.dg. Zagari contiene affermazioni 
non prive di novità, data la parte 
da cui provengono. « Pur avendo da­
to 11 governo la preventiva autoriz­
zazione al riarmo della Germania oc­
cidentale*. U documento del PSSII8 
Invita II governo stesso «a riconsi­
derare II problema qualora si mani­
festi una possibilità concreta di rtu-
niflcaxlone di una Germania demo­
cratica. la cui neutralizzazione possa 
porsi come pegno per la padflcazione 
e il graduale disarmo dei mondo». 
Dopo alcune enunciazioni di carat­
tere «odale, l'o.d^. Zagari invita an­
che li governo «a sostenere tutte le 
Iniziative seriamente fondate che so­
no rivolte alla distensione del rap­
porti internazionali e al consolida­
mento della pace » (• qui Ce unisco 
evidente della evezione Glavt); Infine 

esprìme la preoccupazione per le 
conseguente di «uno sforzo per li 
riarmo che abbassasse ulteriormente 
il livello di vita delle classi puù po­
vere». 

L'necutlvo del P88II8 al riunirà 
questo pomeriggio ed esaminerà tra 
llattxo 11 «oeldeuo «caso Gialla. 

speciale nominata ieri dalla Ca­
mera per esaminare i progetti ai 
legge che sono stati presentati dal 
governo per l'abrogazione dei trat­
tati. La commissione ha approvato 
in linea di principio e senza emen­
damenti i due progetti, inoltre, il 
ministro degli Interni. Salah-Ed-
Din Pascià, ha dichiarato questa 
sera alla stampa che egli ritiene 
che i provvedimenti legislativi ver­
ranno approvati nei primi giorni 
della settimana prossima. 

Intanto, le notizie che giungono 
dalle vane capitali occidentali con­
fermano chiaramente che la deci­
sione egiziana ha provocato un ve­
ro e proprio panico non solo nel 
governo inglese, ma anche in quelli 
americano e francese. A Londra, 
il ministro degli Esteri, Mornson, 
dopo una riuntone con gli esperti 
del suo gabinetto, ha emesso un 
comunicato in cui dichiara che l'In­
ghilterra considera tuttora validi i 
trattati relativi all'occupazione de» 
Canale di Suez da parte delle trup­
pe britanniche e al condomini'. 
anglo-egiziano sul Sudan. Morrison 
conferma anche che il suo paese 
si apprestava a presentare nuova 
proposte al governo egiziano. Egl. 
ha lasciato intendere, come era già 
stato rivelato ufficiosamente, che 
queste proposte concernevano la 
abrogazione del trattato sul Canale 
di Suez per sostituire questo con 
un patto militare del Medio Orien­
te, che i governi atlantici stanno 
affannosamente cercando di realiz­
zare, con la partecipazione del­
l'Egitto, della Turchia e di alcuni 
paesi mediorientali. Le truppe bri­
tanniche, che ammontano a ben 
190.000 uomini, potrebbero rima­
nere quindi nel Canale di Suez 
non più in virtù del trattato anglo 
egiziano, ma in base al patto sud­
detto. Ad ogni modo, comunque 
debba svilupparsi questa nuova 
crisi dei Medio Oriente per f impe­
rialismo britannico essa porterà 
inevitabilmente come conseguenza 
più Immediata un ritardo nelle 
trattative che gli atlantici stanno 
conducendo con la Turchia. la Si­
ria, 11 Libano. Israele, la Giordania 
e la penisola arabica per la con­
clusione del patto dei Medio Orien­
te. Tanto più che attesta aera 11 
comitato politico della Lega araba 
e il Parlamento siriano hanno of­
ferto il loro completo appoggio al­
l'Egitto. 

A Parigi, mentre si è riunito 
d'urgenza oggi il Consiglio dei Mi­
nistri per esaminare le possibili ri 
percussioni nell'Africa del Nord 
della mossa egiziana, I capi dello 
Stato Maggiore atlantico, con in te 

una conferenza sempre sullo stesso 
argomento. Non si escludeva ogg. 
negli ambienti competenti, che 
Bradley potesse decidere di recarsi 
al Cairo dopo la sua visita ad 
Ankara. 

Non meno allarmati degli altri so­
no i circoli dirigenti di Washington 
che attribuiscono, come è noto, una 
grandissima importanza alle posi­
zioni strategiche del Medio Oliente 
per la guerra di aggressione con­
tro l'Unione Sovietica. Una nota 
delTAFP, probabilmente Ispirata, 
informava stasera che la decisione 
egiziana « ha suscitato viva inquie­
tudine negli ambienti ufficiali ame­
ricani ». La stessa nota informa 
che, vista l'incapacità dell'Inghil­
terra di far fronte alle crisi che la 
investono, gli Stati Uniti intendono 
prendere più decisamente in mano 
la situazione nel Medio Oriente ed 
intervenire al posto della Gran 
Bretagna. 

za, perchè anch'egli d intratte­
neva di queste cose, ci ripeteva 
le espressioni finali dei brindi­
si. dei discorsi solenni da acca­
demia o da grande assemblea, 
ci parlava della festa al mercato 
del pesce e cosi via. ma almeno 
ce ne parlava con quello scetti­
cismo che è forse la sola cosa i n ­
tellettualmente interessante l a ­
sciata in quest'uomo dalla lun­
ga pratica della diplomazia, e 
quindi con un certo auasi signor 
rile distacco. In fondo egli s a ­
peva che il valore di tutte que­
ste cose è assai relativo e ce l o 
faceva sentire, anche quando si 
dilettava nel parlarcene. Adesso, 
troppa grossolanità Drovinciaie 
— mi scusi, signor Presidente del 
Consiglio — (Proteste al centro e 
a destra) mi è parsa che fosso 
nelle sue espressioni e in questa 
parte della sua esposizione, un 
ostacolo quindi a trascurare le 
esteriorità, qualunque esse siano, 
e saper venire al fondo della 
questione, guardare in faccia allo 
cose come sono e sopra di esse 
Impostare un dibattito ragione­
vole. 

Come stanno dunque le cose? 
Vi è una impostazione generale 
corrente, la quale in sostanza de ­
riva dai giornali governativi, da ' 
ciò che è stato detto al momento 
in cui si cominciò a parlare del­
la possibilità di un viaggio del 
Presidente del Consiglio in A m e ­
rica. ed è poi stata rafforzata da 
rutti i successivi articoli, comu­
nicati. discorsi e camoagne di 
stampa. Questa Impostazione con­
sisteva e consiste tutta nell'affer-
mare che In America si è andati 
oer chiedere Qualche cosa e che 
oualche cosa si è ottenuto. Tutto 
11 dibattito dovrebbe svolgersi In­
torno a auesto nroblema: si è o t ­
tenuto veramente oualchf» cosa 
opnure no. e quindi: vi è stato 
o non vi è stato il successo? 

E* oer me difficile accedere a 
questa impostazione. Prima di 
tutto credo che tutti noi qui pre-
«entl, ad eccezione dei membri 
del governo, non siamo in grado 

(Conltnes la 3. pagina 1. coL) " 

Tatti 1 compagni deputati 
membri della Commissione del 
Lavori pubblici sono tenuti ad 
essere presenti alle sedute della 
Camera • partire da giovedì 11 
c m . e per tutta la discussione 
del bilancio del Ministero dei 
Lavori Pubblici. 

IN SFGUITO ALL'INIZIATIVA DI PACE POPOLARE 

I coreani incontrano oggi 
gli americani a Pan Mun Jon 
Nei primi sei giorni dell'offensiva d'autunno 
il gen. Van Fleet ha perduto 5.200 uom ni 

KAESONG, 0 — Il 
cino-coreano in Corea ba chiesto 
stasera per radio al Quartier Ge­
nerale americano di inviare i pro­
pri ufficiali di collegamento domat­
tina alle 8 a Pan Mun Jon. E* sta­
to annunciato che I coreani conse­
gneranno ai rappresentanti di Ridg-
way un messaggio. In tale occa-
sone avrà probabilmente luogo 
l'incontro preliminare che dovreb­
be precedere la ripresa delle trat­
tative di armistizio. 

E* stato pubblicato intanto 11 te­
sto integrale del messaggio corea­
no di domenica, 

I piani offensivi dt Van Fleet 
vanno intanto ricevendo duri colpi 
per mano dell'Esercito Popolare co­
reano e dei volontari cinesi. Oggi 
radio Phyongyang ba annunciata 
che nei soli primi sei giorni del­
l'offensiva di autunno, gli aggres­
sori hanno subito la perdita di 
5200 uomini. Sul solo fronte •xcl-

rta il gen. Bradley, hanno tenuta dentale gli aggressori hanno per-

// dito nell'occhio 
•ti 

« Un psano Pantani par ss case 
rurali*. Da sta tstoto dal Tempo. 

Ma allora é msm JUssaluasf 
EvoftKlMfra) 

L'onorevole FVrsfes*, coaoscvasft 
sfawHoeo della «esoias tumtm dt 
San Tommaso, 
dai pvà accesi 
«tira atlsnttee. 

Dm 

.>.. 

l i f—— ttoi sii 
«Si può dire che s u l a 

d'uomo la Celere sia dovuta 
•sture per un eomptto ptù 
vola; quello di moderare I 
dinl nello stando verso O essasi-
meato dal toro obblighi» (la ds-
nunds dal redditi). Dal fondo del 
Momento. 

. ,v 

Comando duto in questi giorni 2000 uomini. • 
L'ultimo bollettino diramato dal 

Comando supremo dell'Esercito 
popolare coreano riferisce: 

« In tatti 1 settori del fronte, le ' 
formazioni dell'Esercito poplare 
coreano, combattendo in stretto 
contatto con le unità dei volontari '-
del popolo cinese, hanno continua­
to a respingere gli accaniti attac­
chi degli invasori anglo-americani 
e delle truppe di Si Man-ri. in­
fliggendo loro gravi perdite In uo­
mini e materiali». 

«Nei settori occidentale e cen­
trale del fronte, le unità dell'Eser­
cito popolare hanno combattuto 
aspre battaglie contro il nemico, 
che ba cercato di pentrare nelle 
linee difensive dell'Esercito po­
polare ». 

«Nel settore orientale del fron­
te, le unità dell'Esercito popolare 
hanno respinto con successo cinque _ 
attacchi nemici nella zona a nord 
di Yangu*. 

« n • ottobre l'artiglieria con- -
traerea dell'Estrctto popolare ed i 
tiratori scelti hanno abbattuto set. 
te aeroplani nemici mentre bom­
bardavano selvaggiamente paciftè 
centri abitati nelle ione di Phjnvt-
ryanf ( Wooasn, Hvraajo. Sinchhor 
• m altre zone*. • 

• i ena aantmxtalo lotta» che l i . 
fennasJoBi partigiane operanti ne)- < 
la Cbrea del s*id stanno lntens>àV 
eando 1 loro colpi contro il nemico. 
Case hanno compiuto negli ultimi , 
giorni nntncuTsione contro la si*> \ 
zione di polissi dal distrette di 
Namwok. nel corso della quale -
hanno distrutto ' cinque autumezat v 
del nemico e hanno rati arato «U ^ 
tra SO poluaotU sudati. • ,. . ; / 

'- '""" - .* 
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I lavoratori romani 
salutano I delegati Cronaca dì Roma partigiani della pace 

di Napoli e Firenze 

91 dibattilo stilla pnce 
ft * — ' „ % 

na lettera di Guglielmo Ceroni |i padre di un giovane licenzialo 
ricevuto con la pistola in pugno 

In risposta all'articolo: « La di­
missione sulla pace e la scappatoia 
iel silenzio » apparso su quitta 
pagina sabato «corso, il dott. Gu­
glielmo Ceroni, capo cronista de! 

Messaggero», ha cosi scritto al 
responsabile della cronaca del­
l'* Unità »: 

Caro Balsamo, dunque: tu scrivi 
ìll'c Unità > del 6 o'tobre u.s. che 

illa tua lettera del 19 luglio cor­
rente anno io. anzi « i Ceroni » non 
ìanno risposto nemmeno con un 
; cortese rifiuto s. 

Indovini là dove dici che a quel­
l'epoca ero fuori di Roma, non pre­
cisamente In ferie, ma fuori di Ro-
ìa per servizio. Poi venne io le 

certi plebisciti, attraverso i quali, 
soltanto, i cltlndini tutti possono 
esprimere il proprio pensiero, pos­
sono far conoscere la propria vo-
ton'à a chi l{ governa. Ed ecco che 
la firma del cittadino Ceroni o del 
cittadino Buttistmi, aggiunta a quel­
la di quindici milioni di cavaher 
Rossi, di operaio Bianchi o dottor 
Peretti servirebbe a qualcosa: ser­
virebbe a dire a quei « pochi pri-
vilenatl » che voxson muover guerra 
e batter moneta che noi, popolo 
italiano, la outrrn non la vogliamo, 
non vogliamo larla contro chic­
chessia. vogliamo vivere in pace 
con tutti. 

Tutto atti: né confo rnccooller la 
erie e dalla data della tua lettera ' baffuta incero divertente del no-
asso oltre un mese. E non c'eri, stro collena, il quale ci conlessa 
e ben ricordo, nemmeno tu a che non sa chi siano i • cfnqur 
orna. grandi ». Via, Ceroni, su certe cose 
Ma non voglio girare le posizioni è mento non schirzare; tanfo piti 

erchè potresti 6empre chiedermi: che n uno di Questi cinque tu hai 
Ebbene? Perchè non hai risposto avuto il p acero di stringere la ma­
nche più tardi o anche in mia as - no proprio mentre alla tua reda-
enza? ». L'argomento,, tu dici, non zione giungeva la nostra lettera. 
i esaurisce II 19 luglio, né 11 20 Tu eri a Washington a quell'epoca 
i agosto, o in qua'siasl altra data e venivi ricevuto da Truman- be-
ecente o Temota. Almeno per ora. ne. Truman d uno dei cinque gran-
hiedere ad uno: preferisce la pace di. Se Trumnn dietro J'inwifn au­

to la guerra?, non è domanda che che tuo. ti sedesse a tavolino e 
possa decadere. Ti risponderò per- dismtersc con calma ins eme con 
ciò con molta chiarezza: se fofsl Stalin, Attlee. Mao-Tze-Dun (che 
stato a Roma quando tu mi inviasti da due nnn: sa'tìtutsev Chang-Kai-
!a lettera sarei stato molto imba- Shek nel novemo del popolo cine-
razzato net risponderti. Ho ringra- sei e Pleven. tutti e cinque tiusci-
tiato il cielo che fosse trascorso 11 robbero sicuramente a fare qvnlco-
tempo ed ho colto la buona 6cusa sa di buono anche per noi e ver 
per non rispondere. Ma in verità te; vi riuscirebbero perchè siamo 
la domanda mi avrebbe imbaraz- stati noi tutti — tu compreso — ad 
Rato: non già la domanda In «è: aver voluto il loro incontro: f i n ­
ché (e tu mi conosci) tra guerra e contro dei cinnue grandi per un 
pace la ecelta è sempl ice ed ose - pnt'o di nace. Che ne pensi, colle-
rei dire lapalissiana per ogni crea- na Ceroni? (p. b.). 
tura v ivente a m e n o che non si _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ i 

tratti di alienati o di criminali. " 
Ma la tua domanda è e politica » 

squisitamente politica. Quando tu 
dici a me, cronista, • firma un ap­
pello per convocare 1 cinque Gran­
di a parlamento » io <fa cronista ti 
rispondo: e cosa c'entro? Non so 
nemmeno chi siano questi cinque 
Grandi. Ogni tanto sento parlare di 
Grandi ma chi sono costoro? Io. 
cronista, per lì mio giornale non 
debbo riconoscere altri • « grandi » 
che il Sindaco di Roma e qualche 
altra autorità cittadina. Io. uomo. 
sento da tanto t empo parlare di 
Grandi c n e non capisco più a qua­
l e grandezza s i alluda «e non a 
quella che met te nelle mani di pò- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
chi privilegiati la possibilità di 
muovere guerra, battere moneta e II compagno consigliere comuna-
dichiarare noi cittadini « buoni » o le. on. Aldo Natoli, ha ieri presen-
€ cattivi » a seconda del le contin- tato in Campidoglio la seguente in -
genze ed a seconda del le viclsst- terrogazione: 
tudini. * Interrogo 11 Sindaco per cono-

« Cosa preferisci — mi chiedi — "cere se. dato 11 prolungarsi e l'a­
la pace o la guerra?». Tu avrai cutezza dell'agitazione in coreo 
fatto la guerra come l'ho fatta io . nel la provincia di Roma da parte 
E la risposta è ovvia . del contadini poveri e dei brac-

Che 1 Grandi o 1 piccoli si t l u - cianti, allo scopo di ottenere la 
ìilscano In cinque, in «el o in una concessione di terre per la s e m i -
dozzina. lo amo sempre la pace. Ma na . egli non ritenga opportuno in­
umo la pace senza altre aggett iva- serlre immediatamente nell'ordine 
rioni. A m o 11 sostantivo. Pace , di del lavori del Consiglio la discus-
per s é . senza definizioni di pace 

DA li PADRONE DI UNA FABBRICA DI SAPONE 

la grave denuncia del signor Ovidi - Il sistema del 
supersfrultamento - Si rende necessaria un'inchiesta 

circa un mese fa chiedendo spiegazioni con la massi­
ma gentilezza. Per tutta risposta quel 
' b r a v'u o m o " del capo-personale 
cstrasse la rivoltella minacciandomi. 

# lascio ora a te I commenti, pre­
gandoti di pubblicare questa mia let-

« Cara Unità 
venni a sapere che lo stabilimento 
Zarelli, fabbrica di saponi ed affini, 
sito in via Saluzzo. abbisognava di 
ragazzi apprendisti dal 14 al 17 an­
ni Mi presentai con mio tìglio e mi 
promisero ebe l'Indomani lo avreb­
bero assunto portando I relativi li­
bretti di lavoro. 

« L'orario che mio tiglio, e con lui 
tutti gli altri, dovevano rispettare 
era dalle 8 del mattino lino alle 8 
o le 9 di sera, circa tredici ore gior­
naliere, con l'i retribuzione di lore 
2 800 settimanali. 

« Lavoro massacrante: carico e sca­
rico di fusti pesantissimi di quintali 
di soda, lavorata durante 11 g'o'no, 
logorio di scarpe e di calzoni cor­
rosi dalla soda e dalla lisciva, inani 
gonfie e spellate La fora, quando il 
ragazzo tornava a casa, si buttava 
sul letto a dormire, quasi tu mpre 
senza mangiare, per la s t a n c h i l a 

« Ieri verso le 4 del pomeriggio. 
mio Aglio, trovnndost presso una mac­
china, domandò al capo del perso­
nale — una specie di sbirro che tutti 
chiamano " maresciallo " — se lo 
poteva sostituire perchè non ce la 
faceva più. Questo tizio, con animo 
pietoso, lo licenziava su due piedi. 

€ Tornato a casa lo la sera, seppi 
Il fatto. Non convinto di quanto mi 
diceva mio figlio volli sapere la vera 
ragione e mi recai allo stabilimento 

pre più allargata e intensificata in 
tutte le fabbriche e luoghi di lavoro 
se si vorrà concretamente imporre al 
vari signori Zarelli condizioni di la­
voro più civili ed umane per tutti 
i lavoratori. 

(ilAVI] DA NKI MKKI IN < AMI'I.MM.MO 

Sollecitata da Aldo Natoli 
la mozione sulla legge stralcio 
Nel momento in cui i contadini sono in lotta 
la Capitale non può ignorare il problema 

perchè io u o m o di parte non sono . 
La domanda mossa dal tuo gior­

nale e da t e che se i uomo di parte 
e valoroso combattente della tua 
parte, suona accorta e sott i le Inai* 
dia al m i o pens iero che non è i l 
tuo. per quanto ammiri che con f e ­
de (cosa rara purtroppo) per la tua 
parte e per l e t u e Idee t i è bat ­
tuto e di batte . 

Io h o l e m i e idee e desidero la 
pace qualunque essa «la, senza a l ­
tre idee. 

Dire e chiedere a m e : sottoscri­
v i una petizione perchè ai r iuni­
scano i Cinque Grandi, sarebbe c o ­
m e dire ad u n neonato: scegl i la 
balia che preferisci! 

La mia «celta e la mia firma non 
verrebbero davvero prese in consi­
derazione alcuna e credo che tu 
non t i i l luda che i cinque Grandi 
s i riuniranno per far la pace dopo 
che abbiamo firmato la tua pet i ­
z ione Del la Riccia . Battistini . P r o -
copio e d i o ! 

La m i a firma. Invece, servirebbe 
a t e per dimostrare che sono con 
te . Io sono con te sempre: m a su l 
plano professionale e della perso ­
nale amicizia e s t ima che a te ed 
ai tuoi colleghi mi lega. N o n su l 
piano del la polit ica: ovvero della 
pet iz ione di pace. 

P u r preferendo lo . come t i h o 
detto. la pace al la guerra. P r e f e ­
renza che. credo, non esteta u o m o 
al mondo che non faccia sua a pre ­
scindere dal le bandiere e dal le i n ­
s e g n e Ideologiche. 

Sono s tato chiaro? TI abbraccio, 
tuo Gugl ie lmo Ceroni. -

Non crediamo di dover ritenere 
completamente negativa l e risposta 
del collega Ceroni. Per «o t porti - «fone della mozione presentata il 
piani della pace é già di gran eoi- 21 marzo 1951 dal sottoscritto e da 
lievo. infatti, sapere che vn noto a i t r ] consiglieri circa la richiesta 
ed apprezzato giornalista come Gu- del l 'estensione della legge 21 ot to-
glielmo Ceroni — « o ~ ! e proprio t r e 1950. n. 841 (cosiddetta l egge-
perche code la stima di tutti I oior- stralcio) alla intera superficie de ! -
nalisti romani presiede da anni fi l'Agro romano, compresa nel peri -

II popolo italiano 
non firmerà mai 
gli impegni U.S.A. 
presi da De Gasperi 

Sul tema « Il popolo ita* 
liano non firmerà mai gli 
impegni americani di De Ga­
speri » domani alte 19,30 
nelle 76 Sezioni romane del 
P.C.t. verranno tenute le 
conversazioni popolari. Tut­
ti possono intervenire, tutti 

'possono prendere la parola. 
Venerdì si terrà a S. Ba­

silio, Aurelio e Trullo; 
Sabato a Flaminio, Italia, 

Val Mei ama, Ponte Milvio, 
Trionfale, Magliana « Ostia 
Lido. 

* * * 

Stasera, alle 19,30 in Fe­
derazione il comp. Renato 
Mieli, terrà la preparazione. 
Sono invitati i propagandi­
sti e gli attivisti della Fe­
derazione, i dirigenti sinda­
cali e degli organismi di 
massa. 

grande proprietà latifondista, tecni­
camente arretrata e perciò a basso 
tenore di produzione; 2) favorire 
la foima7Ìone di uno stato di pic­
coli coltivatori indipendenti, asse­
gnando la terra ai braccianti e a 
piccoli contadini parcellari poveris­
simi; 3) determinare un aumento 
della produzione agricola nel le i m ­
mediate vicinanze di un grande 
mercato come quel lo della Capi­
tale. 

I Apografi della «Tummlnelli» 
per I contadini In lotta 

I lavoratori dell'Istituto Romano 
Arti Grafiche Tummlnelli hanno of­
ferto 10.400 lire per 1 contadini della 
provincia in lotta per l'assegnazione 
delle terre. 

La significativa offerta de! tipografi 
dello stabilimento Tummlnelli è sta­
ta accompagnata con un vibrante 
o.d.g- nel quale 1 lavoratori 'Chiedo­
no alle autorità comnetentl raccogli­
mento delle giuste richieste avanzate 
dal contadini. 

Pietro, via del Sulplci 71 ». 
La lettera del slg. Ovidi costitui­

sce un'altra drammatica, dolorosa 
denuncia dell'Ignobile sfruttamento 
a cui vengono ormai sottoposti t la­
voratori romani In quasi tutte le 
aziende; soprattutto in quelle del set­
tori ctiimlco, metalmeccanico ed edi­
le. e contro 11 quale già altre volte 
si è levata la ferma protesta delle 
organizzazioni sindacali e del gior­
nali democratici. 

Ma l'attegglnmento del signor Za­
relli, che è oggi direttamente chia­
mato in causa da una delle vittime ! iòne' dell'ANPI. via Savola 13, alle 
del suo odioso schiavismo, ha blso- o r e 19, \\ COro del delegati al Fo­
gno di essere particolarmente addi- stivai di Berlino eseguirà canzoni 

Ricevimento in onore 
del delegati della pace 

I Partigiani della Pace romani si 
Incontrano con la delegazione giun­
ta ieri da Napoli, recante le 700 mila 
firme che già sono state raccolte tra 
i loro cittadini in calce all'Appello 
di Berlino. 

Un ricevimento In loro onore è 
«ttnto organizzato dal Comitato pro­
vinciale romano Nel corso di questo 
ricevimento, che avrà luogo nel sa­

lato allo sdegno di tutta l'opinione 
pubblica e alla severa attenzione del­
le autorità cui compete la tutela dei 
lavoratori. Già altre volte la cronaca 
ha dovuto occuparsi di questo Indi­
viduo. I cui sistemi di conduzione di 
azienda non hanno nulla da invidia­
re al lavoro forzato del campi di 
conentramento nazisti. Per 11 signor 
Zarelli non esistono leggi per la tu­
tela delle donne lavoratrici e del 
minorenni, non esistono disposizioni 
t>ul collocamento, non esistono nor­
me sulla Previdenza sociale; nel sa­
ponificio Zarelli oltre cinquanta ope­
rai. di cut gran parte donne e ra­
gazzi, debbono sottostare esclusiva­
mente alle leggi del slg Zarelli. al 
feroce regime interno di azienda da 
lui Instaurato e fatto brutalmente os­
servare dat suol «maresciall i». 

Ma quello che maggiormente ac­
cresce l'Indignazione è 11 fatto che, 
nonostante le precise e circostanziate 
denuncic del Sindacato Chimici, né 
l'Ispettorato del Lavoro né l'Ufficio 
regionale del Lavoro, abbiano mal 
sentito li dovere di intervenire o 
soltanto di controllare quanto sta ac­
cadendo ormai da lungo tempo fra 
le mura dello stabilimento Zarelli. 
Non solo: alle ripetute segnalazioni 
dell'organizzazione sindacale, né Io 
Ispettorato del Lavoro, ne l'Ufficio 
regionale del Lavoro, hanno mal sen­
tito il dovere di rispondere per in­
formare dell'esito delle denunce 
sporte. 

Ebbene oggi giriamo noi la gravis­
sima denuncia del slg. Ovidi al com­
petente Ispettorato del Lavoro, re­
clamando che una inchiesta imme­
diata sia compiuta nel saponificio 
Zarelli e che le risultanze di essa 
ci vengano rese note. In caso con­
trarlo saremmo costretti a rilevare 
che anche le Insufficienti e blande 
leggi poste oggi a tutela del lavora­
tori non trovano alcuna garanzia 
di applicazione, grazie alla passività 
e alla carenza di quegli organi che 
dovrebbero assicurarne l'efficacia 

In ogni caso, e evidente, che fatti 
gravi come quello denunciato oggi 
dal slg. Ovidi o come quello analo­
go accaduto giorni fa all'Ut I. non 
sono episodi sporadici. Essi costitui­
scono — seppuie In maniera più 
odiosa e accentuata — la prova più 
chiara della situazione oggi esisten­
te nella maggior parte delle aziende 
romane e la dimostrazione di quanto 
sia giusta la lotta intrapresa dai la­
voratori romani contro 11 supersfrut-
tamento. Lotta che dovrà essere « i n ­

di pace. 

Lutto del compagno Romagnoli 
E* deceduta Ieri, dopo brevissima 

malattia, la mamma del compagno 
Ugo Romagnoli. dell'Amministrazione 
Centrale del Partito. 

Al compagno Ugo e alla sua fa­
miglia le nostre più sincere condo­
glianze. 

DOMENICA GIORNATA PER LA PACE 

Diffusione straordinaria 
di 35 mila copie dell'Unità 

Gli u l t imi v e r s a m e n t i d e l i e sez ioni 

Domenica prossima, attraverso una 
grande mobilitazione straordinaria. 

§11 Amici dell'Unità di Roma dlffon-
eranno 35 mila copie del nostro gior­

nale: si tratta di 5 000 copie In più 
della normale diffusione straordinaria. 
effettuata ogni domenica dal eoli Ami­
ci del'"Unltà. La grande giornata di 
diffusione del 14 ottobre è dedicata 
In particolare alla lotta che l1 popolo 
romano, con tutto U popolo Italiano. 
bta conducendo perche nel mondo i 
Cinque Grandi si accordimi per rag­
giungere UZt CCCwtuO Che salvi l'uma­
nità da una nuova catastrofe- In tut­
ta la provincia le copie diffuse saran­
no CO mila 

Continuano, intanto, ad affluire le 
somme raccolte dalle sezioni per la 
grande sottoscrl7lone popolare a so­
stegno dell Unità. Domenica scorsa, 
come abbiamo già riferito, sono stati 
superati 1 20 milioni e slamo In gra­
do di dare un elenco dettagliato delle 
sezioni che hanno contribuito all'ul­
tima raccolta di 1 milione 92 mila 
834 lire. 

Aurella ha versato altre 51 mila li­
re; Torplenattara 23 n l 'a; Prenestlno 
"i9 mila. Ponte Milvio 38 mila; Saia-
rio -50 mila; Mazzini 49 mila 500- Co­
lonna 172 mila 385 (con questo ultimo 
versamento la sezione Colonna ha An­
nerato l'obbletivo di 1 milione e EOO 
mila lire): S. Saba 15 mila 500; Civi­
tavecchia CO mi'a 733; Par'.oll 8 mila. 
Pletralata 23 mila r0: Ludovlsi 50 mi­
la; Universitaria 13 mila 447; S. Lo­
renzo 4 mila TOT; Flaminio 29 mila; 
Esqultino 70 mila: Trionfale 101 mila 
50O; Italia 40 mila; Apnlo 20 mila; 
Macao PO mila: Glanlcolense 10 mi­
la; Tlburt'.no 6 mlla : Primavalle 2 mi­
la: Ponte Galerla 5 mila; Campiteli! 

20 mila; Fiumicino 10 mila; Ostia Li­
do 17 mila 500: Acqua Acetosa 4 mila-
Mentana 10 mila; Tor Sapienza 3 mila' 
703; Castel Gandolfo 7 mila 910: S, 
Basilio 5 mila; Portonacclo 9 mila 
400, Casal Bertone 3 mila 500. 

In particolare abbiamo da segnalare 
un'offerta veramente commovente. 
Gli autieri e i fanti della caserma 
Pletralata hanno infatti inviato al­
l'Unità la somma di lire S mila accom­
pagnando l'offerta con una lettera che 
r w V i l *«B>^rv*la%*» • * i k k l n n ^ A v-rih^ni-tl*— • • • • •n k w w * k^« * • • • « * » * « « twiat ****** \J t H V t o W t H f u y * J > 

sta somma. Non è molto, ma sappia­
mo che tu l'apprezzerai ugualmente 
nel suo giusto valore. Tu sai meglio 
degli altri giornali quanto misere so­
no le nostre oaehe Ma questo servi 
rà di Incitamento a tutti coloro che 
ci sono amici e da monito a coloro 
che credono sopito nell'animo del gio­
vani militari l'amore per il loro caro 
giornale, difensore strenuo della ve 
rltà. del lavoro e, più di tutto, della 
pace mondiale >. 

Gì ale. amici 

Un grazie dell'Unità 
Domenica scorsa alla Festa dell't Uni­

tà ». il simpatico comi lesso Palumbo A., 
Coladcchi A.. Candelotti A., con il fi­
sarmonicista Bellucci U„ ha STOHO un 
riuscitissimo programma di canzonette 
romane e Inni sociali, riscuotendo l'ap­
plauso del pubblico. 

I poeti romaneschi O. Tozzi e B. Ri­
trosi hanno declamato vari sonetti di lo­
ro creazione, anch'essi app agdltlsslml 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il tierao 
Ojjl atrcóltti 10 ttt««ra S IV-

tram-eta 
lira (2*3-82): 

I*M. il «ole ti lei» .Ut 6.33 • 
ill« 17.46. 

•olltttist Janafralt» . legiatratl ieri: etti 
ntatai 49. tama.oa 42: otti storti 1; sorti 
nursi 82. ksnn.M SO. M4tr1nc.nl trascritti 79. 
— Bollini!» mittortltfici — Temperttsri al­
ma» e M*r.mt h ieri: 7,5 . 18 8. Si pre­
veda tempo tatuo 1 Imperatori hi & ataotiog*. 

VuuSIli • atcaltabUi 
Cistat • • B.taelieojii M I veli > tU'Alhua-

br«: < L'ioered'Ma irreatart di ni*t«r Bol­
lini > ti Oipitol « Con»; • Como bltcco. Vo 
Tivrsl • «1 Tricot*. 

Corsi arefsMioaali 
Coni li raiitticaica - FI 22 ottobre- il 

:nu tao 1 BUOI! coro! di roti'.oteai'ct per 
noataton • tecnici iadeth dal Centro i arto 
• caltara e antoriuati dal Oonion o per la 
Iltrax.oao tecn.ca. kcriiloni m P . S E > ; dio 7. 

Corti di lingua Soolew. traarese. arabo. t>-
desta o spagnola 0 corsi di special nvroeo 
doatt'.ca per r«ar.q*ai-<me tono indett. dal­
l'Ut.tato Ittl'ir.o per l'Alnca. Intorniti.col al 
Largo Brancaccio 82. 
Snarriaieato 

Dft Girali! k* «mar ri lo lori Mll'autobi» 85. 
Òallo 10 allo 10 SI il portai.»)! twi»««ii». 
oltre a doeaaeatt personali della masauna in-
porlUM. kawt 0 bollisi della O.d L. «4 
altro •atwialo «infocalo costituite da elescM. 
dwt'ote di versamento, ete. Co: l'areste rls-
Tcaulo. è pregato di mf.aro 11 eooteanto a 
I90 0 rald\ Va Duo Allori n. 4 0 presso 11 
S n.!ar«t„ Bd'H 19 Via Urbana 177. trattenen­
do il deaoro. 

Varie 
Alla mila Samarltua (P. del Coligli Ro­

meno 4) 0000 aperto lo iserironi par I torsi 
sai soccorsi d'orgfota e l'au-stena agi: In­
ferra', eoo annesso eorso »p« ale di .«rene 

asi.stMita acoltst ca. La «ess oce antuncalo 
fesa'-a per lunedi 23 ottobre 

CON UNA CORDA RICAVATA DAL LENZUOLO FATTO A STRISCE 

Detenuto ventenne si impicca in cella 
dopo la condanna a due anni per rapina 

Salvato in extremis da un agente di custodia, il giovane è stato 
ricoverato all'infermeria - E* al suo terzo tentativo di suicidio 

Un giovane detenuto poco più che | ni. però sembrpva ormai essersi ras-

Sindacato cronisti — è lapclissia 
namente contro la otterrà; ciò i eia 

metro del Comune». 
Come ti ricorderà. la mozione 

molto per noi perchè no» sono pò- faceva inoltre rilevare che. per 
ehi, invece, quei «ostri cotteghi che-l'ulteriore ed armonioso «viluppo 
tjuotidffltioment'e taf loro ffiomall di una dtta come Roma, «i ren-
predicano la paerra. esaltano i po­
tenziali distruttivi delle bombe ato­
miche americane, incitano i giovani 
italiani a rendersi servi dello stra~ 
«siero, ad attaccare il prestaste ne­
mico sovietico. 

Ciò è motto, ma non P*o esser 
tatto. Jfo* puniamo, cioè, esser 
d'accordo con il Ceroni aUorchè 

• egli passa nella sna lettera a fare 
alcune considerazioni svi carattere 
squisitamente politico di parte che 
avrebbe la petizione per «n tncon-
fro dei efngne Grandi, ed afferma 
che la sua firma mlTappeao di Ber­
lino farebbe comodo a *oi comu­
nisti per dimostrare che lui. Gu­
glielmo Ceroni — capo cronisfa del 
« Messaggero » e presidente del Sin 
dacato cronisti — è con noi comu­
nisti. 

Sarebbe un pò* lungo tlpor tare 
_ uno ad uno i nomi dei settecento-
f mila romani che hanno finora fir-

nato l'appetto di Berlino e étrno-
'• strare cosi al nostro collega ehe non 
'-. tatti tono comanlati; battere ricor-

dare che i comunisti organizsati 
\ nella nostra provìncia sono confo­
rmila e basterà ricordare che dei 
' quindici milioni di italiani che 
'hanno aderito «ila petizione, due 
• milioni a mezzo sano gii iscritti al 
; *JCJ. 

Ameremmo fermarci ani, *«a » 
;' piarne rilevare ancora una cosa, tv 
3 vero che la firma isolata di Ceroni 
N o di Della Riccia non servirebbe « 
^ m bel niente; ma ehi crede nella 
('democrazia, ovvero nella ecvranitd 
8 dei avottn, dovi ebbe anche ereuore 

di «arte fatte**»*, di 

ZIA E NIPOTE VITTIME DEL POTENTE VELENO 

Morie fra spasimi alrori 
per awr mangialo .ungili 

Tragica conclusione di una gita a lerracina 

deva (e «f Tende) necessaria una 
riforma fondiaria ispirata a criteri 
moderni, capace di: 1) eliminare il 
predominio nell'Agro romano della vano mangiato funchl: Carlo Gavloi!, 

Una avvenente fanciulla d i quindici 
anni, Ornella Drusco, figlia del dottor 
Riccardo, abitante In via Contessa di 
Bertinoro 6, e la zia Olga Drusco. 
di 44 anni, abitante In via Livorno 
20. hanno perduto tragicamente la vita 
in seguito ad una grave Intossica­
zione per aver Ingerito funghi vele­
nosi. Altre cinque persone «ono rima-
«te gravemente Intossicate, ma aono 
riuscite a cavarsela e a sopravvivere. 

Ecco I particolari della tragedia che 
ha gettato nel lutto due famiglie, re­
catesi in gita di piacere a Tcrradna. 
Zia e nipote erano giunte nel piccolo 
centro balneare In compagnia di una 
allegra brigata d i parenti e di amici. 
A mezzogiorno, tutti insieme erano 
andati a mangiare In un ristorante. 
Una parte del commensali, tra 1 qua­
li Ornella e Olga, avevano voluto 
mangiare funghi trifolati, benché 
•consigliati dagli altri. 

Trascorsa circa un'ora dal pasto, la 
giovane OrneHa veniva colta da do­
lori addominali che al facevano via 
via sempre più atroci e Insopporta­
bili. Un quarto d'ora dopo, anche la 
zia avvertiva gli stessi sintomi, ben­
ché In forma meno violenta. Succes­
sivamente cominciavano a sentirsi 
male anche gli altri citanti che av 

H * 
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N O I O S I CttUSlOHE IH 111 1X1 «PULE 

Due feriti in uno scontro 
fra un tram e un motofurgone 

Nello Garaaù, Maria Calalapl e Lidia 
DIgl lardo. 

E' facile Immaginare 11 panico di 
tutti gli Intossicati e del loro amici 
e parenti. Ornella Drusco. le cui con­
dizioni sembravano le più gravi, v e ­
niva trasportata subito a Roma e ri­
coverata nella cllnica Villa Marghe­
rita. La zia Olga e tutti gli altri e n ­
travano Invece nell'ospedale di Ter-
raclna. Purtroppo, perù, le attente cure 
del medici nulla potevano per strap­
pare Ornella e la zia alla morte. Esse 
E! spegnevano Infatti a poche ore di 
distanza l'una dall'altra, tra lo stra­
ti? Uel familiari e la costernazione 
di tu* il «11 amici. Gli altri commen­
sali Intossicati riuscivano Invece a 
superare 11 momento più critico, a ri­
prendersi e ad avviarsi verso un sicu­
ro miglioramento. 

Dalle Indagini é risultato che fi 
proprietario aveva acquistato 1 fun­
ghi velenosi al mercato centrale, da 
tale Francesco Casullo 11 quale sem­
bra che abbia agito in perfetta buo­
nafede, In quantochè ha mangiato egli 
stesso di quel funghi e ne è r'masto 
Intossicato, riuscendo però a cavar 
scia. 

Cwiwaitoiw sfraordliftaila 
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n Sindacato pror. Autoferrotranvie­
ri comunica: 

In relazione allo sciopero proclama­
to dalla Fed. Naz- Autoferrotranvieri 
per sabato ÌS CJn- relativo alla r v a -
lutazlone salariale, gli attrvhd slnd. 
sono convocati m assemblea giovedì 
11 c.m. alle ore 17.30 presso la Mensa 
A.T.A.C. Santa Croce. Interverrà la 
Segreteria del Sindacato Provinciale 
di Roma. 

:s-* ^ ' - S S * - ^ *C3 (&*'5.»S.^ •hr'-&±. 

ferite. 
fortunatamente In modo non grave, 
econtio tra un motofurgone e una 
vettura tranviaria al viale XXI Aprile. 

Si tratta del giovane Umberto Già-
•olella di 33 anni, abitante al 13* 
lotto della borgata Tiburtlno HI e 
del trentacinquenne Ernesto Battlston. 
abitante in via Gaetano Moront, I qua­
li. verso le ore 1$, al trovavano a bor­
do di un motofurgone condotto da 
tale Stefano, non meglio Identificato. 
diretti a piazza Bologna, n furgone. 
che procedeva ltmeo 11 viale XXI 
Aprite, giunto all'altezza della caser­
ma della Guardia di Finanza effet­
tuava la evolta a sinistra per attra­
versare 11 s ia le e Imbeccare una via 
laterale. A metà della strada pero. 
mentre al Irovata proprio al centro 
del binar* tranviari. II motofurgone 
veniva Investito In pieno da un tram 
della linea « 8 » . che sopragglungeva 
In quel momento. Malgrado II con­
ducente della vettura tranviaria ten­
tasse all'ultimo Istante di bloccare I 
freni, non riusciva ad arrestare la 

della pesante carrozza cne tra* 

; !* . 

volgeva l'autofurgone, trascinandolo 
per alcuni metri. 

Grida di orrore e di spavento s i 
levavano dal passeggeri che aveva­
no assistito all'Incidente 1 quali, ap­
pena la vettura al arrestava, balza­
vano a terra per soccorrere gii sven­
turati. Con grande stupore del pre­
senti l'autista del motofurgone s i rial­
zava Incolume dal veicolo rovesciato. 
con soltanto qualche lieve scalfittura 
ed escoriazione di nessuna Importan­
za, mentre gli altri due giacevano 
svenuti e feriti In varie parti del 
corpo. Una guardia di finanza della 
vicina caserma. Vittorio Bernardini, 
fermava Immediatamente un'auto di 
passaggio, v i adagiava I due feriti, e 
n trasportava al Policlinico. I sanitari 
del Pronto Soccorso prestavano loro 
le prime cure e riscontravano ehe le 
ferite erano per fortuna di minor 
gravita di quanto fceae apparso In un 
primo momento. Il Glavolella veniva 
dichiarato guaribile In 39 giorni, men­
tre 11 Battanm se la caverà con una 
settimana, salvo complicazioni 

ventenne ha tentato ieri notte di to­
gliersi la vita. In una cella di Regi­
na Coell, Impiccandosi con una cor­
da rudimentale, ottenuta Intreccian­
do strisce di tela strappate da un 
lenzuolo, alte sbarre della finestra. 
Per fortuna. 11 disperato tentativo è 
andato a vuoto, perchè un agente! 
di custodia, nelllerTettuare 11 giro di 
ronda, scorgeva 11 corpo del detenuto 
Impiccato e. con atto tempestivo, riu­
sciva a tagliare la corda, salvando In 
tal modo la vita del giovane. 

Il mancato suicida è un certo Tul­
lio GrlfTa, condannato proorlo l'altro 
Ieri a due « i n i e due mesi di reclu­
sione dai Tribunale d'Assise (I sez.; 
Pres. Sciandone: P. M. Fasano) per 
aver rapinato circa un anno fa, nel 
pressi di Maccarese. una donna che 
gli aveva dato ospitalità e lo aveva 
.generosamente rifocillato. Subito dopo 
la lettura della sentenza. 11 Griffa. 
che s i era proclamato Innocente, ave­
va avuto un colloquio con 11 suo d i ­
fensore, 11 quale s i era adoperato per 
rassicurarlo sulle possibilità di una di­
missione della pena e forse anche d i 
uh diverso e più favorevole idiidl^'o 
circa fatti che gli erano attribuiti. 
L'avvocato aveva Infatti Intenzione d' 
proporre ricorro In Corte d'Assise 
d'Anpetlo e In Ca«siaz!one. 

Durante il colloquio, li trovane de­
tenuto ers apparso disfatto, con una 
luce di terrore ne^ll occhi. La pro­
spettiva d i r'tornare nel carcere a 
pacarv i lunghi, monotoni giorni di 
ansie, di dubbi, di speranre subito se­
guite da disillusioni, era evidente­
mente troppo odiosa per lui. Se ne 
era poi andato tra 1 carabinieri, con 
la spalle curve, come un vecchio, con­
tinuando a mormorare: «Sono Inno­
cente. sono innocente!». 

Tenendo conto dello stato d'animo 
nel quale 11 Griffa al trovava. O ge­
sto che egli ha compiuto poche ore 
più tardi non può stupire. Dall'inchie­
sta è risultato che li giovane ha atte­
so che la prima ronda notturna pas­
sasse e quindi, in fretta e furia, ha 
straopato 11 lenzuolo In tante strisce. 
ne ha fatto una treccia, e poi s i è 
Impiccato. Grazie allo stato di sovra-
eceltazione nervosa In cui s i trovava, 
e grazie anche al materiale Impiega­
to, 11 giovane non è però riuscito a fa­
re un nodo scorsoio che scorresse be­
ne. E* rimasto perciò semi-strangola­
to. quasi evenuto, non riuscendo più 
né ad affrettare la propria morte, né 
a liberarsi dalla stretta, finché un 
agente del secondo turno di controllo 
è sopraggiunto a liberarlo. 

Le condizioni del Griffa, che è sta­
to ricoverato all'Infermeria d i Regina 
OoelL sono abbastanza migliorate e I 
medici sperano di poterlo salvare. Egli 
aveva t e n u t o g l i altre volte U suici­
dio, dopo II s u o arresto: una prima 
volta nel carcere di Velletri. II 23 no­
vembre dello s c o n o anno, tagliandosi 
le vene del polsi, e una seconda vol­
ta. 11 28 dicembre. Impiccandosi con 
una corda rudimentale ricavata da 
una coperta. Anche In quelle due oc­
casioni. come la scorsa notte, era sta­
to salvato dal guardiani. Da quel gkw-

Regnato e aver rinunciato ad ogni Idea 
di suicidio 

Scaccialo dai poNziotti 
un mendico sHagHa le vene 
Un grande invalido. U trentenne 

Nello Morgia, abitante n e l Campo 
profughi al Primavalle , ha tentato 
ieri 11 suicidio perchè alcuni agen­
ti di polizia dell'Ufficio dei Costumi 
lo avevano invitato ad allontanarsi 
da v ia del Tritone, dove stava chie­
dendo l'elemosina al passanti. Il 
triste episodio è accaduto ieri aera. 
verso l e ore 23. Tremante di fred­
do sotto 11 soffio della tramontana, 
l'Invalido stazionava davanti ai m a . 
gazzinl Uplm, tendendo la mano al 
passanti, del resto abbastanza rari. 
Alcuni poliziotti In perlustrazione 
gli s i sono avvicinati e lo hanno in­
vitato ad andarsene, minacciandolo. 
in caso contrarlo, di arresto per 
accattonaggio. Allora, preso dal più 
profondo «conforto, i l povero g io­
vane ha estratto di tasca una la-
••c'ta da barba e al é tagliato le 

vene di un polso. Gli atessi agenti 

lo hanno subito immobilizzato e pò) 
accompagnato a S Giacomo. La fe­
rita è guaribile in 10 giorni. Ma la 
Eua tragica situazione economica 
chi la sanerà? 

Ferrovia bloccata 
per un curioso incidente 

n traffico ferroviario * rimasto 
bloccato per molte ore a cinque chi­
lometri da Rieti, a causa di un sin­
golare incidènte ferroviario, che ha 
gravemente danneggiato la linea. Un 
treno merci, partito dalla stazione 
di Fabriano con un carico di legna 
da ardere, transitava alle ore 0.90 per 
la stazione di Rieti. Pochi minuti do 
pò, ed esattamente a cinque chilo 
metri di distanza dal capoluogo sa­
bino, si verificava l'incidente. L'asse 
posteriore dell'ultimo vagone del con­
voglio si spezzava e 11 vagone stesso 
veniva trascinato per oltre quattro 
chilometri, spezzando numerose tra­
verse e danneggiando notevolmente 
1 binari, finché il macchinista si ren­
deva conto dell'avaria e provvedeva 
a bloccare 1 freni. 

A PONTE CAVOUR E PIAZZA DELLA LIBERTA' 

Cavi strappati dal vento 
si abbattono sui passanti 

Due persone sono rimaste ferite alla testa 

è. e>am' è 
alle 23.30. 

Quattro cantanti romana tanno T!oto le borsa 
'li slnd» me** in palio dalla presidenti d«l 
coni Sl-o per H concorso nu'ooato dì unto 
tenuto*! « Bologna per ari alita dell'Enal L» 
v oc triti aono: Or!ett* Mosrom. AroU TWa. 
ni. Anna Mar.a Meli « Nicoletta Panni. 
Solidarietà popolare 

E. A. affitta da ma grato torma di the H 
in disastrose condmeni Enani ar:« h\ urgente. 
broglio di atreptomirna « tu IDT «re le of­
ferte la segreterìa di redat.one. 

S O P R A B I T I 
PANTALONI 

V E S T I T I 
P R O N T I E S U M I S U R A 
S T O F F E DI F I D U C I A 
C O N F E Z I O N I ELEGANTI 

GIACCHE SPORT - RE. 
PARTO S P E C I A L E PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

il SARTO di MODO 
VIA NO MENTANA, 31 - 33 

(angolo PORTA PIA) 
VENDITE ANCHE RATEALI 
I n v i t i a m o i nostri lettori 
a fare acquisti presso il 
a SARTO DI MODA » 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spectasissato nolo 
dlsfnnzlonl sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
impotenza ribelle, pslcoal. fobie, 
debolezze teasuall vecchiaia preco­
ce, deficienze giovanili , cure spe­
ciali, deficienze giovanili, cure spe­
ciali. rapide, pre-post matrimoniali , 
cura modernissima per il ringio­
vanimento Grand-Ufi CARLRTTI 
dr Carlo . PIAZZA ESQUTL1NO, » 
• Roma (presso Stazione) - Ore 9-12, 
15-18 . Festivi 9-12- Sale separate. 
Non si curano veneree II dr. Car-
lettl non dà consulti in altri Istituti 
•n Italia. Migliala di attestati. 
Per Informazlool gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà. 

or COI A VOLPE 
PREMIATO CN1VERSITA' PARIGI 
VENEREE URINARIE StFILIDB 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE» 
ORARIO- B-20 SALE SKP4RATR 

D o t t . G. DELLA S E T A 
Spec ia l i s ta Venereo Pe l l e 

VTA ARENULA. z9 Int. 1: 8-13: 1S-2* 

Dr.P. MONACO 
Due persone sotno rimaste ferite. 

fotrtunatamente in modo non grave, 
da cavi elettrici strappati dal vento. 
I due incidenti si sono verificati ieri 
sera In piazza della Liberta e a pon­
te Cavour. 

Alle 21.50. n commerciante Tom­
maso Lancia, abitante In via Otta­
viano 43, mentre attraversava piaz­
za della Liberti In «Lambretta», si 
è sentito piombare in testa un bloc­
co di giuntura tra 1 fili della rete 
tranviaria, blocco strappato dal tor­
te vento di tramontana. Il Landa. 
benché ferito, riusciva a mantenersi 
in equilibrio sul motoscooter, altri­
menti le conseguenze della sciagura 
sarebbero state anche peggiori. Poi 
si è recato all'ospedale S. Giacomo 
dove è stato medicato e giudicato 
guaribile in cinque giorni. 

Dieci minuti dopo, un Incidente 
analogo si verificava a ponte Ca­
vour. dove u n cavo della rete filo­
viaria, strappato da una raffica di 
vento, cadeva addosso al fotografo 
Giorgio TraiettL di 25 anni, abitante 
In viale delle Milizie 78. ferendolo 
al naso, agli zigomi, a un ginocchio 
e alla gamba destra. Anche il Tra let­
ti s i è recato all'ospedale S. Giaco­
mo. dove * stato dichiarato guari­
bile in pochi giorni. 

Sp.tta 
I danni aono stati riparati dagli C«re lodatori rapide radicali 

operai dell'ATAC. giunti più tardi 
sul posto a bordo di carri attrezzi. 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili: «ni alla 19.30 «ss. alla GarUtell*-

— D-xtii alle 1S.30 a *ed« 0. P. • le-
S^QCMVJL 

'minat i Trajtrmt: «ni •!)• 16 «sa. t*-
e*ri!f a Lccjav-irr» A:«i IU*a. 9. 

Sujacata Pronaciala Dilisa: joatxai ali* 
or» 17.30 risa:*** I • li S*uo:e pn 
iti» M «iacaeate la Tj« U«itn a S-F. 

PARTIGIANI DELLA PACE 
I Caaitati neaah ri ti remili off- ali* 

ara 1».30 «Ila e«!c dt-Il'AN?!. V* Siro.a 13. 
p«r neew» la «Virjtr.cal fella altr« città. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
1» LIlMMfcBtULI i - 12 

• AlTIBtlII («iti .«*+.* 
tratta «oc arri <i a l t 
Ftr .rm 11 <UMU. faiaia *: 

»> OCCASIONI I~ 12 

_ LA RADIO — 
KETK ASSUMA — Oleraall Radlot 

1«. 3t. «,J» — !«.>•: Mas. rleh. — Ut 
Oreh. Perori — l t : afasie* napole-
waa — lt.se. Pant. fo'c. — U.M. 
Bfos. rida. — a*.»: Sport — 2t.33i 
n eoaregao *>l cinque — 3149: Or­
chestra d'archi — ZtMi > t # nuove 
avventar* del baronetto poHriottoa 
— SJJOj Arcobaleno ani peatatraa-
ma — « ,» • : Wtml eabanl — 3J.J», 
Oreh. QxmUn. 

minta BOSSA — Oloraall Radio* 
1S, Sf.a». SS.» — 1S.3S: caso. N«-

« poi. — 1SJ0: Rorachard. — ll.ftS. 
Pre»ls. tesano — IT» Pom. teatrale — 

. lt.30: Canta Rosalo — lt.SO: « Amori < 
e Intrighi «8 Bcetl Serpi» — l t j » t

u 

Vod d'America — ll .M. KOB. rWt 
— sa.M, oreh. Barttea — « . U t 
eOtasote «I Haendel — tS,«S: Ballo. 

sTAStoin amai*. — MOSCO pee-
trl 414>) ore 1».J0; t e . » , 11 .SO; 
H j e . - Orti I» Itala (m. SilJM) 
ore SOM; ti — Prora fin. 81.41-
SI.S7) ere Ti.So — Qnrsta sera la 

> Italia fra. TTT) ore M,3t, Rottoteli 
| la Itane». • • • 
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P E R NON LASCIANE II, SECCHIO 

Precipita in un pozzo 
profondo undici metri 

' o w w w o i w w x w M i w a i i 

TJn a pozzarolo • ctequantaelnquen-
ne è atato ieri protagonista di una 
drammatica e paurose disavventura, 
Egli * atato Infatti trascinato den­
tro v n pozzo d a un secchio troppo 
pesante, che n o n è etato abbastan­
za, lesto a lasciar*. Grazie al l ' in­
tervento di alcuni contadini, egli * 
stato poi estratto dal pezzo, grave­
mente ferito e mezzo assiderato dal­
l'acqua gelida, e trasportato e l io 
ospedale S. Giovanni . 

L'incidente * accaduto In v a ter ­
reno di proprietà dell'Opera Nazio­
nale Combattenti , a Tor di Mezza-
via , ne l pressi delle Capannelle. v e r . 
so l e ore • di Ieri mattina. Giovam­
battista Marncrl. tale è il n o m e del 
• potzarolo a, abitante l a v ia Giaco­
m o Bareellotti u . era Intento ad 
att ingere acqna per messo di un 
pesante seech'o di ferro. A nn cer­
to ponto, l e terze gli sono mancate 
e polche si ostinava a tirar su fi 
recrh'o e non si decideva a mollar­
lo. ha nerdnto l'eqnlTVrlo ed è e s ­
tinto dentro la voragine profonda 
oltre nndtet metri . 

1 Zi toafto « e l POSSO ere Bleso Al 

acqua, n che. «e da n o casto ha 
smorzato l'effetto della caduta e ha 
Impedito che il poveretto al sfra­
cellasse nell'urto contro li suolo . 
d'altro canto, però, non ha man­
cato dì avere conseguenze abba­
stanza spiacevoli . Quando Infatti II 
Maruccl. dopo non pochi aforzi, è 
stato estratto e riportato alla luce 
del sole , era l ivido di freddo e qua­
si asfissiato. All'ospedale. I medici 
gli hanno riscontrato gravi lesioni 
et la frattura dì n a braccio. • lo 
hanno ricoverato In corsia, giudi­
candolo guaribile in 40 giorni. 

OaTEWEillU B l S i m a - felUc* mtr*n-
«Ì.OM • Mo&H: •!. r-r.f: - LccA* . •*•* • 
New Itrk - Pafixiu rawah 12 «a*L Laaar. 
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taf» K»aaac). Tel. 6T8O6. 
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a. ITTEiniBOiii Alla Gmaij GlUttiE M» 
B1U MITSCI mit.su furti COLOSSALE UQ.CI-
DIZ10VK SOTTOCOSTO. Tatua.*» asaorta»iU 
HOfflU «font l« Partiti f-a»a f M . i «7 (Ci-
t«=a tSWtrma) t*xm Calarcata 78 ( C I M I 
» • • (41*?) 
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CEKASI stri rlmrau «fai arvree» hxraottti 
krraairsta. canalar*. »a**r. •I*urU:ati. arti-
mia !art»s-»a aarrra. It.-jt w aa roetaa* 
TrauasRU altea Sfr.w.-a- fSSSR. Slt'ajU 
« - fmra. (771675) 

EMORROIDI, VENEREE, SINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Peli* _ Impotenza 

rp FIUME) Pest. 9-12 - Tel. 862.969 

S E S S U O L O G I À 
Studio Medico a Br Sequard » spe­

cializzato esclusivamente Per dia­
gnosi e cura di qualsiasi forma di 
impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali con soli meto­
di scientifici (e non propri). Frigi­
dità. Sterilità. Cura r ingiovanimen­
to (Met Bcgomoletz) . Guarigioni 
documentate. Opuscolo gratis 9-13; 
15-19; fest. 10-12. Consulenti Docenti 
Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza S (Stazione! 
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discorso di Togliatti alla Camera 
(Continuatone dalla 1' pai.) 

di dare una risposta chiara alla 
domanda se si sia ottenuto il de­
siderato, perchè non sappiamo 
che cosa si è chiesto e non sap­
piamo che co?a si sperava di ot­
tenere. Per il resto, cioè se ci si 
deve limitare all'esame di ciò che 
risulta dagli articoli, dai discorsi 
e dai comunicati, potrei riferir­
mi a quanto cosi brillantemen­
te, in modo convincente e diftì-
cilmente confutabile, è stato det­
to dal collega onorevole Nennl. 
Mi si permetterà di aggiungere 
soltanto alcune parole circa al­
cune questioni, tanto per preci­
sare il Dunto dal quale noi rite­
niamo debbano essere conside­
rate. 

E insisto prima di tutto nel di-
Y& pJ lP n n i i t m n r i i n r t n M I O U #• -* 
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Etato per il nostro governo il 
• punto di partenza. Molto curioso 
un fatto che ha colpito la mia 
attenzione e credo abbia colpito 
l'attenzione di tutti coloro che si 
interessano di questi problemi. 
ftel corso della campagna eletto­
rale del 1948, ricordo che, in po­
lemica con autorevoli rappreseli 
tanti del governo di allora, e di-
putendo precisamente dei nostri 
i apporti economici con l'Ameri­
ca e del dare e dell'avere di aue-
sti rapporti, io ebbi modo parec­
chie volte, e in articoli e sulla 
pubblica piazza, di rimproverare 
EI governanti filoamericani di ta­
cere tutta la parte che è. in 
questi rapporti, a favore dell'Ita-
ha. cioè di non parlare mal di 
ciò che l'Italia ha dato, o per 
i.loglio dire di ciò che all'Italia è 
Etato preso dagli americani e che 
ha un valore concreto ed enorme. 
Ter aver sollevato questa que-
s'ione io venni allora subissato! 
Mi si disse che questa questione 
non poteva assolutamente esser 
posta, dato il punto a cui nel rap­
porti con l'America si era arri­
vati. Strano! A l̂a partenza dello 
onorevole De Gasperl per gli 
Stati Uniti, precisamente questa 
questione è invece stata posta dal 
pfù grande giornale di ispirazio­
ne governativa che si pubblica in 
Poma e ripresa dal o'ù grande 
giornale economico dell'Italia set­
tentrionale. Vengono fatti I conti 
in modo preciso e da questi con­
ti risulta che ci sono stati nresl 
0 noi abbiamo dato 860 miliardi 
per le amlire; per requisizioni 
1000 miliardi già pagati, 1000 mi­
liardi pendenti e da pacare SI 
tratta di requisizioni fat'e d^ell 
alleati e che il nostro governo. 
a seconda del Trattato di pace. 
deve paeare. Oltre a c'ò. circa 
2700 miliardi come valutazione 
rpprossimativa del valore della 
rinuncia da parte nostra e recla­
mare I danni arrecatici dall'occu­
pazione tedesca. Ti totale arriva 
a 5.700 miliardi di lire, e la som­
ma. ripeto, non è stata elaborata 
da noi comunisti, ma probabil­
mente da qualche Istanza gover­
nativa. perchè appare su un gior­
nale di orientamento governati­
vo. DI fronte a questo, che è ciò 
che noi abbiamo dato agli ame­
ricani e inglesi in base al Trat­
tato di pace, stanno i 1400 mi­
liardi di lire che abbiamo avuto 
dagli Stati Uniti a titolo di aiuta. 

Le altre clausole 
Il confronto tra le due cifre è 
essai interessante, è un colpo 
sulla testa di tutta la propaganda 
americana del governo, ma per­
chè, mi chiedo, proprio In aue-
Bto momento viene posta questa 
questione? Era in voi l'intenzio­
ne di partire da questo proble­
ma nelle conversazioni america­
ne, si o no? Avete all'inizio im­
postato questa partita di dare e 
di pace, della sua applicazione 
di avere sulla base del Trattato 
sino ad ora e della sua eventua­
le revisione ed avete avuto, co­
me si sente dire, una risposta as­
solutamente negativa, oppure no? 
Ecco un primo punto che sareb­
be interessante chiarire, soprat­
tutto di fronte all'opinione pub­
blica, che non bisogna cercar di 
Fbalordire con le cifre astronomi­
che di aiuti americani, tacendo 
la parte negativa del nostro rap­
porto economico con gli Stati 
Uniti d'America e con l'Inghil­
terra in primo luogo. 

Su questa questione nulla ab­
biamo saputo. Possiamo, per in­
duzione, giungere alla conse­
guenza che vi è stata l'intenzio­
ne di noria, ma che venne ritira­
ta dall'* agenda » di fronte a una 
resistenza vivace dell'altra Par­
te, che non ne ha voluto sapere. 

Per il resto, 1 temi in discus­
sione riguardano le clausole po­
litiche. le clausole coloniali, le 
clausole territoriali, le clausole 
militari e la questione della pa­
rità e dell'ammissione E'I'O.N.U. 

Per le clausole politiche. n o n 

ho nessun ritegno a dire qui. da­
vanti a tutto il paese, che il fatto 
che in un trattato di pace, fir­
mato dal governo e ratificato dai 
Parlamento, vi sia una condanna 
della guerra di aggressione fa­
scista e vi sia un impegno per 
il nostro paese ad avere perma­
nentemente un regime democra­
tico. non ci disturba affatto! E 
perchè non ci disturba? Perche 
questa parte del trattato di pace. 
è proprio quella che noi e tutto 
il popolo abbiamo sempre ap­
provato! Ciò che in questa parte 
dice il trattato di pace è stata 
l'anima della nostra lotta contro 
11 fascismo e contro i tedeschi. 
l'anima dei nostri embrionali 
programmi di rinnovamento del 
paese. H fatto che nel trattato 
di pace vi sano queste clausole 
non può disturbare il popolo ita­
liana 

ti problemi di Trieste 
Non comprendo poi la prote­

sta contro queste .clausole da 
parte degli uomini del governo, 
1 quali, mentre da un lato dico­
no intollerabile uno strumento 
internazionale che leghi n pae­
se a determinate posizioni di de­
mocrazia in politica interna, nel­
lo stesso tempo esaltano il Patto 
Atlantico, 11 quale lega II nostro 
paese • una determinata specifi­
ca posizione che non soltanto è 

di politica Interna, ma" è di or­
dinamento sociale e perfino, si 
dice ora. di orientamento ideo­
logico. Vi è una profonda con­
traddizione in questa vostra po­
sizione, a meno che non abbiate 
inteso sollevare il problema delle 
clausole politiche per fare un fa­
vore a quei signori là (indica 
l'estrema destra), che sono i veri 
condannati dalle clausole politi­
che. ma condannati, prima che 
dal Trattato di pace, dalla co­
scienza. dalla volontà e dalla lot­
ta del popolo italiano: o a meno 
che non abbiate nell'animo vo­
stro l'intenzione di battere an­
cora una volta certe strade e te­
miate che quelle frasi, contenute 
ir. quel preambolo o in quegli 
articoli del Trattato, possano es­
servi di ostacolo. 

Delle clausole coloniali non bi­
sogna parlarne, perchè se si fa 
ad esse anche solo lontanamente 
«n cenno, immediatamente ti 
finno tacere dicendo che sei un 
demagogo, che non si può più 
parlare di queste cose, oramai 
regolate per sempre, che non è 
d: questo che si tratta. Lo stessa 
per le clausole territoriali, per 
ciò che si riferisce alla frontiera 
occidentale. Tutto il revisionismo 
governativo qui scompare, senza 
lasciare traccia. 

Per quanto si riferisce a Tne 
ste, poi, la situazione in cui v. 

trovate dopo 11 viaggio In Ame­
rica è peggiore di prima, perchè, 
per quanto la dichiarazione tri­
partita non valesse niente, oggi 
non avete nemmeno più quella, 
perchè l'invito che vi si fa a 
trattative dirette è in contradi­
zione flagrante, nella lettera t 
nello spirito, con la stessa di­
chiarazione. Quindi, qui siete an­
dati Indietro. 

Circa la questione di Trieste, 
però, mi si permetta una paren­
tesi, poiché si parla continua­
mente di quella che è stata la 
nostra, e in particolare la mia, 
posizione su questo problema, e 
perchè all'incontro mio con Tito, 
del novembre 1946, se non erro 
4*t* 4*fc**0 «**i fc*^ I O U V a i u i u a i i c {III 

che 11 presidente del gruppo par­
lamentare democristiano, onore­
vole Bettiol. Una spiegazione 
vorrei quindi dare, e darla qui, 
dalla tribuna la più autorevole. 

Nel novembre 1946, quando mi 
recai a Trieste, il trattato non 
era stato ancora né firmato né 
ratificato. Io però riportai da 
quel viaggio due cose: non una, 
due, e non parlo della questione 
(pure importante) dello scambio 
di prigionieri che in quella oc­
casione venne regolata. Circa 
Trieste, la prima cosa che io 
portai... 

GIACCHERÒ: Che Tito era un 
grande uomo. 

E' l'America che ancora impedisce 
l'ingresso dei nostro paese ali'ONU 
TOGLIATTI: Lasci parlare, 

per favore. 
... era la dichiarazione che ri­

conosceva l'italianità della città 
di Trieste. <Jnterru2io*e al cen­
tro). Non ve ne era bisogno se 
ella non teneva conto che di se 
stesso, ma quella dichiarazione 
fu fatta soltanto quella volta 
quell'unica volta, dal dirigente 

Consiglio italiano sottolineerebbe (Sovietica, il quale dice: entrino 1 modi di non inserirsi In un 
la necessità di non presentare una tutti; vi è uno Stato, gli Stati 
eventuale revisione sotto l'aspet- Uniti, il quale invece dice: no, 
to esclusivamente militare. Ciòlnon entrino tutti; risultato: non 
significherebbe in effetti offrire e ìtra nessuno. (Commenti al 
dogli mutili argomenti ai comu- cemro e a destra). 
nisti ». La revisione delle clausole 
militari non dovrebbe quindi es­
sere sbandierata come una con-

Questa è la realtà che non 
potete contraddire. Non potete 
negare che l'ultima proposta di 

quista. La realtà è però che que- ammissione dell'Italia nella Or-
del Governo e dello Stato jugo- sta è la sola cosa concreta at or-ionizzazione delle Nazioni Unite 

ione del debutato no a cui si è discusso e sul'n è stata fatta dal rappresentante slavo. (Interruzione 
Bettiol Giuseppe). La seconda co­
sa che portai fu una proposta 
di divisione fatta dal marescial­
lo Tito, che io fui incaricato di 
trasmettere e che trasmisi 

Ora si dice, mentendo, che io 
sarei andato a offrire a Tito Go­
rizia. Come se avessi potuto of­
frire qualcosa a qualcuno. Ma 
poi, se avete un minimo di com­
prensione politica, ricordatevi 
che noi eravamo allora al go­
verno e in alcuni del posti più 
importanti del governo... 

SPIAZZI: E' da respingere, 
non da portare una proposta si­
mile. 

TOGLIATTI: ... se avessimo ri­
tenuto che quella proposta do­
veva essere accettata non sarem­
mo rimasti nel governo; avrem­
mo per lo meno richiesto che su 
quella questione si pronunciasse 
la Camera, cosa che non facem­
mo perchè dicemmo chiaramente 
nel Consiglio dei ministri che 
consideravamo possibile e neces­
sario iniziare una trattativa poi­
ché vi era stata una apertura. 
ma che accettare quella proposta 
non si poteva. 

Quella fu allora la nostra po­
sizione. La trattativa non conti­
nuò e riconosco che. se non con­
tinuò, non fu per colpa di chi al­
lora dirigeva la nostda' politica 
estera, ma per colpa dei dirieent» 
della Jugoslavia. (Commenti al 
centro e a destra). Tutto il resto 
che si dice a questo proposito è 
falso. Non vi è dubbio però che 
auel contatto che ebbe allora luo-
eo fra un uomo politico italiano 
e Tito fu un momento importante 
di tutta la onerinone. TI colloauio 
col maresciallo Tito aveva aperto 
alcune speranze che fos^e possi­
bile andare avanti (Commenti 
al centro e a destra) trattando. 

Dopo U trattato 
Queste speranze dovettero in se­
guito cadere, ma tutta la questio­
ne cambiò dopo che il trattato di 
pace fu firmato e ratificato dal 
Parlamento, perchè allora si creò 
una situazione, in fondo, per chi 
avesse voluto e saputo, più favo­
revole di quella che non esistesse 
prima. In sostanza, il trattato di 
pace, che sanciva la costituzione 
del Territorio Libero, se fosse 
stato applicato letteralmente, 
dandosi al Territorio Libero una 
sua amministrazione e direzione 
politica completamente autonoma, 
apriva senza dubbio una strada 
per cui tutto il Territorio Libero 
avrebbe potuto tornare a essere 
parte dell'Italia. Ma voi non ave­
te allora né voluto né potuto fa­
re quello che si doveva, perchè 
eravate già troppo legati alla par­
te americana e inglese, la quale 
a proposito di Trieste ha un solo 
interesse. 

Permettetemi di ricordarlo ri­
chiamando la figura così simpa­
tica di un vecchio diplomatico 
italiano, che mi espose questa co­
sa in una conversazione che ebbi 
con lui nel 1944, il Contarini. 
« Non facciamoci illusioni — mi 
diceva — per Trieste. L'Inghil­
terra e l'America vogliono avere 
a loro disposizione, per una.pros­
sima guerra, tanto l'Italia quanto 
la Jugoslavia. Esse non daranno 
quindi Trieste, fino a che sarà 
possibile, né all'una né all'altra, 
perchè in questo modo potranno 
e l'una e l'altra ricattare e tene­
re legate nella speranza di chissà 
che cosa nell'avvenire». Così di­
ceva il vecchio diplomatico a me, 
inesperto di queste cose, e oggi 
riconosco che i fatti sono andati 
e stanno andando come egli ave­
va preveduto. 

Ad ogni modo, per quanto ri­
guarda Trieste, la situazione vo­
stra è oggi peggiorata. 

per le clausole militari la pa­
rola d'ordine data dai commenta. 
tori della stampa americana e da 
un'autorevole parte della stampa 
europea era che non si dovesse 
parlare, per non fare il nostro 
giuoco. Scrìveva Le Monde del 
25 settembre: «I l Presidente del 

quale si sono pronunziati ad j sovietico insieme alla proposta 
Ottawa e a Washington i diti- ideila ammissione di tre altri 
genti- della politica atlantica. Ma paesi auropei che hanno dirit 
anche qi'i. il popolo italiano può | to di entrarvi e di un paese a 
considerare un miglior?mento 'siatico, se non vado errato. 
della sua posizione il fatto che 
dobbiamo armarci dì più perchè 
così vogliono gli americani? Non 
io credo! 

Rimane il problema della pari­
tà, il quale ha due aspetti, uno 
generale e l'altro della nostra 
ammissione nella Organizzazione 
delle Nazioni Unite. 

Per quanto riguarda la que­
stione generale credo sia stato 
un grave errore per parte no­
stra sollevare il problema. E* 
stato un errore di condotta di­
plomatica, ed è stato un errore 
di fronte all'opinione pubblica 
italiana. All'opinione pubblica 
italiana infatti voi avevate det 
to cento e cento volte che la pa­
rità ormai era raggiunta con la 
firma del Patto Atlantico. Lo 
avete proclamato in quest'aula, 
e in tutte le piazze d'Italia lo a-
vete ripetuto: ponendo ora il 
problema con una certa acutez­
za avete contraddetto tutto 
auello che avevate detto prima. 
E' stato poi un errore diploma­
tico il farlo, perchè in questo 
modo avete sottolineato una co­
sa che ritengo non vi convenis­
se e che non conviene all'Italia 
sottolineare. 

Per quanto riguarda l'ingres­
so all'ONU le cose sono molto 
semplici. Vi è un gruppo di Sta­
ti che ha il diritto, riconosciuto 
da un trattato, di entrare nella 
organizzazione delle Nazioni U-
nite. Vi è uno Stato, l'Unione 

Come avete invece posto la 
questione voi, o meglio come ve 
l'hanno fatta porre? L'avete 
posta non come un problema 
che debba essere risolto a se­
conda dello statuto delle Nazio­
ni Unite il quale dice che l'Or­
ganizzazione non si immischia 
dei fatti interni dei singoli pae­
si. L"avete posta come un moti­
vo di lotta contro una delle par­
ti, e proprio contro quella che 
ha sempre proposto che noi si 
entri insieme con tutti gli altri. 

In conseguenza di ciò, la di­
chiarazione delle grandi poten­
ze che parla di restituire olla 
Italia una parità di diritti e in­
dica in modo confuso la possi­
bilità che si apra un procedi­
mento per giungere all'ingres­
so dell'Italia nelle Nazioni U-
rite. ci isola nel mondo e ci dan­
neggia. Essa ci mette, senza che 
abbiamo ancora ricevuto nulla, 
soli di fronte a tutta una par­
te dei 21 Firmatari del trattato 
di pace i quali hanno tutto il 
diritto di rimproverarci di avere 
sollevato il problema che ci in­
teressa solo per farne strumento 
di ura abitazione contro di lo*o. 
Come potremo, in queste cordi-
zioni. chifdrre loro qualcosa" 
Verremo respinti, peggioreremo 

no?t-i rannerti con questo grup­
po di Stati, saremo sempre più 
al'a mercè dell'altra parte, e 
cioè degli S'ati Uniti, che ci vo­
gliono loro vassal'i. 

contrasto internazionale, ma di 
risolvere le questioni nostre sol­
lecitando una politica di disten­
sione mondiale. 

Cosi arriviamo alla questione 
più grave, al pericolo che in­
combe su tutto il mondo e su 
di noi: il pericolo della guerra. 
I fatti che lo hanno reso negli 
ultimi tempi cosi acuto sono noti 
a tutti. 

E' fallita la conferenza che do­
veva preparare un ordine del 
giorno per un incontro delle 
grandi potenze. E" fallita per un 
motivo preciso, molto ben indi­
viduato e limitato: perchè non si 
è accettato, da parte americana, 
di includere nell'ordine del gior­
no un dibattito sul valore del 
patto atlantico. Assurdo, perchè 
dall'altra parte, cioè dalla parte 
della Russia, tutte le proposte 
di Inserire nell'ordine del giorno 
qualsiasi questione erano state 
accettate. 

Vi sono state Iniziative di neu­
trali e poi vi è stata l'Iniziativa 
di una delle parti belligeranti 
ner finire la guerra In Corea. 
Non si è però approdato ancona 
a nulla perchè vi è una parte. 
quella americana, che non vuole 
che la cuerra flnisra... (Commenti 
al centro), perchè negli Stati 
Uniti vi sono uomini che ds 
quella euerra traggono spavento­
si "uadatml e uomini che la con­
sacrano .«o'4*anto come un primo 
nac,;o per arrivare a un conflitto 
molto niù esteso, che minacci 
tutta l'Asia, tutta l'Europa, il 
moit'n intimo!... (Proteste e ru­
mori al centro). 

Guerra aggressiva 

viene loro che una frenesia di 
guerra si diffonda in tutti i paesi 
a loro soggetti? Non avete visto 
tutto questo? Non avevate nem­
meno una parola da sussurrare, 
che fosse in accordo col deside­
rio di pace del popolo italiano, 
con il desiderio che si esca da 
questa situazione, prima che la 
frenesia di guerra degli ameri­
cani non ci abbia trascinati tutti 
alla catastrofe? 

San Francisco 
Ma polche avete preso questo 

atteggiamento, di incondizionata 
approvazione della politica impe­
rialista americana che noi non 
possiamo non condannare, la 
questione che dobbiamo porvi è 
un'altra: non abbiamo da chie­
dervi che cosa avete ricevuto 
negli Stati Uniti, ma bensì che 
cosa avete dato agli Stati Uniti, 
che cosa vi hanno chiesto, che 
cosa avete accettato, che rosa 
avete subito al danni del nostro 
Paese e della pace. 

E qui le risposte sono abba­
stanza chiare. Avete accettato U 
riarmo e l'occupazione militare 
del Giappone da parte degli Sta­
ti Uniti, che è una diretta pro­
vocazione alla guerra in Asia 
(Commenti* ni centro e n destra). 
perchè segna la rinascita di una 
delle tre forze militaristiche ed 
espansionistiche che portano la 
responsabilità dell'ultima guerra 
mondiale. Non potete negare che 
quanto si è fatto a S. Francisco 
è stato una vergogna per gli 
Statì Uniti, vergogna per coloro 
che lo hanno fatto e che erano 
legati da precedenti solenni patti 
intemazionali a seguire una linea 
di condotta che escludeva qual­
siasi possibilità di rinascita del 
militarismo e dell'espansionismo 
giapponese, affinchè si potesse 
sperar di salvare l'umanità da 
nuovi disastri. 

Allo stesso modo avete ratifi­
cato, a nome vostro — non voglio 
dire a nome dell'Italia, che non 
poteva In questo essere con vo' 
— Il riarmo della Germania, la 
ricostituzione di un esercito te­
desco. Qui si cozza In pieno con­
tro 1 nostri interessi nazionali. 
Vi è ima esperienza storica, che 
tutti dovremmo conoscere, ma 
che non so se sia conosciuta dal 
nostro Presidente del Consilio. 
L'espansionismo m'Htare tede*™ 
«prrnre si è rivolto, ad un certo 
mompnio, contro la nasone Ita­
liana. Per onesto noi abh'amo un 
vivo inte^es^e ni rispetto delle 
decisioni di Potsdam, te aliaci ri­
chiedono eh» non si la«9el risor­
gere un m'I'taricmo e un espan-
slon'smo ted»«chi. 

Ma noi vi è il motivo che sgor­
ga dall'animo popolare, e che 
non possono trascurare color», 
che sanno quello che è stato fat­

to dai tedeschi in Italia nella. un fantastico banchetto di miliar-
recente guerra. Li ricordate, lldari americani dove erano pre-
1830 cittadini massacrati a Mar- senti i responsabili delle più gran-
zabotto nello spazio di sei giorni, di compagnie industriali, coloro 
a gruppi di venti, quaranta, cen- che accumulano miliardi con la 
to per volta? VI erano donne, preparaz'one della guerra e con 
bambini, vecchi! Un bimbo di uu| i l conflitta già scoppiato in Co­
anno mori con il cranio squar 
ciato, percosso contro un albero. 
Uno di quaranta giorni venne 
ucciso « al volo » dai tiratori 
scelti dell esercito tedesco. I no­
stri fratelli di quel paesetto raso 
al suolo dalla furia tedesca fu­
rono trascinati al macello, legati 
per il collo con un filo di ferroi 

E questo non è che un episo­
dio fra tutto ciò che noi non pos­
siamo aver dimenticato. 

Crediamo noi che una colpa e 
un castigo debbano gravare in 
etèrno su quel popolo per questi 
delitti nefandi, da esso compiuti 
sotto la guida di un pugno di 
sciagurati? Non lo crediamo; cre­
diamo che la Germania debba ri­
prendere un suo posto in Europa, 

rea. La parola d'ordine di questo 
banchetto era: Now is the Urne, 
è arrivato il momento. Chiesto ad 
uno degli esponenti di questa elet­
ta schiera di miliardari che cosa 
significasse questa frase, la rispo­
sta fu chiara: « Sì, adesso è il mo­
mento. L'America può e deve fa­
re la guerra alla Russia. Adesso 
o mai più ». 

Vi siete voi accorti di questo 
stato d'animo criminale che do­
mina nella società dei miliardari 
americani? Cosa avete detto, come 
avete espresso lo stato u'duimu 
del nostro paese a questo propo­
sito? (Rumori al centro e a 
destra). 

Avete accettato per l'Italia un 
peso più grave ed è soltanto 

ma solo come nazione unita, li- sotto questo angolo cne può cs£C"o 
bexa, democratica. Ciò che viene 
fatto dagli americani adesso e che 
voi avete approvato è un'altra 
cosa. Oggi viene ricostituito lo 
stesso esercito di ieri con alla 
testa gli stessi uomini... (Rumori 
al centro e a destra). 

GIACCHERÒ: Eccetto Von 
Paulus. 

TOGLIATTI: gli stessi uomini, 
i superstiti delle forche di Norim­
berga, gli aiutanti di campo di 
Hitler, e soprattutto, e questa è 
la cosa più grave, con le stesse 
idee. Come Hitler organizzava 
quell'esercito di criminali, dicendo 
che si trattava di distruggere il 
bolscevismo mondiale, per questo 
stesso motivo oggi chiamano i mi­
litari tedeschi alla lotta e li ar­
mano 1 generali e gli uomini po­
litici americani. Non vi è nessun 
cambiamento. Il solo cambiamen­
to è quello che diceva il collega 
Nenni. L'esercito tedesco viene 
riorganizzato in modo che l'opi­
nione pubblica pacifista del cit­
tadini e dei lavoratori tedeschi 
non possa avere nessuna in­
fluenza su di esso, viene organiz­
zato veramente come esercito di 
lanzichenecchi che dovrebbero 
andare per il mondo, come trup­
pa d'assalto, per conto dei mi­
liardari americani, per distrugge­
re i regimi dei lavoratori, I regi­
mi socialisti (Rumori al centro e 
a destra), i regimi di democrazia 
popolare. 

Questo voi avete accettato. So­
prattutto, poi, avete dato il con­
senso a che un peso più grande 
ancora di quello odierno sia fat­
to gravare su di noi per il riar­
mo, che anche nel nostro paese 
dovrà essere accellerato, perchè 
bisogna bruciare le tappe, perchè 
gli americani non hanno tempo 
da perdere. 

Leggevo poco fa il resoconto di 

considerata la quesaone dei fa­
mosi aiuti economici. Jlsn ripe­
terò quello che già è staio detto 
cioè che finora non ne salpiamo 
nulla o quasi nulla. Voglio sol­
levare un"altra questione preli­
minare. Credo che nel momento 
in cui si discute di nuovi aiuti 
economici che si dovrebbero a-
vere dall'America, noi siamo in 
diruto di chiedere che prima ùi 
tutto ri discuta a fondo, sulla 
base di una precisa documenta­
zione che non lasci equivoci e 
dubbi su nulla, del modo corno 
abbiamo impiegato gli aiuti che 
l'America ci ha dato finora. Que­
sta questione è stata sottratta 
al Parlamento; non viene sotto­
posta al suo esame. Vediamo 
però, e lo vedono gli stessi ame­
ricani, che da quando essi han­
no cominciato ad aiutarci l'uti­
lizzazione dei nostri impianti 
industriali ' è discesa dal 60 al 
45 per cento, la disoccupazione 
è aumentata, 1 salari tendono a 
diminuire, il tenore di vita del­
la povera gente ei è ridotto, i 
prezzi riprendono a crescere. In 
sostanza vi è una crisi nella no­
stra industria, anche se lenta­
mente maturatasi. Ha un bel di ­
ri l'onorevole La Malfa, ribat­
tendo a queste critiche, che noi 
esportiamo in tutte le parti del 
mondo più di quanto non im­
portiamo. Un fatto simile, nel 
momento in cui abbiamo tanti 
disoccupati e tanta parte della 
nostra industria è in crisi, signi­
fica essenzialmente che il no­
stro mercato interno sta diven­
tando così povero che non può 
più assorbire i nostri prodotti, 
mentre dall'altra parte vi sono 
dei grandi speculatori che, ap­
profittando della errata politi­
ca governativa, si ingrassano 
sul sacrifici deÙc grandi masse 
dei lavoratori. • *• 

Le proposte di pace 
dell'Unione Sovietica 

Sono state fatte ripetute pro-
t poste di presa di contatto fra le 

grandi potenze per discutere 
della situazione internazionale e 
arrivare a un accordo; per limi­
tare gli armamenti; per proibire 
la costruzione e l'impiego di ar­
mi atomiche; per regolare le 
questioni pendenti e firmare un 
patto solenne di pace. Tutte que­
ste proposte sono state respinte. 
Sono tutte e propaganda » dia­
bolica, da cui ci si deve guardare! 
Guai a chi propone oggi una 
conversazione diplomatica e po­
litica per arrivare a un accordo 

Ma dico di più: gli accenni che 
sono stati fatti a singolarissimi 
espedienti giuridici i quali do­
vrebbero essere adoperati allo 
scopo di aprire solo all'Italia le 
porte dell'Organizzazione dplle 
Nazioni Unite costituiscono una 
minaccia alla solidità stessa. 
se non ella esistenza, dell'Orga­
nizzazione delle Nazioni Unite. 
Abbiamo noi interesse a questo? 
Perche dobbiamo essere proprio 
noi a sollevare una questione 
che, posta in quel determinato 
modo, non può servire che ad 
aprire un solco più profondo 
tra i due gruppi di Stati che 
oggi stanno di fronte sull'arena 
mondiale? 

Concludendo, affermo che era 
inutile sollevare il problema 
delle clausole politiche, che non 
avete ottenuto niente a propo­
sito delle clausole territoriali e 
coloniali, che avete una situa­
zione peggiore di prima per 
quanto riguarda Trieste e che 
quanto risvarr'a Trieste e che per 
rresso all'ONU vi siete presta­
ti a una delle tante manovre in­
degne che tendono soltanto ad 
accentuare la profonda crisi che 
ora divide il mondo e a tendere 
sempre più la situazione inter­
nazionale. 

lì pencolo ii guerra 
Se veramente avevate inten­

zione di andare in America a 
esprimere dei desideri e a chie­
dere qualcosa, del resto, avete 
fatto un enorme sbaglio affer­
mando, al principio di agosto, 
che l'Italia non soltanto accetta 
ma vuole un approfondimento 
e una estensione della politica 
atlantica. E* questo il solito er­
rore di tutta la nostra politica 
dalla liberazione di Roma in 
poi: credere che ponendosi dal­
l'inizio nella condizione di colui 
che accetta e subisce tutto, ai 
possa poi ottenere qualche co­
sa. Non è vero affatto: poi non 

si ottiene niente, ma si finisce 
per rimanere alla mercè del più 
forte, che ci comanda e ci tratta 
come vassalli. 

L'onorevole Bettiol affermava 
stamane che per noi dell'estre­
ma sinistra chiedere la revisione 
del trattato di pace costituirebbe 
una provocazione alla guerra. 
Noi non diciamo questo: abbia­
mo detto invece che esiste sì „im 
problema di migliorare la situa­
zione dell'Italia nel mondo nei 
riguardi di tutte le altre poten­
ze, ma che vi sono due metodi 
che possono esser seguiti per ar­
rivare a una soluzione di- esso, 
o almeno, delle sue parti prin­
cipali. L'uno è il metodo di ag­
grapparsi a qualsiasi possibilità 
di distensione internazionale e 
puntare sonra di essa. Il giorno 
in cui. infatti, per esempio, vi 
sarà un incontro fra i quattro o 
i cinque grandi, e si giungerà 
anche solo all'inizio di un accor­
do di pace, evidentemente la 
questione del nostro ingresso 
nell'ONU verrà regolata automa­
ticamente. Voi invece, nel porre 
sull'arena internazionale le que­
stioni che ci riguardano, vi siete 
semnre comportati come stru­
menti di una politica di - divi­
sione. in modo che contribuisce 
ad accrescere la tensione Inter­
nazionale. ad approfondire i con­
trasti. a inserire anzi nuovi mo­
tivi di discordia in quelli che 
sia esistono, siano essi giustifi­
cati o non giustificati. Ed è que­
sto d ò che noi critichiamo, è 
oer ouesto che affermiamo che 
la stessa Iniziativa che voi avete 
creso di sollevare questi proble­
mi oggi, non è a favore del no­
stro naese. non ssorga dalla ne­
cessità della nostra vita nazio­
nale. perchè è un'Iniziativa eh» 
tende a Inasprire ancor niù di 
quanto non siano eli attuali ran-
norti internazionali. Dalla vita 
del nostro paese y«jor?8 invece 
^^elusivamente la necessità • che 
il governo italiano cerchi In tutti 

De Gasperi ci ha riportato 
solo nuovi impegni militari 

Discutendo degli aiuti econo­
mici, gii americani hanno fatto 
capire ai nostri ministri che 
quello che interessa loro solo è 
la « difesa esterna v cioè la spe­
sa per la preparazione della 
guerra. 

La difesa interna, cioè la di­
fesa del popolo dalla miseria, 
dal bisogno, la difesa della no­
stra economia dalla crisi, que­
sta può essere affidata a una 
commissione di studio, la quale 
interpreterà a suo tempo il fa-
foso articolo 2 del Patto Atlan­
tico, collegandolo con la inten­
zione espressa dall'America di 
provvedere alle €aree depresse» 
e cioè di conquistarsi qualche 
altro mercato privilegiato o 
qualche nuovo territorio semi­
coloniale. Noi però a questo 
proposito, attendiamo ancora 
che qualche cosa di concreto ci 
si dica. Fino ad oggi nulla ci è 
stato detto che non sia tale da 
suscitare le nostre più vive 
preoccupazioni 

di pace: è un propagandista da' Il sistema di cui tanto si par-
mettere al bando, è un messo 
del demonio! 

Si sono aggravate, fino a di­
ventare intollerabili, per intieri 
paesi di Europa, le pretese di 
coloro che dirigono la politica 
militare ed economica americana 
Essi vogliono che tutto si dia per 
il riarmo, e a costo di qualsiasi 
disastro. Ciò suscita, in tutta 
l'Europa occidentale, un profon­
do malcontento, perchè la crisi 
economica in conseguenza di 
queste pretese ed In conseguen­
za del modo come gli americani 
intendono attuare i loro piani di 
costituzione di un esercito in 
Europa per una guerra aggres­
siva contro l'Unione Sovietica 
ed altri paesi orientali, solleva 
problemi economici insolubili e 
approfondisce I motivi di crisi già 
esistenti in Italia, in Francia, 
nell'Inghilterra, in tutta l'Euro­
pa occidentale. 

In questa situazione come ave­
te agito voi? 

Il nostro Presidente del Con­
siglio ha parlato al congresso 
degli Stati Uniti e non ha saputo 
fare altro se non dire che « noi » 
approviamo completamente e 
senza riserve tutta la politica 
americana. Non discuto a nome 
di chi egli sentisse di parlare In 
quel momento. La maggioranza 
del popolo Italiano non approva 
la politica americana, quando è 
messo davanti ad essa, nella sua 
nudità. Ritengo oerò che anche 
per il dirigente del partito e del 
governo democratico cristiano, 
quella sia stata veramente una 
inutile, una superflua piaggeria. 
Mentre parlavate così, non vi 
siete accorti delle parole di odio 
e di guerra che negli atessi gior­
ni venivano pronunciate dal di­
rigenti della politica americana. 
di d ò che stanno facendo i capi 
delle grandi organizzazioni indu­
striai! degli Stati Unir!, che spin­
gono aeli armamenti oer interpo­
si individuali, perchè d Kuada- . _ 
gnano dei miliardi e quindi con- via della guerra. Ancora una vel­

ia delle commesse di guerra al­
la nostra industria non si sa, per 
ora, come funzionerà, dato l'at­
tuale stato del mercato delle ma­
terie prime e la relativa fragili­
tà della nostra moneta. Attendia­
mo che spiegazioni ti siano da­
te o dal Presidente del Consiglio 
o da uno dei ministri che più di 
lui s'intendono di queste cose. 

Circa le emigrazioni, niente, si 
capisce. Noi abbiamo però il di­
ritto e 11 dovere, in proposito, di 
sottolineare ancora una volta la 
nostra posizione. La nostra con­
vinzione è che la questione della 
disoccupazione permanente, del­
l'esistente sovrappiù di mano di 
opera, e doè eli una massa di 
uomini oapad di lavorare ma a 
cui manca il lavoro, sia una que­
stione che deve essere risolta al­
l'interno del Paese. Non è vero 
che la sovrabbondanza di forza 
lavoro sia fonte dì miseria. Se 
d ò fosse vero il paese più ricco 
di tutto il mondo sarebbe la 
Groenlandia che ha uno o due 
abitanti per chilometro quadra 
to. No, gli uomini sono ricchez 
za e fonte di ricchezza, ma occor­
re una politica economica che 
provveda ad assicurare loro il 
lavoro, assicurando una giusta 
amministrazione degli scambi in­
ternazionali e una giusta distri­
buzione delle ricchezze della na­
zione. Bisogna che la gente man­
gi di più, si vesta meglio, abbia 
più scarpe e alloggi migliori e 
coltivi meglio i campi, affinchè 
si possa espandere il mercato in­
temo creandosi lavoro per tutti 

Comsegwenxe disastrose 
Le cose concrete che voi avete 

fatto, dunque, non riguardano né 
la revisione del Trattato, né 0 
miglioramento della nostra posi 
zione nel mondo, né un aumento 
di aiuti. Riguardano sostanziai 
mente solo 0 passo accelerato 
con il quale vi slete impegnati 
a spingere fi nostro paese sulla 

ta, permettetemi di ripetere che 
questa è la vera questione che sia 
davanti a noi. In questo dibatti­
to, in tutti quelli che seguiranno, 
qui e nel paese, in assemblee do­
ve siano chiamati i rappresen­
tanti di tutte le categorie sociali, 
gli esperti di tutte le nostre que­
stioni, questo è il problema che 
si dovrà approfondire. Quali po­
tranno essere e saranno le con-

si vogliono i loro aiuti, deve e s ­
sere tralasciato il commercio con 
i paesi dell'Europa orientale e 
con i paesi asiatici. Vi siete sen­
titi ripetere che bisogna spendere 
di più per le armi. Vi siete sen­
titi offrire, nel migliore dei ca­
si, delle commesse belliche per le 
nostre fabbriche, che lavorereb­
bero non per arricchire il nostro 
mercato interno di beni predut-

seguenze economiche e politiche tivl, ma per spedire armi altro-
per l'Italia di una più rapida 
preparazione alla guerra, e quin­
di di un più rapido avvicinamen­
to alla guerra stessa? Guardate 
al passato. Questo fu la tomba di 
tutti i tentativi che nel passato 
sono stati fatti per farci progre­
dire. Il solo tentativo serio che 
nel passato fu fatto per avviare 
l'Italia a un regime democratico 
fu quello del Gìolitti, dopo il 
1901. E quando e perchè esso 
naufragò? Quando ebbe fine? 
Quando prevalsero in Italia, sul­
la base della situazione economi­
ca che allora sì era creata, ì cir­
coli militaristici e imperialistici 
che spinsero alle avventure di 
guerra, prima nelle colonie e poi 
a più grandi avventure, da cui 
dovevano sgorgare per la nazio­
ne sciagure infinite. 

Cosa potete offrire? 
Che cosa potrà avvenire, oggi. 

La minaccia oggi è la stessa, ma 
più grave, perchè le questioni so­
no più acute di quanto non fos­
sero allora, perchè la gente si 
è risvegliata, vi è più coscienza 
nel popolo, vi è più desiderio di 
vivere, di sapere, di conoscere, 
di esprimere e far valere la pro­
pria opinione. 

Di che cosa ha bisogno il Pae­
se, e che cosa gli offrite voi? Ab­
biamo bisogno di commerciare 
liberamente con tutti i popoli del 
mondo, anzi, essendo noi un pae­
se per metà della nostra econo­
mia industrializzato, abbiamo bi­
sogno di mettere il nostro appa­
rato industriale a disposizione di 
paesi i quali incominciano ora a 
industrializzarsi, e quindi ci pos­
sono dare lavoro. Questi non pos 
seno essere i paesi « atlantici », 
ma solo quelli orientali. 

Abbiamo bisogno di estendere 
fi nostro mercato intemo, elevan­
do il tenore di vita dei lavora 
tori, aumentando i salari degli 
operai e dei braccianti, e gli sti 
pendi degli impiegati, le pensio 
ni. Abbiamo bisogno, quindi, di 
ridurre al minimo le spese non 
produttive, e accrescere al mas­
simo le spese che stimolano la 
produzione, in modo da potei 
contribuire, come Stato, a una 
soluzione di questi problemi. Ab­
biamo bisogno, infine, di una di 
stensione sociale e politica, af­
finchè possano aver successo le 
indispensabili riforme della no­
stra struttura economica. 

Invece di ciò, voi vi siete sen­
titi dire dagli americani che se 

ve. Avete sentito il Senato ame­
ricano proclamare che non si aiu­
teranno i paesi dove i sindacati 
sono democraticamente diretti 
dai comunisti. 

Questa dunque è la via che v i 
hanno imposto e che voi propo­
nete all'Italia. Essa è la via di 
un impoverimento progressivo, 
di un disagio sempre maggiore, 
ed è in pari tempo la via di una 
tensione sindacale e politica sem­
pre più grande, nel momento in 
cui la classe operaia sente che 
i suoi salari sono insufficienti, 
nel momento in cui il Mezzogior­
no si risveglia e chiede terra, 
aiuti per poter coltivare la terra 
e farla fruttare, nel momento .T. 
cui all'altro estremo d'Italia, ne -
le valli alpine, matura un'altra 
situazione di estrema gravità per 
una popolazione di centinaia d i 
migliaia di uomini, che da tutto 
il complesso della situazione del 
paese, vedono respinta la loro 
•ronomia sempre più indietro, 
verso i limiti dell'economia na­
turale.- e diventano quindi sem­
pre più poveri. 

Tn questo affollarsi di questio­
ni sociali, mentre il tessuto e 'a 
struttura della no**"a economia 
ri fanno sempre meno democra­
tici, sempre più reazionari, sem­
pre più favorevoli, non dico ai 
capitalisti, ma ai grandi mono­
polisti e al grandissimi ricchi, in 
ouesto momento che cosa può 
lignificare ciò che voi propone­
te? Può significare soltanto una 
marcia verso la catastrofe. 

Qmmìe gmtrrm? 
E a quale guerra voi ci prepa­

rate, voi ci spingete! Abbiate il 
coraggio, un istante, di riflettere 
alla guerra che noi dovremmo 
fare al seguito degli Stati Uniti, 
con un esercito di cui il mini­
stro della guerra non è in grado 
di presentare la legge organica 
alle Commissioni del Parlamen­
to, perchè -essa dovrà essere pri­
ma decisa In America; un eser­
cito che non avrà armi princi­
pali con cui una prossima guerra 
dovrebbe essere combattuta; un 
esercito che sarà considerato uni­
camente come fonte e serbatoio 
di carne umana. Lo hanno detto 
zìi americani stessi questo. Il 
generale Eisenhower, nell'agosto 
scorso cosi si esprimeva: • Per 
fare la guerra occorrono uomini 
e cannoni: gli Stati Uniti danno 
t cannoni, l'Europa gli uomini. 
c iò spiega in che cosa consisto-

n I vari sacrifici ». 
Reco un uomo che parla chi*-

(Coatta*» la 4. vagtaa L «•*•*•• ) 
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li discorso di Palmiro Togliatti alla Camera dei deputati 
(continua della lenta pagina) Ite. Ma con lo guerra preventiva,re attraverso il contratto e l'ac 
_ ,, . TT" J ., ,•„. c n e c c s a farete? Dimostrerete cordo le quest.oni più acute, co­

ri0, ,? „\ e x , " i 1 0 ] :*" 0 d e l , a d , f e s a soltanto la barbarie di quelle 
degli Stati Un.ti, generale Mar-1 ideologie che accettano, anche so-
shall, conferma, *» pochi giorni 
di distarla: « Noi forniamo dol­
lari per armare soldati stranieri, 
e non i nostri. Il nostro apporto 
è costituito dai dollari anziché 
dai soldati, sebbene a ubiamo 
fatto certi sacrifici in Corea. GÌ» 
altri devono fornire i soldati. 
Essi hanno bisogno di armi, ma 
sono essi... fprnf.ci.fe ol centro e 
a dest a). 

UNA VOCE DAL CENTRO: 
Chi muore in Corea? 

TOGLIATTI: ...che forniscono 
le truppe ». 

SPIAZZI: E la pacifica Russia? 

Quanto costa un italiano? 
TOGLIATTI: E cosi avanti, 

Bttmverso a decine e decine di 
analoghe dichiarazioni, che vi 
risparmio, sino ad una ultima 
che mi permetterete d! legger»* 
perchè è la più interessante. 

« In questi ultimi tempi — è 
una rivista americana che scri­
ve — si sente sempre più spesso 
parlare a Washington del solda-
to di complemento. Nel mondo 
vi son regioni in cui è possibile 
ttovare il soldcto di complemen­
to ideale a un prezzo molto più 
basso che negli Stati Uniti. Il 
soldato di complemento turco, 
per esempio, ci costerebbe ?.0(l 
riollari, e per questa somma un 
turco potrebbe essere mobilitata, 
armato, inviato in una delle uni­
tà dell'esercito turco, mentre il 
soldato di complemento anneri­

lo lontanamente, una correspon 
sabilità con una politica di que­
sta fatta. 

Ma e possibile un'altra poli­
tica? Ho ascoltato con interesse 
le cose ohe diceva testé l'onore­
vole Giannini. Ai miei colleghi 
qui che volevano interpretare il 
suo profondo scetticismo circa 
la possibilità che l'Italia faccia 
qualche cosa per non essere tra­
volta in quell'abisso che egli in­
dicava, srltanto come una nuo­
va manifestazione di quell'ama­
rezza che è stata lasciata in lui 
dalle avventure più o meno for­
tunate che l'hanno accompagna­
to sulla scena politica, ai compa­
gni che mi dicevano questo io ho 
risposto che non accetto questa 
interpretazione. Mi è parso oho 
Giannini, esprimendo questo pio 
fi'aidu Mio ffétticiSnìO, dicendo 
che r.on Ri p-ò più fare altro st 
•non che lasc'are che le cose va­
dano per la loro china, abbia 
detto una cosa che ci ha urtato, 
si, e quasi offeso, nella nostra 
coscienza di uomini che sempre 
hanno combattuto quando ritene­
vano che per qualcosa di buono 
bisognasse comi a tere, ma in pa­
ri tempo abbia espresso uno stu-
to d'animo che psiste veramente 
in una parte della popolazione e 
si avvicina n ouella disperazio­
ne di cui par"a"0 prima, uno sta­
to d'animo che vippe «̂ a1 bns«o 
e deriva da una specie di falsa 

Gli Stati Uniti agitano 
lo spettro dell'atomica 

Il presidente della commissione atomica americana 
ha dichiaralo che bisogna « vincere la mentalità di 
Hiroseima e Nagasaki » che impedirebbe no « rivolu­
zionamento della mentalità atomica »; Nagasaki ed 
Hiroseima sono infatti ricordi di due massacri «troppo 
piccoli» per i f»lli sogni dni guerrafondai e per i 
criminali di Washington. 

L'Unione Sovietica esige 
f a* • • • • a aaa • 

'interdizione deWatom co 
I dirigenti sovietici respingono la politica di « ri­

catto atomico »: essi che hanno dovuto dotare il loro 
paese di armi atomiche per prepararlo alla difesa dal-
l'aggressione, ribadiscono incessantemente la loro vo­
lontà di mettere al bando le micidiali armi nucleari. 

IL PAESE DEL SOCIALISMO VUOLE LA PACE 

Dai il tuo appoggio alle preposte dell'Unione 
Sovietica per l'interdizione dell'arme atomica 

cano ci costa 10.000 dollari. La 
conclusione di una alleanza mi­
litare tra la Turchia, la Grecia, 
la Jugoslavia, sarebbe la solu­
zione ideale di questo problema 
dal punto di vista americano». 
(Camme tifi). 

UNA VOCE DAL CENTRO: E 
i cinesi? 

PAJETTA GIULIANO: 200 
dollari il soldato turco! 

GIACCHERÒ: Ma chi ha scrit­
to quello? Chiunque può scri­
verlo in America. Là c'è la l i­
bertà di stampa! 

TOGLIATTI: Queste afferma­
zioni orripilanti, che le vostre 
Interruzioni stesse respingono 
sono tratte dallo scritto dell'os­
servatore politico di una rivista 
che si chiama « Il monitore del­
la scienza cristiana ». (Com­
menti). 

GIACCHERÒ: E magari il di­
rettore è un comunista... 

La guerra è evitabile 
TOGLIATTI: Cristiano! Ma 

anche voi vi dite democratici e 
cristiani: e allora, buoni cristia 
ni, fatevi manifesti, diteci quan 
ti dollari potrà costare per l'eser­
cito americano un bracciante ro­
magnolo, un mezzadro tostano, 
•uno studente di Torino.» 

GIACCHERÒ: E tu quanto co­
sti alla Russia? (Applausi al cen­
tro e n destra. Proteste all'est re-
ma sinistra). Togliatti ci ha latto 
una domanda: io gliene ho posta 
un'altra. 

TOGLIATTI: Onorevole inter­
ruttore, veda: lei crede con una 
domanda di questa natura di in­
quietarmi— 

GIACCHERÒ: No, per carità* 
TOGLIATTI: ~ i fascisti per 

vrnt'anni mi hanno detto questa 
stessa cosa, e me ne sono sempre 
infischiato e il nostro partito è 
andato avanti lo stesso. ("Applau­
si all'estrema sinistra). 

GEUNA: Però non ve lo di­
cevano in Parlamento: è questa 
la differenza. - -

TOGLIATTI: Ma tutto questo, 
perchè viene fatto? Ci minacci» 
forse qualcuno? No: nessuno lo 
ha mai potuto sostenere, dimo­
strare. Datere le prove, se lo cre­
dete. Vogliamo fare delle con­
quiste? Lo dissero i fascisti, non 
credo che qualcuno oggi osi ri­
peterlo. Vogliamo dunque sol­
tanto batterci per difendere con­
quiste altrui? Oppure vogliamo 
risolvere attraverso questo mer­
l o della guerra preventiva, cioè 
della guerra di aggressione, que­
stioni di supremazia di regimi o 
di supremazia dell\ma o dell'al­
tra ideologia? J A 

pazzo colui A quale ritenga 
che questa possa essere la strada 
da proporsi all'umanità! Se vi 
sono questioni di superiorità di 

uno o dell'altro regime da risol­
vere, queste questioni si risolvo­
no con II lavoro fatto dagli uo­
mini per mantenere e sviluppare 
i rapporti di produzione e sociali 
che fra di essi esistono; quanto 
alla supremazia delle ideologie. 
ebbene, questa si decide con fi 
dibattito delle idee, con le com 

lità di collaborazione con tutti 
costoro per respingere la minac­
cia comune. In questo senso so­
no da considerare gli sforzi che da 
varie parti si fanno per suscitare 
in Europa e in Asia nuclei sempre 
più numerosi e forti di resistenza 
alla politica di- guerra degli ame­
ricani. 

Tra poco vi saranno le ele­
zioni in Inghilterra. Il laburi­
smo affronterà una nuova prova. 
Esso avrebbe potuto essere, dopo 
il 1945, uno di questi nuclei di 
resistenza, e forse uno dei più va­
lidi. Non lo è stato per avere, i 
suoi capi capitolato di fronte a 
determinati gruppi politici e so­
ciali, per essersi essi arresi alla 
direzione imperialistica america­
na. Vi saranno ora nuove elezio­
ni e desidero dire che, nonostante 
tutto, noi auguriamo che 1 labu­
risti vincano, anche questa vol­
ta. Lo auguriamo prima di tutto 
perchè non posiamo mai augu­
rare la disfatta di una parte 

essere contro? E si tratta oro- ^eiìa elasse operaia, anche se i 
orio di una nroposta sovietica. ? u 0 \ dirigenti non seguono quel-

me quella della Germania, per 
giungere alla riduzione concor­
data degli armamenti, di divieto 
delle armi sterminatrici? (Com­
menti al centro e a destra). Ecco 
l'ultimo richiamo fatto pur ieri 
da Stalin alla necessità della in­
terdizione e distruzione delle ar­
mi atomiche, accompagnata dal 
richiamo alle proposte fatte dal­
l'Unione Sovietica, in questo 
campo. Queste proposte preve­
devano non soltanto la interdi­
zione e distruzione delle bombe 
esistenti, ma la organizzazione 
del controllo Internazionale sulle 
fonti di materiali atomici, 11 con­
trollo internazionale sulle offici­
ne ove questi materiali vengono 
elaborati, e persino da farsi in 
qualsiasi momento ner vedere 
che gl'impegni sottoscritti ven­
gano rispettati. Siete contro tut­
to questo voi? Non ne comnreti-
do il perchè. Quale cittadino PUÒ 

onorevole Bettiol. Ella è proies-
sore d'università, ncrchè non co­
nosce queste cose?.. ^fnferr«2io-
ne del deputato Poletto,. 

PRESIDENTE — Onorevoli 
colleghi, vi è un limite alle in­
terruzioni. Poi, in questo mo­
mento si è verificato un collo­
quio tra l'onorevole Togliatti e 
l'onorevole Bettiol 

TOGLIATTI — Almeno nel­
le informazioni si aggiorni. Quel­
le che io leggo sono proposte 
contenute in un memorandum 
dell'Unione Sovietica alle Na­
zioni Unite. Orbene, è possibi­
le. su basi cerne questa, di­
scutere, avvicinarsi; è possibile 
che venga accolta una delle tan­
te. delle infinite proposte di trat­
tative per un patto di pace, fatte 
e continuamente ripetute dalia 
Unione Sovietica? SI, è possibile! 
E la pazienza e tenacia con cui 
VII. S. continua in questa sua 
lot'a per la pace è uno del mo­
tivi per cui diciamo che non è 
vero che la guerra sia inevita­
bile. 

L'altro motivo è che pei fart 

la che noi riteniamo sia la giu­
sta linea politica. Lo auguria­
mo, poi, perchè speriamo che 
attraverso la battaglia e il pro­
nunciamento elettorale del popo­
lo inglese si manifesti la volontà 
di distensione internazionale, di 
accordi con l'Unione Sovietica; di 
intese per la distruzione delle ar­
mi atomiche e per la limitazione 
degli armamenti, la volontà di pa­
ce. insomma, che è la volontà di 
tufi gli operai inglesi e della 
grande maggioranza del popolo 
inglese, senza dubbio! (Appiattai 
all'estrema sinistra). 

Al nostro governo noi chiedia­
mo di tener conto di questa ne­

cessità di resistere alla frenesia 
bellica dei gueiraionaai ameri­
cani, affinchè possa essere più 
canno l'animo dei cittadini. Il 
modo come sono state condotte 
le recenti tratta ive internazio­
nali, però, le parole che qui e 
fuori di qui sono state dette, non 
ci inducono a sperare molto da 
questo governo. 

Altra cosa per quel che ri­
guarda il Parlamento, nel quale 
non vediamo impossibile, in un 
acutizzarsi 'delia situazione, ti 
manifestarsi di una ''volontà di­
versa c*a quella che ci possa 
spingere verso la guerra. 

In questa situazione, che cosa 
è l'essenziale? L'essenziale è che 
ci uniamo, che cerchiamo di in­
tenderci e collaborare, tutti quel­
li che comprendiamo come gli 
americani sono e ci spingono su 
una strada falsa e che questi» 
strada deve essere abbandonata. 
L'essenziale è di ottenere chu il 
nostro paese sia tenuto fuori 
dalla pazra corsa al riurmo * 
dalla guerra. Ma per ottenere 
questo è necessario che rec'a-
miamo tutti insieme una nuova 
consultazione politica del popolo 
italiano. 

Il problema della guerra e del­
la pace non venne posto al po­
polo, prima della consul*aziont 
del 18 aprile 1948, così come lo 
si pone ora. B'sogna porlo ades­
so perchè si trutta del problema 
centrale di tutta la situazione 
del paese, perchè è un problema 
di vita e di morte, non solfanti. 
per i singoli, e per i partiti, ma 
per la democrazia e per il Pa^se 
stesso. 

Noi chiediamo a tutti di rwi 

e la indichiamo con cautela, con 
prudenza, tenendo conto delle 
possibilità e della • opinione di 
tutti — la situazione d'Italia di­
venterà sempre più tesa, sem­
pre più aspra, sempre più diffi­
cile. Questo, voi che siete ai Go­
verno lo sapete! I colpi che voi 
state nell'ombra preparando mi­
rano a colpire la 'democrazia, a 
distruggerne le basi. Per questo 
vei già dirigete 1 colpì contro il 
pa.to su cui è fondato il nostro 
Stato, la Costituzione repubbli­
cana. 

Si è sempre fatto cosi. Questo 
venne fatto contro il neutrali­
smo del Parlamento giolitJano 
nel 1015; questo venne fatto dal 
fascismo a partire dal 1922! Voi 
non inventate nulla di nuovo. 
Voi seguite una strada che è 
troppo vecchia e che, purtroppo, 
troppo è già costata al popolo 
ita'iano. 

Fermatevi, vi diciamo! baie 
la porsibilità al popolo italiano 
di esprimere una "volontà diver­
sa la qua'e, ponra tutta l'Italia 
sopra una strada di salvezza. 
Lasciate che vendano alla luce 
forze nuove, interpreti della vo­
lontà e necessità di pace d'Ita'ia. 
cara:l di dar vita a un governo 
di pace. Se non lo farete, se an­
drete avanti per la via che avete 
preso e che noi riteniamo essere 
quel'a della catastrofe, perchè è 
della preparazione accelerata al­
la guerra e quindi della parteci­
pazione nostra ad una guerra da 
altri scatenata e per iitere«si 
non nostri., ebbene, sappirte che 
al momento opportuno troverete 
oualcheduno che vi sbarrerà 'a 
strada. (Vivi prolunca'l appla'ifì 

deputati egl< ha letto un medio-, vlato a oggi l'illustrazione degli 
ere compito diretto a dimostrare ordini del giorno, le dichiarazio-
che anche 1'U.R.S.S. ha una poli- ni di De Gasperl e le votazioni, 
tica imperialista. Cucchi ha so- aprendo il dibattito sul bilancio 
stenuto poi che occorre rivedere 
l'armamento dell'Italia e ha sol­
lecitato un accordo con Tito per 
la questione di Trieste. Subito 
dopo il Presidente ha dichiarato 
chiusa la discussione generale sul 
bilancio degli esteri ed ha rin-

dell'Africa Italiana. Hanno par­
lato, il socialdemocratico LUPIS, 
il monarchico CUTITTA. l'ex d.c. 
LATANZA, e l'Indipendente di 
sinistra PAOLUCCI. Alle ore 1.30 
la seduta è stata tolta e rinviata 
a questa mattina alle 10. 

La seduta mattutina 

dersi conto che Ee non «i segu" aU'esirerra sinistra. Congratula­
la strada che noi indichiamo. —\~ioni) 

Preoccupazioni di Saragat 
per la rimilitorizzazione di Bonn 

la guerra sono i popoli che con , ,. , 
tano, e i popoli sono og^l cosa d o u n discorso come egli stesso 

Ha preso quindi la parole l'on. Giappone del quale Saragat te-
SARAGAT il quale pure facen- me il militarismo risorgente; in-

consapevolezza dell'impossibilità 
di fare qualche cosa per mutarti 
il corso degli eventi, come se al­
l'uomo non rimanesse più da fa­
re altro che abbandonarsi alla 
corrente e lasciarsi trascinare 
verso l'abisso. 

Questo stato d'animo esiste già, 
ed è compito nostro, di lottare 
contro di esso, perciò guai a 
quella nazione in cui tale stato 
d'animo divenisse prevalentel Es­
sa diventerebbe facile preda di 
scervellati e di avventurieri, co­
me già fu durante il fascismo, 
non sarebbe più capace di com­
battere per aprirsi una strada, 
che la porti non alla rovina, ma 
alla vita e alla rirascita 

GIANNINI GUGLELMO: Mi 
pareva di averla indicata questa 
strada, onorevole Togliatti: con 
l'Europa. Evidentemente le sarà 
sfuggito. 

TOGLIATTI: Ci vengo. Dob 
blamo dimostrare a tutto li po­
polo italiano che un'altra politi­
ca è possibile, cne può essere 
fatta una politica che eviti al­
l'Italia il pericolo di guerra, la 
metta e la mantenga sulla via 
della pac*. La guerra, oggi, si 
può impedire. Non è vero, ono­
revole Bettiol, che noi marxisti 
riterremmo la guerra inevitabile. 
(Interruzione del deputato Bet­
tiol Giuseppe). Ella probabilmen­
te non è a giorno delle nostre 
discussioni, perchè altrimenti non 
avrebbe fatto questa affermazio­
ne alla presenza proprio di me, 
che seno stato, fra i cultori del 
marxismo, uno tra I primi che ha 
sostenuto che nelle attuali con­
dizioni storiche la guerra può es­
sere evitata. Ma non può essere 
certo evitata col riarmo, con la 
corsa sfrenata agli armamenti! 
Non vi è pace... (Interrurfoni al 
centro e a destra). 

Non vi è pace all'ombra dei 
cannoni, sulla punta delle baio­
nette, accanto all'innesco delle 
bombe atomiche. (Commenti al 
centro e a destra). Vi può essere, 
in questa situazione, come già vi 
fu in passato, un periodo febbri-

diversa da quel che erano nel 
passato, diversa dn quel che era­
no durante la prima e anche la 
seconda guerra mondiale. Solo 
verso la line della seconda guer­
ra mondiale si è assistito al gran­
de fatto della insurrezione dn po­
poli contro 1 provocatori di guer­
ra, per conquistarsi rort le armi 
la pace che costoro avevano cal­
pestato. per hberrie i loro pae­
si invasi dallo rtrar>:ero I pono-
li che sono pianti attraverso 
questa esperienza non si lasce­
ranno più supinamente spingere 
alla catastrofe. 

Ma. una politica diversa da 
quella che a voi impone l'impe­
rialismo americano, come si può 
definire? Si dice che noi riven­
dichiamo una neutralità. Non è 
esatto! Ho sempre detto che que­
sto termine di neutralità è ado­
perabile solo quando la guerra 
sia cominciata. Prima non ha un 
grande senso. Chiediamo noi al­
lora , , n a adesione del governo e 
dell'Italia all'altra parte, a quello 
che si dice sarebbe il blocco de­
gli Stati socialisti e democratici 
orogressivi? Sarebbe assurdo che 
noi facess'mo questa proonstn 
pronrio « voi! Guardo il pooolo 
si sarà manifestato attraverso li­
bere e'e'ioni ed a\rà espres^-o i»r 
altro governo, vedremo, ma ozi*. 
sarebbe assurdo che n*-ononec<;'-
mn una cosa simile, data la ro-
stellszione politica attuale del­
l'Italia. 

Quello che noi diciamo è prr 
ora un'altra cosa. E' possibile o 
non è possibile che vengano su 
sciteli e organizzati nello stesso 
mondo occidentale del nuclei se­
ri di resistenza alla follia e tre 
nesia bellica dei dirigenti impe­
rialisti degli Stati Uniti e delle 
altre potenze che Insieme con gli 
Stati Uniti ci spingono per la 
strada della guerra? Noi ritenia­
mo che sia possibile. Prima di 
tutto si possono e debbono susci 
tare questi centri di resistenza 
nel popolo Un grande e attivo 
centro di resistenza alla politica 
di guerra degli Stati Uniti è il 
nostro partito, il Partito comu­
nista italiano. Sfogliate i giornali 
e le riviste americane e vedrete 
come gli Stati Uniti lo sanno e se 
ne preoccupano. Perchè per l'Ita­
lia, dove esiste tm partito come 
il nostro, con le sue tradizioni. 
con le sue capacità, con la s m 
storia, con l'intellisnnza e Io spi­
rito di sacrificio dei suol qua­
dri. si mio anche discutere nelle 
mani di chi saranno all'ultimo 
momento le armi c*e ossi ven­
gono sbarcate da<rli american* 
nel nostri oorti (Commenti al 
centro e a destra). 

In Cina all'ultimo morrento le 
armi americane furono ndlp me­
ni del Popolo. dei comunisti e dn* 
loro alleati e furono adoperate 
o»r cacciare l'invasore straniero l 
Nessuno garantisce gli americani. 
che lo stesso non possa rapitarej 
anche rei r-o^t-o paese. Vi sono 
anzi molti elementi chp li induco­
no concretamente a pensare che 
ciò possa avvenire. 

Ma un'altra grande forza di pa- ! 
ce è il movimento, di cui noi con. 
altri siamo gli animatori, dei Par­
tigiani della pace, i quali precisa 

ha detto « di lealtà atlantica », 
ha riconosciuto una serie di fat­
ti (alleanza degli Stati Uniti con 
la Spagna franchista, trattato di 
pace con il Cappone e il riarmo 
della Germania) che rappresen­
tano una involuzione del patto 
atlantico e minacciano quindi un 
a f gravamento della situazione 
internazionale. Saragat ha co­
minciato il suo discorso con con 
laltestare la sua fedeltà agli 
ideali della democrazia borghe­
se, per passare quindi ad enun­
ciare una serie di luoghi comu­
ni della più bassa propaganda 
americana. Secondo il leader so­
cialdemocratico la involuzione 
del patto atlantico sarebbe in­
cominciata con la guerra in Co­
rea. La guera In Corea, ha det­
to il leader socialdemocratico, è 
stata causata dall'espansionismo 
soviet'co 

LA CONI: Hai la stessa posi­
zione dei clericali. Il popolo co­
reano combatte per la propria 
indipendenza nazionale ed è ver-
eosna per uno che si defin'sce 
socialista rinnegare i caratteri 
na7Ìonali di quella lotta. 

Saragat ha continuato con al­
tre miinriazioni del genere. E«li 
ha affermato cosi che l'America 
l'^T-mato pnpena finita la gùer-

la mT»d!n!e. 
FA^IV*"- Mn che d'armo! L'A­

medea al'n fHf della guerra a-
veva la boriba atomica e co­
struiva le bombe atomiche. 

L'alleanza con Franco 
Le pretese minacce dell'occi­

dente sarebbero stati i motivi 
per i quali i socialdemocratici 
avrebbero accettato il patto a-
tlantico. il quale patto avrebbe 
inizialmente provocato un mi­
glioramento della situazione in-
terns7Ìonale (ilarità all'estrema 
sinistra). A questo punto Sara­
gat però non ha potuto negare 

pencoli ner la pace che posso­
no sorgere dall'involuzione dei 
patto atlantico. I sintomi più 
gravi di queste involuzioni sono 
secondo II leader socialdemocra­
tico I seguenti: l'alleanza che gli 
Stati Uniti stanno stringendo con 
la Spagna frarchista la quale al­
tera il senso del patto atlantico: 
l'attesgiamento caporalesco che 
hanno tenuto gì lStati Uniti a 
oroooslto de! trattato con il 

fine la politica di riarmo e d 
inglobamento nel blocco occiden­
tale della Germania occidentale. 
Qui Saragat ha fatto un vio­
lento attacco alla politica del 
cancelliere Adenai.er che respin­
gendo in forme « revanchistes » 
la fiontiera dell'Oder-Neisse mi­
naccia di trasformare la Germa­
nia in un focolaio dt guerra Una 
Herman a riarmata — ha detto 
Sarapat — non garantisce *a pa­
ce e eli occidentali farebbero .m 
errore se volessero 'n^erire I-P" 
blocco delle potenze occiden al 
la repubblica di Bonn. 11 !c<irier 
socialdemocratico hn ricordato 
il pericolo che ha rappresan^ato 
la Germania armata por tutt 
l'Eurona, ma soprattutto oer 
popoli vicml, per la Polonia per 
la Cecoslovacchia, p?r la Fran­
cia. per 11 Belgio... 

DI VITTORIO: .. e per l'Italia 

// problema tedesco 
Saragat sostiene che la soluzio­

ne del problema tedesco è nella 
unificazione della Germania, pre­
cisamente in una unificazione 
che sia fatta in maniera da ga­
rantire la pace per tutti. Egli ha 
affermato di essere d'accordo con 
i socialdemocratici tedeschi, e i 
quali vincono le elezioni perchè 
sostengono la neutralizzazione e 
la unificazione della Germania. 
Che il governo itnl'ano stia at­
tento a come orocede nel discu­
tere e nell'impostare la questio­
ne tedesca ». Concludendo il suo 
discorso Saragat ha ammonito il 
governo attorno a un'altra 'nvo-
lu7ione che può accompagnare 
quella della politica estera: la in-
vo*u7!one della politica interna. 

Egli ha detto di meravigliarsi 
in questi ultimi tempi di sentire 
parlare dal governo e dal partito 
della maggioranza di riarmo e di 
sacrifici che deve sopportare il 
popolo italiano, senza che venisse 
mosso alcun attacco contro gli 
speculatori e I profittatori e con 
tro le forze reazionarie che si 
annidano nella democrazia cri­
stiana. Saragat ha terminato il 
suo discorso affermando che se la 
politica atlantica dovesse signi­
ficare una involuzione della poli­
tica interna, i socialdemocratici 
sarebbero costretti a rivedere la 
loro politica di adesione al patto 
atlantico. 

Alle 10, ora di apertura della 
ceduta mattutina, ha preso la pa­
rola l'on. AMAJDEO presidente 
dello sparuto gruppo parlamen­
tare del PRI. Egli ha parlato 
per soli dieci minuti, senza che 
neanche un deputato repubbli­
cano fosse presente in aula, per 
dichiarare che non aveva nulla 
da dire sul viaggio di De Gasperi 
« Clic il Suo partilo riconfermava 
in pieno il suo appoggio alla po­
litica estera del gabinetto. 

Subito dopo il compagno so­
cialista TOLLOY ha svolto un 
efficace e documentato intervengo 
per dimostrare come la politica 
del governo De Gnsncri abbia 
compromesso la sorte del Territo­
rio Libero di Trieste. Egli ha fat­
to la storia della questione trie­
stina, sorta quando il fascismo 
-ominciò le sue bestiali persecu­
zioni contro le minorale slovene 
della Venezia Giulia, sofferman­
dosi in particolare sui più recenti 
avvenimenti. 

Tolloy ha ricordato che di fron­
te alla dichiarazione tripartita 
del carso l9dH che prometteva 
il ritorno di tutti il T.L.T. all'Ita­
lia, l'Unione Sovietica rlcrnfermn 
In sua decisione di applicare il 
Trattato di pace affinchè fosse 
costituito il Territorio Libero e 
nominato il governatore. L'URSS 
sostenne quella tesi quando Tito 
non era stato ancora sconfessato 
dall'Ufficio d'Informazione del 
Partiti co-nunisti e la sostiene 
con perfetta coerenza ancora oggi. 

Gli italiani ora si rendono con 
to, ha proseguito Tolloy, che one­
sta soluzione avrebbe sa Iva guar­
dato i nostri interessi meglio del 
la dichiarazione tripartita. 

Parla Giolitti 

L'ultimo oratore della seduta 
pomeridiana è stata il liberale 
MARTINO. Egli ha pronunciato 
un discordo governativo osser­
vando però che è umiliante per 
l'Italia che il prestito concesso 
dalla Banca per la ricostruizone 
e lo sviluppo alla Cassa del Mez­
zogiorno contenga una clausola Allo stato dei fatti — ha con 
che dà asrli americani in diritto eluso Tolloy — secondo le stesse 
di controMare l'imoie^o di tutti rivelazioni della stampa ufficiosa 
trli investimenti de'la Cns*a stessa-!al governo italiano non resta che 

In cor^l37:one con l'ultima fa-'f-?rattare i territori italiani con 
-e del d:.Ki*"to di pnlit:ca es'c- Tito o accettare la permanenza 
-•a al'a Cimbra, i vari grunn! 
narl^mcnfari *ono nn'da'i presen­
tando P!1 ordini del ?!orno sui 
oliali l'a^emblea dovrà pronun­
ciarsi. Oltre all'od.g. Donati-
Oinvì-Ghi-enoe N!tti e all'o d g. 
T>ai"r»q-'Ma-̂ zaÌi. ^he riportiamo 
'n altra rarte del giornale, è s*a-
•o nre*<"itato un o d «». da Darte 
di Za^qri per i socialdemocratici 
e ne è <;tn*o annunciato un al-
•rn di rjaHe del Pninoo domo-
cristiano. Su ouest'ultimo il go-
""rno inferirebbe rorre là que­
stione di fiducia, richiedendo la 
votatone ner appello nom'nnie. 

E' attesa oer* una d'ehi^ra-
7ione di voto dcM'on. G!ord?n; 

nella cuate quest'ultimo. Pur non 
ponendosi in contrasto con l'od.g 
"n^i n p-omuovere mia'che in!-
uffleiale dei d e, inviterà De Ga 
•'iet.iva a favore dpi nmntenl-
mento della pace e ad aderire R 

ouals:a«;! proposta d?l genere 
orovf>n'erte da altre parti. 

Alle 21.45 aperta la seduta not­
turna ha parlato Aldo CUCCHI. 
Appa presenza di una decina d: 

dello status quo. 
Per una mezroretta la Camera 

è stata quindi costretta ad ascol­
tare l'oratoria stridula e vacua 
dell'on. BETTIOL, capo del grup­
po d. e. Facendo sfoggio di una 
Cultura da Reader's Digest, Bet­
tiol ha polemizzato con l'Opposi-
7.j'one In termini freudiani e ha 
attaccato l'rrdine dpi giorno pre­
sentato dagli on. Giavl, Donati e 
Nitti definendolo « un trabocchet­
to «Ila libertà ». E^li ha quindi 
rivolto irritate critiche anche ai 
laburisti inglesi • acci fcandoli di 
ers»re indecisi di fronte alle ri­
chieste americane per un riarmo 
sempre più accelerato. 

A auesto punto ha preso la pa-
rola il compagno Antonio GIO­
LITTI. In un discorso ampio e 
riccamente documentato, l'oratore 
comunista ha dimostrato l'incon­
sistenza delle promesse di aiuti 
ottenute da De Gasperi nel Nord-
America e ha denunciato 'e pravi 
prospettive che l'intensificazione 
della politica bellica arreca al­
l'economia italiana. 

Sugli aiuti economici diretti 
De Gasperi — ha affermato G.o-
Utti — non ha detto nusla di 
preciso. Egli ha anzi aggiunto 
che questi aiuti saranno « in net­
ta corrisponaenza con la cordia­
lità con cui gli americani esami­
narono il nostro caso ». Ma l'e­
sperienza ci insegna che nc'le 
trattative di questo genere la 
n « « . r l ì n i : 4 A ~: _ . . . . • . ; » . « — - * ~ ~ * • . . — b u i u m t i v a ai c a d m i l e su}J* a t t u i l o 
a chi non si vogliono conced?re 
aiuti effettivi. E' certo comun­
que che De Gasperi non ha ot­
tenuto alcun aumento dagli aiuti 
ma decisi dal Con-res«o ameri­
cano. come ha confermato, in 
modo inequivocabile, ii ministro . 
Snyder. Le previsioni più otti­
mistiche confermano d'altra cor­
te che gli aiuti economici diretti 
saranno comunque inferiori al 
deficit della nostra bilancia com-
merchle nei confronti degli Sta­
ti Uniti. 

Le promesse ottenute da Do 
Gasperi nee.li Stati Uniti, se sa« 
ranno rea!iz7nte acuiranno d'e­
que la depressione strutturale del-
'economia italiana, peggioreran­

no il deficit della nostra bilan­
cia commerciale, accresceranno 
la disoccupazione, abbasseranno 
il livello di produzione dei no­
stri impianti industriali, daran­
no un altro coloo alla nostra ar­
retrata agricoltura. 

Per eliminare ì mali orgenici 
della economia nazionale occcr-
-e, invece, ha continuato Giol i t i 
ti avviandosi alla conclusione, 
perseguire una politica tendente 
nd allargare il mercato interno 
ed internazionale dell'Italia. Sul 
oiino interno ouesta politica si 
rja^sume nel Pia i o del Lavoro 
Proposto dalla CGIL, sul p:ano 
«nternazionale in un orientamen­
to nuovo delle nostre relazioni 
commerciali, eh» tenea conto 
dall'esistenza. nell'Oriente euro-, 
-eo ed asiatico, di regimi i auali 

i | t"»nr-i> r.iPÌcìumenìe ìnùus i r iauz-
che -rpnSoM e hanno biso«mo dei no-

-f> r"«ir>tifnffi p del nostr' mne-
-h?n*,,*i mentre potrebbero fTnir-
">' i~>->tef> rnme in nbbondarza. 
(I c*CPWnri dì onpo^izìonc hanno 
nimlcud'to cai'orosamente il d i ­
scorso di Giolitti). 

Politica atlantica 
L'ultimo discorso della seduta 

mattutina è stMn nronunciato dal 
monarchico COVELLI. Egli si è 
"ompiaciuto ner il « nuovo cli­
ma » in*t-urato da De Gasperi a 
Palaz70 Chigi, di cui è prova il 
«uo apposcio atl'ineresso della 
Grecia e della Turchia nel Patto 
atlantico. Covelli ha anzi auspi­
cato che De Gasoeri. andando 
avanti sulla strada intrapresa, 

-olleciti l'entrata nell'alleanza a-
tlantica della Spagna franchista, 
e str?n«a più aperti legami con 
le forze fasciste italiane perchè 
— egli ha detto — una politica 
veramente atlantica non può fa­
re a meno del sostegno dell'estre­
ma destra. 

La seduta è stata tolta alle 
13.30. 

LA DISCUSSIONE SUL BILANCIO DEL LAVORO 

La tragica condizioni; delie tabacchine 
denunciala da Adele Bei al Senato 

Il compagno Fiore interviene in difesa de! pensionati e disoccupati 

iianclàegciia una vela 

le di corsa agli armamenti, d i e n t e reclamano una diversa pò-; 
perdita della testa da parte dei 
dirigenti degli Stati imperialisti­
ci trascinati dalla loro frenesia 
di guerra, di crisi economiche e 
politiche che si susseguono e si 
accavallano, ma non vi può es ­
sere pace. Alla lunga, da quella 
posizione ai passa alla guerra. 
Questo è llnsegnamento della 
storia, 

Nonostante dò, la nostra opi­
nione e che oggi si può impedire 
che alla guerra si venga. E per­
chè lo si può impedire? Prima 
di tutto perchè oggi nel mondo 
vi è un gruppo di Stati che è di­
sposto sempre a una trattativa 
di pace per evitare qualsiasi con­
flitto e, arrestare, intanto, la fre­
netica corsa al riarmo (Commen­
ti al centro « « destro), e l'acu­
tizzarsi continuo dei rapporti to­
tem azionalL 
* Vi care che d ò non sia vero? 

Ma non leggete dunque le pro­
poste che la Unione Sovietica 
avanza di continua per incontri 

petizioni politiche • sodali aper-e trattativa di paca, per risolva-

litìca dai dirigenti del nostro go­
verno e degli altri governi del 
l'Europa occidentale. I successi j 
già riportati da questo movimento 
nel nostro Paese e nel mondo in­
tiero sono così già prandi, che 
non si può non vedere in esso 
una nuova grande forza, la quale 
potrà fermare 1 provocatori di 
guerra e salvare la pace. 

In questa direzione occorre la­
vorare. 

FACCHTN: Si tratta di ribellio­
ne ai poteri costituiti. La sua af­
fermazione vale per tutti. 

TOGLIATTI: Lavorando in 
questa direzione occorre suscitare 
tutta le energìe possibili con la 
più grande ampiezza dì vedute,; 
con ÌB più grande tolleranza e 
capacità di comprendere gli al­
tri, con la capacità di compren­
dere che rella lotta per la pace 
non è né possibile né desiderabile 
che tutti la pensino come me, per- j 
ehè la minaccia della guerra è 
altrettanto grave per colerò che 
non la pensano come me, ma io 
posso • debbo trovare la possibi­

li Senato ha continuato ieri la 
discussione sul bilancio del Mini­
stero del Lavoro, dopo la comme­
morazione dell'on- Cimenti fatta 
dal scn. GASPAROTTO. Ha par­
lato per prima la compagna Ade­
le BEI che, con grande competen­
za e passione, si è occupata par­
ticolarmente dei problemi deile 
mondine e delle tabacchile. Queste 
ultime assommano in Italia a 100 
mila e solo settantamila riescono 
a malapena a trovare lavoro. La 

Inosira -compagna ba denunciato 
i.l doppio sfruttamento a cui 
jesse sono sottoposte per opera 
ii due avari padroni: il concessio­
nario speciale e lo Stato, i quali »i 
Palleggiano la responsabilità tutt* 

.te volte che queste lavorataci re 
!»1amano un loro diritto. Le taoa-.--
chine hanno salari di fame (da 360 
a 560 al giorno) a cui fanno vis'o-
*i contrasto i 20 miliardi annui lu­
crati dai concessionari e i 22 mi 
Hsrdi guadagnati dallo Stato sul 
loro lavoro Esse seno attualmente 

| m agitazione TKT ottenere un nuovo 
j^ontratto e nuove paghe iwno esi­
me di quelle stabilite dal vecchio 

'crntraito che risale al 1947 
A questo punto l'on. BEI ha de-

Ìnu*".ciato le disumane condizioni di 
I vita e di lavoro delle tabacchine 
! àelVItal-.a centrale e meridionale 
A Kepi fi cor.cess;or.ario Donati ha 
rifiutato di regolare i contributi 
•>ssjcurativi contro la disoccupazio­
ne a favore delle sne 200 direnden-
dentl. 13.000 tabacchine del Lec­
cese pur avendo regolarmente p*-
•^to i loro contributi, non ricevono. 
sotto vari pretesti, il sussidio della 

H'.«r»ccura*ione In questa provm-
j«»:a SO mfta tabacchine verino in 
! condizioni di disagio soaventosc 
'lavorando in locali senza alcuna 
, attrezzatura teiemca. senza nidi di 
• nf?nzia. «nra mense sbendali 

Esse sono sottoposte tó una *oe-
i ~e7uine terroT.stìca da parte de: 
'nsdroni che rssumono e licenziane 

Interviene, invece, mandando la 
Celere contro le lavoratrici che 
protestano come è avvenuto a Nar. 
done. 

Dopo aver denunciato il grave 
pencolo che. corre la tabacchicol­
tura italiana a causa del piano Mar­
shall con le sue imposizioni di ta­
bacco estero e la conseguente ri­
duzione della superfice coltivata 
(tremila ettari nel Leccese e 11 
10 "per cento nel resto del Paese). 
foratrice ha fissato le responsaD.l--
tà politiche della dolorosa situa­
zione delle tabacchine e di altre la. 
voratnei. Le autorità governative 
«palleggiano i padroni. I servizi di 
controllo e di assistenza sono as-
coiutamente insufficenti come in 
sufScente è il bilancio del Mini­
stero del Lavoro. 

«i l lavoro per noi italiani è fon­
te di gioia e di tranquillità nella 
famiglia * — ba esclamato la com­
pagna BEI — la quale ha conclu­
so. tra gli applausi delle «imstre, 
affermando che in Italia si può ri­
mediare a molte cose destinando a 
scopi di pece e di lavoro ingenti 
fondi che si spendono per il riar­
mo e la guerra. 

S^no poi intervenuti il social-
democTStteo CARMAGNOLA, che 
ba chiesto al eovemo il ririto della 
lcear antisìrdac^le. i de . GRAVA, 
LARTA. SANTERO e TOMMASIKI 
e i eomna<mi s^ci?listi LANZETTA 
PALUMBO e CASTAGNO. 

Hs quindi parlato il compagno 
FIORE, che ha pronunciato Un for­
te d;scorso sull'assistenza ai disoc­
cupati e penronati. Egli ha rilevate 
che la disoccirnszione, che il rela-
•ore de. MonaldJ conosce essere ir 
Italia permanente, al può combat­
tere »olo tnutardo radicalmente 
Virdirirzn del governo mediante 
una crande pelvica di investiment; 
Tntanto ! disoccupati che nen'ante-
«Tierra avevano un sussidio di L 7 
•»1 giorno non ricevono oggi l'equi­
valente di L. 850, (secondo il «ne-

«raza controllo come ind:ca ri ca»o tro govenativo di 1 a 50). ma 200 

TTra A a-nmatira acca» del film sovietico « BianeherfU caa vela^ 
di Lc;oscm. gii presentato ancata e-tate eoa smrde «ac-erso di 
pubblio» e di utamr-a, a le cai protesica! rlrrendone oggi al cinema 

Alaaaabia la seceacla vfaleat assetate, per Bassa 

•ti ima maestra quarantenne lieen 
» a*a per prete«a incapacità dopo 
-»-:ndiei anni di insegnamento in 

Il governo eh» dovrebbe Infr-
«-eiì'-e per il rispetto della lecr-
«In? one sociale e del contratto d« 
lavoro da parta dei concessionari, 

lire e su 2 milioni mio 9 mtfa han 
no ottenuto il sussìdio nel 1950. Da 
altra parte il governo distribuisce 
il sussidio straordinario « lo e fin* 
elettorale I disoccupati a«r«coli at­
tendono Invano l'attuazione dell» 
legge dell'aprile 1949 che estende 
ad essi fl sussidio. 

Passando al progetto governativo 
sulla previdenza sociale, l'oratcre 
ha dimostrato che esso migliora di 
poco alcune pensioni, mentre lascia 
500 o 600 mila pensionati senza 
aumento. Si tratta di un tentativo 
che vuole sotterrare ogni riforma 
in proposito e che mete la gran 
massa di lavoratori cella impossi­
bilità di conseguire la pensione 

Le sinistre chiedono, invece, uà 
immediato congruo Bumento delie 
pensioni della previdenza sociale • 
l'assistenza medico-farmaceutica ai 
pensionati. 

Dopo aver denunciato le gravi 
condizioni di lavoro in Sicilia, do­
ve non si applicano i contratti na­
zionali di lavoro, non funzionano 
gli uffici di collocamento e, per or­
dine del governo, non si costitui­
scono le commissioni comunali di 
collccame-.to, FIORE ha descritto il 
laverò dei ragazzi nelle miniere di 
Lercara dove essi vengono persino 
frustati dai sorveglianti e l'esosità 
dei datori di lavoro che hanno pro­
vocato un'agitazione spontanea ed 
uno sciopero in corso pretendendo 
di trattare i minatori come schiavi. 
Egli ha concluso tra gli applausi 
delle sinistre chiedendo una inone­
sta perché queste vergogne siano 
cancellate. 

Altro oratore di sinistra è ^ato 
d compagno GERVASI il quale ha 
dicniarato di dover presentare an­
cora una volta al Senato un ordina 
dei giorno che il governo ha ac­
cettato 3 anni fa come raeeoman* 
dazione ma per cui esso ncn ha 
fatto nulla. 

L'od.g. chiede urgenti misura 
Joe .«lati"e affinché anche con ade­
guato contributo finanziario dello 
stato venga provveduto, a favore 
degli artigiani, alle esigenze della 
protezione contro le malattie, la 
toc gli infortuni aul lavoro, l'in-' 
validità e vecchia. 

FGGETE 

Rinascita 

ìft»SSS"iv *u 
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Ai Gf-O'hi te! WHe-rarea 
il livello lenirò è basso AVVENIMENTI SPORTIVI Ovanti milioni ha speso 

il CONI per parteciparvi! 

un .. w SAIiM\n AI. nummi DI.UA "Qi/mrn.. 

La Roma è sola in testa 
ma il Piombino non molla 

Biesao, Genoa e Vicenza oncora imbattute - Il Messina, squadra "esterno,, 

Come era facile prevedere, la Roma 
el trova finalmente eola al comar.do 
della Casa fica del cadetti Una Ro­
ma ancora imbattuta in casa e fuor.. 
alla qua e farno compagn'a soltanto 
11 Genoa. 11 Vlcerza, 11 Brescia e II 
Piombino Anche 11 P'omblro. abb'a-
mo detto. 11 qua'e è riuscito a non 
perdere sul terre-o reutro di Me-v 
*:ra contro 11 Catania, ed è tutto 
dir*» 

Il Piombino, va a l l u m o , è ntata 
finora la equadra che ha 6ostenu»o 
come poche altre molte part te dif­
ficili « nonostante e 6 al è mante­
nuta Invitte In cinque giornate di 
camplorato ha Infatti lrcontrato lo 
Btab'a. battuto 6ul propr'o terre-o 
per 4 a 2. quando la equadra cam­
pana era reduce dalle promettenti 
prove pre-campionato; ha quindi su­
perato con facil'ta il Verezia su'. 
proprio terreno per 3 a 0; ha battuto 
11 Verona In trasferta per 2 a 0; ed 
ha costretto al paretelo prima 11 Li­
vorno in casa, quirdi 11 Catania, in­
contrato sui terremo di Medina 

In cinque partite, dunque la bella 
equadra toscana ha incontrato due 
del'e compagini candidate al succes­
so flna'e — il Livorno e 11 Catania 
— ed ha saputo conquistare fuori 

La media - promozione 
Roma e Piombino: + 1: 
Brescia e .Genoa: in media; 
Salernitana: — 1 ; 
Reggiana Vicenza. Messina, Mo­

dena, Marzotto. Treviso e Cata­
nia: —2; 

Siracusa e Monza: —3; 
Livorno, Fanfulla e Verona: —4; 
Stabia: - - 5 ; 
Pisa: —6: 
Venezia: —7. 

oaea 11 punto che aveva perduto, per 
cosi dire, contro 11 Livorno Abbiamo 
dunque prove sufficienti per affer­
mare ormai che a Piombino è l'au­
tentica rivelazione, non d'clamo an­
cora di tutto il campionato, ma si­
curamente di questa prima parte de! 
•"meo. N02 era certe nel piugelli 
de. compilatori del calendari calci-
etici l'idea che 11 Piombino potesse 
rivelami per quello che effettivamen­
te è, ma le durezze del calendario 
— che avrebbero potuto schiacciare 
una e matricola » come 11 Piombino 
— hanno Anito per sortire l'effetto 
opposto 

Il calendario ha voluto Invece ri­
servare alla Roma una serie di In­
contri fino ad ora non dlffldH. tna 1 
giallorossl neppur contro 11 Treviso 
hanno saputo vincere in maniera 
convincente Questa volta, anzi, la 
rete della vittoria è venuta soltanto 
all'ultimo minuto di gioco (c'è chi 
afferma addirittura In avanzata zona 
di recupero), e le proporzioni de! 
successo rimangono quelle degli altri 
due Incontri Interni (2 a 1 contro 
il Panluila e contro 11 Pisa) Con­
ferma cristallina di gravi difetti di 

tattica, al quali bisognerà ovviare al 
più presto t e 61 vorranno affrontare 
con ferer'ta 'e prrr*ln e f i t 'cre (a 
comlnc'are d a domenica con la tra­
sferta di Motìciii), perchè è Ir utile 
Imprecare i\Vn sfortuna quando et 
attacca per buona parte dell'ircontro 
e si corre egualmente il rischio dì 
perdere punti. 

A Salerno do \e la part'ta che ve­
deva il Genoa osj l te del granata, é 
state 60s;e.->a re'.la ripresa, si è ovu­
lo uno dcKli eulfiodl. decisamente più 
l^rutti e vorremmo d re ine vili del 
nostro sport 1 invasione del campo 
SI sono scnt te parole di fuoco pei 
biasimare l'nccudubo. consecut iva di 
un rigore apparso giunto ag'.i osser­
vatori predenti al'a partita Ma non 
el puf» sottacere che troppo sove te 
gli stessi autori di pred cerai spor­
tivi alimentano dopo che 11 « fattac­
elo 1 è accaduto un a-^urdo spìrito 
di parte, ant sportivo, campanilistico 
che è una delle cau^e principali d! 
certe manifestaz'onl 

Questa volta r'nvas'one del terre­
no di gioco è avvenuta perchè gli 
spettatori avevano ritenuto ingiusto 
Il rigore as*epnato dnH'arb'tro* Val-
secchi In favore del Genoa, ma spes-
BO 1 fattacci e o - o originati proprio 
dal comoortamento di alcuni gioca­
tori scorretti. 1 quali ecamblr.no l'area 
rtl gioco per una corrida di bestie 
feroci E g'à che s'amo in argomento 
non è ozioso rilevare la poslz'one 
assunta da molti giornali romani alla 
vig'lla del campionato. 1 quali con­
sigliavano 1 dirigenti de'.'a Roma a 
disfarsi di Venturi, mediano ormai 
di classe infer"a7'ona'e. perchè non 
si sarebbe adattato al eloco « catti­
vo » della Serie B E non compren­
devano costoro, eh» all'or'eine di 
certe be''e imprese che sono l'antl-
oiui99]999<t9 vis "tfzua'.iajoa Jori irorìs 
proprio l'Incapacità del g'ocatorl 
« cattivi > ad usare la tecnica 

Ma la digressione rlsch'a di por­
tarci troppo lortnno e torniamo a! 
risultati e al'a classifica la qua'e 
vede, dopo la Roma. 11 Piombino. 1: 
Brescia ed anche 11 Genoa perchè la 
appllcaziore del regolamento di gioco 
urèvede l'assegnazione della vittoria 
ix\ rossoblu. AbMimo detto 11 Brescia 
il qua'e ha comirc'ato 1! tnrr-eo d'-
Kcret.'mente e lo sta prc*>e*n*c"do 
BU'IO stesso metro che ron è e'e-
vato. ma rero'flre e trarqulllo Do­
menica il Brescia ha vinto solo per 
1 a 0. ma chi ha visto giocare 11 
Pisa sa che contro l nerazzurri di 
quest'anno è ren dlfflcl'e raggiun­
gere altri risu'tatl. s e non ci si sa 
adattare alla tattica ostruzionlst'ca 
(non eslete termire più appropriato 
in questo caso) che la equadra to­
scana usa mettere in atto ne^ll in­
contri esterni. 

Cosa rimare ancora' Rimane pri­
ma di tutto la scorfUta casalinga del 
Livorno, scaturita da un infortunio 
di Merlo, che ha privato gli amaran­
to del port'ere di ruolo, ma resta 11 
gioco inefficace della prima l inea 

che r schla di compromettere (ed ha 
già molto comprometto) lo ve o.tà 
di primato che la 6quudra aveva an­
nunciato alla viglilo Rimare Reg-
g'ana-Siracu*a eh© ha ternato ur.u 
nuova vittoria dei padio- i di casa 
I quali guardano Increduli al'a c'os­
sifica che 11 vede a quota 6 E c'è 
ar.crra Vicenza-Morza lo « scontro 
delle tatt iche» che si è rsol to saio-
monlcnniente cor uno zero a zero. 
che premia più di quanto non me 
rltas^e ia squadra d! Pross-

Vn Infine rilevato U pareggio del 
Modena che rei suo secondo vlag-
g o campano è apparso trasfermato 
rispettò al'e^lb'z o* e contro 'a Sa­
lernitana, quel'o del Marzotto contro 
II Verona (Ms*erC«r\er porta frutti. 
a quanto pare) E conc'ude brillan-
terrerte la serie dei «ucces-s- esterni 
a vttoria del Messina che si è 

prontamente ripreso dopo 'a sconfìt­
ta casa'lnga con la Rornu battendo 
11 Ve-ez a. corre aveva fatto de' re 
sto dopo l'altra sconfitta cpsal'nga 
con il Brescia, superando rettamente 
il Pisa per 3 a 0 

DINO BEVENTI 

jsrUOsflStOfil 1X1 ©STO81 

&' » »»** 1 fr»->**yJ* 

h a u la .»r .1 tra-hmi della n o n i a « Kcs.u » di ilonienica alla «F iera 
di Roma ». sano state le esibizioni di pugilato che hanno avuto luogo 
al mattino Radazzi in *,anib.i hanno richiamato dal ring l'attenzione 
degli spcttnturi per In sciìet . i e 1 imregno ccn il qi ale combattevano. 
Dopo aver popolarizza!» tanti altri sport, dall'atle'.ica al ciclismo, 
dalla pallavolo al le boere, 1 U-I.S.P ha ora lomineiato a dedicare 
molta atten' ìone anche al pugilato. E nelle sue file cresce sempre più 

il numero dei giovanissimi pugili. 

LA RIUNIONE DI TESSERA 

Nullo a Cagliari 
fra Manca e Minelli 

K. O . T . di -Lewis contro Loy 
e battuta d'arresto di Zuddas 

CAGLIARI. 9. — Nella riunione svol­
tasi stasera al Teatro Massimo di Ca­
gliari, davanti a circa duemila spet­
tatori. 11 campione d'Italia del pc«l 
leggeri Duilio Loy hn battuto l'havva­
iano Ray Lewis per k o tecnico alla 
seconda ripresa, dopo averlo Inviato 
al tappeto per nove secondi. 

I due pesi medi Manca di Roma e 
Mlnelll di Bergamo hanno disputalo 
11 miglior lcontro della serata, dando 
prova concreta della loro classe. Il 
verdetto di parità ha premiato giu­
ramenti» I due pugili che hanno con­
cluso l'Incontro alla pari dopo una 
dliDiitntisslma lotta. 

II francese Vatlgnat è stato una 
srtradrvo!e sorpresa per 11 peso gallo 
Zuddas. poiché gli ha tenuto trita 
vniidnrrente per tutte te aieci rinre-
se. mostrandosi un pugile pronto e 
autoritario, e guadagnandosi 11 
< nullo ». 

GLI SPETTACOLI 

50 mila fremili di multa 
al francese Albert Yvel 

La C P A. della Federazione Pugili­
stica Itallina ha deliberato di appli­
care l'ammenda di 50 mila frani hi 
ni pugile francese Albert Yvel. cam­
pione di Francia del pesi medlomas-
slml. per essersi presentato In con­
dizioni di forma insufficienti nell'In­
contro con il campione d'Italia Renato 
Tontinl svoltosi a Roma 11 29 set­
tembre. 

168 PULSAZIONI I L MINUTO DOPO I 20 K M ! 

Il cuore di ZatopekQuesta sera Larssen 
è del tutto normalesarà •» l , l l , m' a R,"»il 

GIOVANI ATLETI DEL "FESTIVAL.. 1>I R01IA 

eufonie ^Vovelli 
Di solito t giornali «portivi * in 

maniera ancor più evidente i gior­
nali arinformazume — che per te 
loro-- speciali caratteristiche sono ra­
ffretti a dare uno spazio limitato agli 
avvenimenti sportivi — parlano po­
co. quasi niente dei giovani, degli 
atleti in formazioni dal nome oscuro 
« dall'avvenire incerto. Lo spazio è 
per gli •assi», per i Cotppi, I Bar-
tali, i Mitri, i Boniperti, gli Ascari; 
per le attività giovanili appena qual­
che riga, magari di corpo sei, in un 
angolino remoto delta pagina, fer 
ovviare all'inconveniente l'Unita ha 
così iniziato questa piccola collana 
— giunta alla sua seconda puntata 
— che segnalerà di volta in volta i ru meritevoli. Oggi, dopo Adornato, 

la volta di Antonio». Novelli 
Antonio, nato diciannove anni fa 

a Roma, è un ragazzo bruno, dal fi­
sico longilineo, tutto nervi. Breve la 
tua attività sportiva: net maggio di 
Quest'anno a conclusione dei cam­
pionati studenteschi si iscrisse alla 
Mallozzl Salarlo, una delle piti forti 
società di atletica delVUlSP. Si ore-
Mentó con la sua scarsa esperienza, 
cotn la sua grande povertà tecnica; 
armato solo «Il una grande volontà 

Duri come sempre i primi tempi 
m pieni di piccole delusioni, ma i 
tecnici deWVISP gli furono ricini, 
Io incoraggiarono, gli indicarono la 
Ottona ma aa seguire, non aveva 
ima speeialtrzazione e gliela trova­
rono: U mezzo/ondo. E Antonio co­
minciò a correre sulle lunghe distan­
te: È00. 1500, 5 chilometri su strada. 
conquistando l primi successi 

Al Palio del Quartieri vinse ron 
•facilita negli 800 e nei 1500. al Fe­
stival della Gioventù Romana vinse 
con 0 buon tempo di TU la sua bat­
teria, qualificandosi per la finale che 
si disputerà domenica, 

Il giande campione non deve i suoi primati ad un 
"lenomeno cardiaco,, ma al perfetto sistema di allenamento 

P R A G A , 9 L'agenz ia Cetekà resi e Ascari hanno iniziato oggi gli 
ha r^^n nota un ' in teressante d i - alicnamenti compiendo alcuni girl lia rew> nota u n imt-re&sanie ui s i i „ a b | a dcll'Acro-autodromo d 
ch iaraz ione del dot tor U o r n o l , c h e M o aenn 
è il m e d i c o a i l lducia d i Eni l l Z a - Ascari e V'UorcsI. che pilotavano 
topek e ha s e m p r e c o n t r o l l a t o , duo Ferrari 4-00 non hanno {orzato. 
l 'organiamo del c a m p i o n e nei p e - . registrando rned'e di poco Inferiori 
r iodi p i ù intens i d e l s u o a l l e n a - | a I l o ° cbl.on etri orari 
m e n t o . T a i e d i ch iaraz ione , fat ta 1 

in re laz ione a l l 'u l t imo grande 
succes so d i Zatopek (20.052 metr i 
in un 'ora ) tagl ia cor to a l le a r g o ­
m e n t a z i o n i di tutt i co loro c h e 
a v e v a n o s e m p r e par la to di « c u o ­
re a n o r m a l e n de l corr idore , q u a ­
si c h e i s u o i succes s i fossero il r i ­
su l ta to d i d o t i e s c l u s i v a m e n t e n a ­
tural i . 

Il dr . Gornof ha effet tuato u n 
prec i so contro l lo sul c u o r e di Za- , 
r,, ,' . l ™ - - ; , . . . ^ ^„n„ ~ , „ „ ^~i nunelato questa formazione: Corrr-
topek m occas ione d e l l a corsa d e l i , , , Neury /Boequet . Fmk. Huegi P . 
29 s e t t e m b r e . P r i m a de l la corsa»Neukomm. Baiiaman Bader. XI-
il cuore de l c a m p i o n e bat teva 68jchel . Maillard IP. Fa'ton. Riserve: 
nu l saz ion i al m i n u t o p r i m o . S u ­
bi to d o p o l 'arrivo, v a l e a dire d o ­
po l ' e s tenuante corsa del l 'ora, 1 
batt i t i e r a n o 168 al m i n u t o . D o p o 
quat tro minut i di r iposo il dot tor 
Gornof reg i s trò u n a n o t e v o l e d i ­
m i n u z i o n e d i pu l saz ion i : 108: d o ­
p o dieci m i n u t i ancora m e n o : 98 
pulsaz ioni . 

T r e ore d o p o la corsa il cuore 
di Zatopek era r id i seeso ad u n 
n u m e r o d i pulsaz ioni infer iore a 
ntipllo s u o n o r m a l e (ef fet to de l la 
fa t i ca) e f a c e v a reg i s trare 52 b a t ­
tit i al m i n u t o . I n o l t r e a n c h e la 
prensione era r i tornata r o r m a ' e . 

Ciò d imos tra c o m e Zatopek a b ­
bia u n s i s t e m a card iaco n o r m a ­
l i s s imo , in q u a n t o il s u o cuore 

Francia e Svizzera 
di fronte a Ginevra 

PARIGI. 9. — Domenica prossima 
ls svo fiera a Ginevra l'incontro cal­
cistico Ira le Nazionali A di Svizzera 
e di Francia. La squadra francese 
schiererà: Vignai. Grillon, Jenquet, 
Salva. Firoud, Ben.faci Alpsteg. 
Baratte. Slrappe. Doye. Grumcllon. 
R^erve: Domingo, Ilnguet, Flamion. 

Dal canto suo la Sv.zzera h i an-

WIN UN NULLA OSTA V I B R A L I ; HA IISI.C1 

Alle 15.30 la Roma si allena con l'Astrea 

Freisa. 
eteur. 

Malllard I». Eggìman, Pa-

R.vgnar Larssen arriverà stasera a 
Clampìno con 11 iO'ito aereo pro­
veniente da Oslo p. co dopo le venti. 
Egli porterà ron fé un'assicurazione 
datagli dalla Federazione norvege­
se di poter giocare In Italia. Il 
nulli.i-cr-ta vero e proprio arriverà 
fra Qualche g orno attraverso la 
normale v:n burocratica, diretta­
mente alla F I G C. 

Tutto lasrla quindi credere che il 
gioratore norvege.se verrà nuova­
mente visto all'opera domani ael-
l'allcnamento contro 1 ragazzi bian­
co-azzurri. nel quale «ara di scena 
anche Lofijren, che non risente più 
del Irgfero colpo ricevuto nella par­
tita di domenica mattina fra le ri­

vo direttore sportivo allr Lazio, da 
affiancare a Blgogno, che conser­
verebbe la qualifica di allenatore. 
Dopo il nome di Carver, è stato 
fatto ieri quello di Copernico, e a 
tale proposito Zenobl, interpellato, 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Brancaccio. 
Capitol, Cine-Star. Colonna, Fiam­
metta, Nomentano. Olimpia, Plane­
tario. Pllnlus, Quirinale, Reale, Sa­
la Umberto, - Salone Margherita. 

TEATRI 
NOTTAMBULI: Spettacolo eoo Mi­

chele Dorlan « Cantante di Mon-
temartre ». Ore 22. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Nino Taranto < Cavalcata di mez­

zo secolo » 
QUIRINO: ore 21: C.ia Clol-Cimara-

Bagnl «Sogno ad occhi aperti* 
VALLE: ore 21: C.ia Nino Besozzl 

t Ciao nonno > 

VARIETÀ* 
Altieri: Zorro e Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Grand Hotel e RiV. 
La Fenice: Stasera niente di nuovo 

e niv. 
Minzont: Spett teatrale • Spennel­

lata napoletana » con Franco R'ccl 
Nuovo: li primo ribelle r R'v. 
Principe: I trafficanti e Rlv. 

ARENE 
Felix: Vecchia California 
Esedra: Totò terzo uomo 

CINEMA 
A R C : La bi.=het!ca di"n»'a 
Acquarlo: La sconfitta di Satana 
Adriaclne: Come era verde la mìa 

valle 
Adriano: L'ultima preda 
Alba: Madame Bovary 
Alhambra: Biancheggia una vela 
Aleyone: Il mistero del marito 

scomparso 
Ambasciatori: Passaggio a Bahama 
Ap-l lo: La f. ruzza si arrende 
Appio; Vecchia San Francisco 
Aquila; Abbiamo vinto 
Arcobaleno: Lea parents terr.bles 

(18-20-22) 
Arenula: Vacanze pericolose 
Arlston: Mi svegliai signora 
Asteria: Il mistero del marito j c o m . 

parso 
Astra: Jak II ricattatole 
Atlante: Io ti salverò 
Attualità: L'uomo Cella torre Eiffel 
Augustu<: Il bandito galani" 
Aurora: T'-ngertla a Santa Monica 
Ausonia: Jak il ricattatore 
Barberini: I vlrggi di Gu'liver 
Bernini: Vecchia San F ranclsco 
Bologna: Vecchia San Francisco 
Brancaccio: n mistero dei marito 

«comparso 
Capl'o': Incredibile avventura di 

Mr. Holland 
Tapranlca: La ritta *1 difende 
Capranlchetta: Licenza premio 
Castello: La taverna dei quattro 

venti 
Centoeelle: Cosacco nero 
Cine-Star: Viale del tramonto 
Cintilo: B'ion vlnct'o poveruomo 
CrMa di Rienzo: Vecchia San Fran­

cisco 
Colonna: I d'innati non piangono 
Colosseo: TI patto rol dlnvolo 
C"r«-0; Incredibile avventura di Mr 

Holland 
CrMal'": Sosno di prlg'onlero 
nell«j M I W I I T P : Ln venrl'eatripe 
nello Terrazze: Plum«» a' v » i t o 
n«1i- Vl'tnr'e: Vecrhln S Francisco 
T»nI Vi«:eeUo: Amore s e ^ v - c ' o 
Titani»: Canzoni p"r tp «trade 
Unii."»: T misteri d' Londrn 
t^tlj-r'n-»; L'-^^T-» p^p^^'o 

Faro: Ultima efida 
Fiamma: Mi svegliai «Ignora 
Fiammetta: And ths angela atre 

(17.30-19.30-22) 
Flaminio: Tira via non c'è papà 
Fogliano: Paesaggio a Bahama • 
Fontana: Cavalieri di ventura 
Galleria: L'uomo del Nevada 
Giulio Cesare: Jak 11 rlcattatort 
Golden: Jak 11 ricattatore 
Imperiale: Totò terzo uomo 
Impero: La taverna del 4 venti 
Indnnn: I bastardi 
Iris: Amo Luisa dlsppratamenta 
l'alia: Spc.«a insoddisfatta 
Massimo: Canzoni per le rtrade 
Mnzzlni: Bagliori a mezzogiorno 
Metropolita-i: I vloggi d< Gulllver 
Moderno: Totò terzo uomo 
Moderno Saletta: L'uomo della torra 

E'ffel 
M"-rternl«ltno: Sala B: Tira via ron 

c'è papà 
c'è p-pà; Salsi B* Jung'a 

Vovoclne: Cairo Riad 
Oleon: S^gnn di pr'glonlero 
Oin^cTteh': Tre pas^l a nord 
O'yiip'a: D ' - n a nel f ' rgo 
Orfie: A F O L»iL«!a d'*perafampnte 

al BERNINI T e»' 6 8 3 1 M 

O G G I 
uno s m a g l i a n t e technicolor 

VECCHIA SAN FRANCISCO 
con Al i ce F a y e e J o h n P a y n e 

P l a t e a L. 1 3 5 

GM amanti della città 

Ottaviano: Gianni a P.netto nella 
Lrgione straniera 

Pal-zz : La taverna del quattro 
venti 

Pti av ra: La sfida di King Kong 
Palestrlna: Il mistero del marito 

«comparso 
Ptrlnh: P a l e g g i o a Bahama 
P lan«t i rp: Abbandonata in viagg'o 

di nczze 
P'aza: Non ti appartenga p'ù 
Preneste: La taverna del quattro 

venti 
Quattro Fontine: Il mistero del ma­

rito scomparso 
Quirinale: J=>k 11 ricattatore 
r»'i1rlie,,">: P-mà d'vonte ronno 
Rpal": A\'vent'irler« di N. Orleans 
R^x: Vc-"hia San Francl«eo 
R'a'tn; Gli amanti di R?vello 
U t v l l : ^'Pa diventa nonno 
R i i i ; E la v'ta continua 
rt-blnn; La vendicatrice 
Salarlo: TI Ipone di Ama'fl 
Si la Umberto: Sul marciapiedi 
S-il"n- Mirgh^rlta: Il padre della 

<;pr«a 
Spnt'Inpollto: L'amore segreto di 

Madelelne 
Supergt: Arcipelago In fiamme 
Smeraldo: La Saga del Forsyte 
Splendori»: L'ultima preda 
Stadium: Io ti salverò 
S»ip°rrlne-ni: Luomo del Nevada 
•*"trr"nn" Milano miliardaria 
Trevi: Il mistero del marito tcoro-

paròo 
T-nnnn: Il generale mori all'alba 
Trieste: U^mo bianco tu vivrai 
Tnscolo: Libera u?eita 
Ventnn Aprile: Mentre la città 

dorme 
V"rb-»nO: IndlnnapolM 
v i t tor ' i : V">g5brnno a cavallo 
V»»»--i"t C a p i n o : Il prigioniero 

di Torte Ttov 
Velturnn: Vecchia S. Francisco 

cosi el è espresso con 1 giornalisti . 
tNon i» vero che io abbia chiesto a " T C P H Ì T : ^bblamn vinto 
Copernico di venire a fare il Direttore F"»r«»«:»: 
sportfro olla Lnzio, pli ho chiesto *o!-' .«Milita 
tonto coso stesse facendo adesso ».\ _ 
Richiedi se realmente la Lazio KX\^*************r*''"'****"""**"*""********"*"***"****"*"*** 
cercando un direttore sportivo, Zenobl 
ha detto: € La Lazio ha bisogno co­
me il pane di un direttore sportivo, 
ma prima d£ Inaagofarne tino cf pen­
seremo due volte. Per il momento tut­
tavia non c'è nulla di ufficiale». 

• • • serve. In quanto ogll altri fioca 
tori blancoazzuxrl, si segnala li mi- -I dirigenti della Roma, almeno al-
gllornmento delle condizioni di An 
tonnzzl e di Aptoniottl. per il quale 
però non è affatto certo che egli 
P ochl domenica contro la Lucchese. 
Un r'pnso piuttosto lungo è atato 
Invece prescritto a Flamini, 11 quale 
oltre n non e5cere in buone condi­
zioni fl.«iche sembra un po' abbat­
tuto moralmente; evidentemente 11 
caro Fiacco ha sob'to l'Influenza di 
mf'tn critiche deleterie. 

SI continua a parlare di un nuo-

CONCLUSI A MHANO » CAMPIONATI DI TENNIS 

Vittorioso sullo Bologna 
la Migliori conquista il titolo 

— q u a n d o il fisico è «ottopopto ad 
u n o FIOTTO duro e oro lun^ato — t e r r r " a , 4P«Ua laterale, ma 
fa regis trar» l e var iar -on i p m v i - s e obbligata alia d fe«a la M 
pfe, al contrar lo d i altri at let i 
d 'eccez ione , c h e ut ire d o n o a v e r 
orodot to prandi pfor7Ì r i e scono a 
c o n s e r v a r e u n n u m e r o l imi ta to di 

!T)t ,1ca7Ìoni. 
K* inesa t to o«»ìndi parlar» del 

« fpTiOTT>eno cardiaco » di Z a t o -
nrk. il q u a l e — s/> Tìe*rt> a c o n -
«•eft ire ri^uM-ati sbalordi t iv i — 
in d e v e s o l o al fa t to c h e le w 
piavate capac i ta nc'cofì':!''!!» « T O 
arr ivate ad u n l i v e l l o /yce7ÌomTe 
<1t re«d J r T , entn orar ie nd un «f«te-
"ia <*l a l l e n a m e n t o n e r ' p i a m e n t e 
e t"d'?to . c h e ha p r H c p i t o d : r .uc-
T*e e nrp7f/M!i» psrker'e^Te ìa f e c n ' -
" i r W a crr*a a «»«»dl. a-T-or P'ft 
r>» rrt»an*o r»on P*>W^T»O f-if*n «»" 

^»y44»-fc< ì ^ ^ ^ a t " I TVÌI rpTo»i»^»| ptiert»-i • " 

Ascari e VilVesì 
sì preparano ter BarreHona Dopo reffettuazicne dell'ottava 

prova del camp'onato di marcia 
(Spoleto, campionato d'Italia SO Km. 

„ _. . di marcia «u strada) la graduatoria 
j è ^ v a del Campionato Mondiale Auto- delle Società, e la aeguente: 
^*» mobilLsUco che si correrà il 28 otto-l L A.CX.I.-Rcma. punti 429. 2. Do-

" bre *ul circuito di Pena Rhln. Villo-pai. ferroviario Napoli p 416; 3 

MODENA. 9 — In vista del Gran 
Pr#mk> di Barcellona. l'ultima prò-

MILANO. 9. — La tennista Nicla 
M.gliorl di Pisa ha conquistato li 
titolo assoluto italiano nel singolare 
femminile battendo oggi, la Bolo­
gna per C-4. 6-3. 

La Bologna, con g:oco radente, ha 
costretto la Migliori ad una lnln-

anche 
Igliori 

è riuscita a passare, specialmente 
con decisi tiri diagonali e con i 
suol potenti colpi schiaccianti che 
la hanno condotta ne! primo « s e t » 
In vantaggio per 4 a 1 

Poi la tennista pisana ha perduto 
11 eesto g oeo con quattro palle fi­
nite contro rete, e al è lasciata ri­
montare alno al 4-4. apgi-idicandoai 
però I due giochi successivi. Nella 
seconda partita, nonostante la Mi­
gliori abb'a condotto con 11 margino 
di .«leurezza dì 4-0. le contendenti 
fono aopar«e in preda ad una stra­
na psicosi; coi la preoccup?zlone 
di vincere la Miglior! e di perdere 
Irrlmed'ab'lmen'e •» Bolrgna. Que­
st'ultima si è aggiudleat-> due gio­
rni ccn«ecut'.vl. ma la Migliori al 
nono, dopi avere p T d n t o «1 • match-
ball ». si è «««'curata la vittoria e 11 
titolo avo lu to 

La ntessifina rii società 
nel campionato di marcia 

Giovani Atleti Roma, 235; 4. Vlrtua 
Bologna. 217; 5. Ginnastica Triestina. 
172: 6. San Giacomo Trieste; 7. 
ASSI-GIglio ROSAO Firenze; a Gal-
larate.se; 9. C^p.tolino Rema; 10. Vi-
ribus Unltls Saronno; ecc. 

TEMPI E MISURE SCADENTI 

Filipuf, Tosi e la staffetta 
vittoriosi ad Alessandria 

ALESSANDRIA D'EGITTO. ». — 
Armando Filiput ha oggi vinto la 
tinaie del 400 a ostacoli del Giochi 
del Mediterraneo, in 53"8. davanti al 
turco Acarbay (55"I) e allo jugoslavo 
Zupavic (55"4). Un'altra prevista vit­
toria italiana l'ha conseguita Beppe 
Tosi nel disco, con m. 48.49. davanti 
al greco Sillas (4S.07). 

Facile è stata anche la vittoria della 
staffetta italiana nella 4 per 100, con 
il tempo di 42"4. Seconda la Grecia 
(43"5) e terza la Jugoslavia (43'9). 
Altro vincitore finale « stato El Ma-
brouk (Fr.) negli 800 metri, in l'50"8. 
davanti a Clare (Fr.). in l'54"2. 

Nelle semifinali dei 200 piani. Mon­
tanari * giunto secondo dietro De-
gats, con 24". mentre Siddl e FrLrzont. 
rispettivamente con 22*7 e 23"2. sono 
riusciti primo e secondo della loro 
serie. 

Nel «alto con l'asta ha vinto 11 
francese Slllon con metri 4. davanti 
al greci Estafiadas e Balafas. L'asso 
francese Alain MImoun ha fatto 
suol 1 5000 metri con 14'33". prece­
dendo CeraJ (Jog.) con I5'05"2 e 
Pavlonic (Pag.) co» IS'05'5. 

cunl. sono superstiziosi. Ragion per 
cui cggl la squadra si allenerà con­
tro l'Astrea — compagine già af­
f r o n t a i in allenamento in altra oc­
casione *- per una ragione di... for­
tuna. Dicono infatti In Via del Tri­
tone che allenarci contro l'Astrea 
porta buono, e fa vincere la par­
tita della domenica. Ergo, oggi alle 
15 30. Roma-Astrea. 

L'allenamento servirà a Vlanl per 
tentare qualcun altro dei suol esp»>-
rimentl, soprattutto per ciò che 
concerne la prima linea. Tuttavia 
egli non potrà oggi disporre né di 
Zecca (a Montecatini s ino a dome­
nica per disturbi di stomaco) n* di 
Bortoletfo (ancora a Treviso In l i-
eenz-»). E non è neppure certo ch« 
»?!! p o « a contare «ti Bnttlni, che ha 
una caviglia In disordine. 

Noi vorremmo che gli allenamenti 
Infrasettimanali, più che a etperl-
mentare questo o quel giocatore In 
"tio del tanti ruoli dell'attacco, U T . 
v i d e r o a migliorare le concezioni 
tattiche di tutti 1 titolari che — di­
clamo la verità — «onn plutto«to 
ira<rtimte S ' fmo d'accordo che n«r 
f ir questo l'allenatore nx'rebbe bi­
sogno d' una grpnrie tnroui ' l l 'A e 
di nn gro««o megafono p»r Impir-
• IT» «ni terreno le «uè lezioni prp-
t'ehe. ro'«» oneste che 1= pre.«enzn 
del .«r-'ifo Ttumero«o pubblico non 
enn«en*c. M-» *»' rlirlgenM rom^nUtl 
lnteres.«*> p'ft i'mca«6o d»»»TM allena­
menti che l'effett'vo miglioramento 
d«»l irtnoco di squadra, evidente­
mente. 

T/TnformatorB 

Ai**l»e Covi a tucano 
re'la gara a monomefro 

LUGANO. 9 — AUn corsa a crono­
metro che M disputerà domenica • 
Lugano parteciperà anche Fairsto 
Conni In eara saranno dieci concor­
renti; gli Italiani Coppi. Magni. Bar­
isi! e De Santi gli svizzeri Kubler. 
Koblet e Crocltortl: I francesi Ber-
ton e Barbotln ed II belga Van Steen-
bergen. 

Louison Bobet nel '51 
il migliore di Francia 

PARIGI, 9. — Louison Bobet è sta­
to designato come 11 miglior stradista 
francese del 1961 da una giuria com­
posta da una quindicina di giornali­
sti sportivi e presieduta da Gaston 
Benac. Jacques Dupont. Il vincitore 
della recente Parlgl-Tours, e stato de-
slrnato come la «rivelazione» del 
1951. 

/ / prodigioso dentifricio Durbnn's, raccomandato da 
42J6 dentisti per la meravigliosa efficacia dei guai 
grandi ritrovati. Owerfax e Steramine 1951. è in ven­
dita al prezzo di L. 200 il tubetto. 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d*p. Lopa) amie» effica­
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi m pochi giorni ti 
primitivo colore Di faciliti.ma 
applicazione viene usata da ciri-e 
un secolo con pieno successo F.a-
coni di Grammi 15© Deposito s^- * 
nerale Oitt« Nazzareno Paleggi 
Via della Maddalena sa . Roma 
In vendita presso le migliori 

ornfumerl* e farmaci* 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20.43 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 
>M»MAr>MAM»%WMMMMWMVM 

Rinascita 
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\ N. 10 Appendice deW UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
Grande romanzo 

d i 

A L E S S A N D R O DUMAS 

— Salvato Palmieri è là — 
disse egli stendendo la mano ver­
so la casa del cavaliere Sanfe­
liee. — Ma è morto o vivo? Lo 
saprò oggi stesso. 

Quando arrivò a casa sua, le 
tre dopo mezzanotte suonavano 
alla chiesa di Piedigrotta. 

IN CASA DI UNO SCIENZIATO 
Erano le nove del mattino, 

l'ora della prima colazione, e il 
cavaliere Sanfeliee fu molto stu­
pito di sentirsi dire dalla came­
riera che la signora dormiva ed 
aveva pregato di non svegliarla. 

Come mai Luise, che egli rien­
trando alle due del mattino ave­
va trovate e letto e Immersa 
nel tonno, come mal, mentre era 

sempre in piedi alle sette, non 
era ancora levata alle nove? 

Suonarono le nove e un quar­
to, e allora il cavaliere preso da 
inquietudine, si preparava ad an­
dare lui stesso alla porta di Lui­
sa, quando questa apparve sulla 
soglia delia sala da pranzo con 
gli occhi un po' stanchi, il co­
lorito un po' pallido, ma ancor 
più bella forse in quel nuovo 
aspetto che il marito non le ave­
va mai visto. 

A tavola, ella fece uno sforzo 
per mangiare, ma le riusci im­
possibile, le sembrava di avere 
la gola stretta da una mano di 
ferro. 

Il marito la guardava stupito 
ed ella si sentiva arrossire ed im­

pallidire sotto quello sguardo in­
quieto ed interrogatore, quando 
udirono tre colpi ben distinti alia 
porta del giardino. 

Luisa si alzò per andare ad 
aprire. 

— E Nina dov'è? — domandò 
Sanfeliee. 

— Non so: forse è uscita. 
— All'ora della colazione? 

Quando sa che la padrona è sof­
ferente? Impossibile, cara! 

Fu picchiato di nuovo. 
— Permettete che vada ad apri­

re — disse Luise. 
— Ma no: ci andrò io; tu sei 

sofferente e stanca; resta qui 
tranquilla. Vado io 

Luisa cedette, ma inquieta per 
ogni circostanza nuova che po­
tesse dare al marito qualche so­
spetto di quanto era successo du­
rante quella notte; corse alla fi­
nestra e vide un uomo che pa­
reva di una certa età. con un 
cappello a larghe tese che esa­
minava. con un'attenzione che le 
fece passare un brivido per le 
reni, la porta alla quale si era 
addossato Salvato e la soglia su 
cui era caduto. 

La porta si apri e l'uomo en­
trò senza che Luisa avesse po­
tuto riconoscerlo. 

Ma al tono e1o».-ondo delle vo­
ce di suo marito, che invitava il 
visitatore a seguirlo, Luisa capi 
che si trattava di un amico. 

Infatti il marito entrò, avendo Ito suo. sentiva una grande affe-
accanto Domenico Cirillo. jzione per lui, perchè Cirillo era 

Luisa sapeva che Cirillo le v o - | stato una volta il medico del 
leva molto bene, ed ella, dal can-1 principe Caramanico. e. pure 

«Vedete — gli disse — «aU'aUni «iella f>alaeaT»w 

Ignorando il legame di parentela 
tra questo e Luisa, ne parlava 
spesso con amore e venerazione. 

Cosi, scorgendolo, ella si alzò 
con un grido di gioia: nulla le 
poteva capitare di male da par­
te di Cirillo. 

Entrando, il medico fermò un 
momento lo sguardo su Luisa; 
poi, cedendo all'invito di Sanfeli­
ee, sedette alla tavola tra il ma­
rito e la moglie che facevano 
colazione, sulla quale Luisa gli 
servi subito una tazza di caffè. 

Cirillo guardò Sanfeliee con la 
stessa attenzione con cui aveva 
guardato Luisa; ma come nel­
l'una trovava la traccia miste­
riosa, agitata e inquieta, cosi nel­
l'altro vedeva la serenità spensie­
rata e felice. 

— Dunque — disse a Sanfeliee, 
— mi fa proprio piacere di ve­
dervi stamane, mio cero cava­
liere. — E appoggiò la voce sulla 
parola « stamane • con evidente 
intenzione. . - . 

— Mi fa sempre piacere veder 
vi, caro dottore; di mattina o di 
sera: ma appunto stamane sono 
più che mai contento di vedervi 

— Perchè? 
— Semplicemente perchè sta­

mane Luisa si è alzata... Indo­
vinate? 

— LucianoI — disse Luisa ar­

se ne vergogna-— Vedete? 
alle nove! 

Cirillo notò il rossore di Lui-
i, al quale successe un pallore 

mortale. 
Pur non potendo intendere be­

ne il motivo di quella agitazione, 
il medico ebbe pietà della po­
vera donna. 

— Quel viso — egli disse In­
dicando Luisa — è grazioso come 
al solito, solo un po' stanco, un 
po' pallido, forse per la paura 
che la signora avrà avuto sta­
notte. 

II dottore aspettò. 
— Quale paura? — domandò 

Sanfeliee, 
Cirillo guardò Luisa. 
— Non è avvenuto nulla que­

sta notte che vi abbia spaven­
tata. signora? — domandò. 

— Niente, dottore. 
E Luisa, cosi dicendo, lanciò 

a Cirillo uno sguardo suppliche­
vole 

— Allora — disse Cirillo sen­
za più insistere, — vuol dire che 
avete mal dormito, non c'è altra. 

— SI — disse Sanfeliee riden­
do. — deve aver fatto del catti­
vi sogni... Però, quando sono tor­
nato dall'Ambasciata d'Inghilter­
ra ella dormiva d'un sonno cosi 
tranquillo, che non ho voluto 
svegliarla. 

i-i JB a che ora siete rientralo? 

Cirillo. — 

— Ma su per giù alle due 
mezzo 

— Ecco — disse 
tutto era finito. 

— Che cosa era finito? 
— Oh. nulla— solo questa not­

te hanno assassinato un uomo 
davanti alla vostra porta. 

Luisa divenne cosi pallida da 
vincere in bianchezza la vesta­
glia di batista che aveva addosso. 

— Sicché — continuò il medi­
co. — non avete sentito nulla né 
l'uno né l'altro? 

— Niente, come vedete — ri­
spose Sanfeliee. —- Ma voi. come 
avete saputo di questo assassinio? 

— Sono passato davanti alla 
vostra porta un momento dopo 
che era avvenuto: luomo. difen­
dendosi. aveva ucciso due sbirri 
e feriti due altri. 

— Come! — chiese Sanfeliee 
abbassando la voce — gli essas-
sini erano sbirri? 

Cirillo prese Sanfeliee per ma­
no e lo condusse alla finestra. 

— Vedete — gli disse Indican­
do col dito. — dall'altra parta 
della fontana del leone, alla por­
ta di questa casa, sull'angolo tra 
la piazza e la strada, quella bara 
tra quattro ceri? ' • 

— Si. vedo. v. . ' 

http://di.ua
http://ecamblr.no
http://norvege.se
http://larate.se
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U L T I M E l ' U n i t à N O T I Z I E 
LA GRANDE BATTAGLIA PER L'AUMENTO DELLE RETRIBUZIONI 

Sospensioni de! lavoro nei settore dei chimici 
per limitare i profitti e migliorare i salari 

Allarmate reazioni del padronato - Le decisioni del direttivo della FILC 

Le prime reazioni negli ambien­
ti del padronato all'annuiicala 
battaglia per gli aumenti salaria* 
li non si sono fatte attendete. ler;, 
in tcnl più o meno vivaci, i gior­
nali portavoce dell'alta industria 
tunù sce"i in campo p»r venirci 
a ripetere logore argomentazioni 
circa la richiesta di aumenti sala­
riali, che secondo questi Soloni 
dell'economia sarebbe ingiustifica­
ta e pericolosa. 

La prosa più accesa si può leg­
gere su « 24 Ore », che tuttavia non 
nffronta la questione di fondo: la 
quale, come è noto, si riferisce al­
la necessità di rianimare il mer­
cato attraverso una più equa di­
stribuzione del reddito indus'.r.a-
le, limitando la vorticosa corsa al 
rialzo dei sopraprofitti e indiriz­
zandone una porzione verso I a-
nemica mas«a dei salari. In tal mo­
do si accresce il potere d'aequ.sto 
delle masut lavoratrici, senza pe­
ricoli di inflazione e si allarga 
contemporaneamente la capacità di 
assorbimento del mercato con un 
vantaggio incontestabile per lo -vi­
luppo della produzione industriale. 

La giustezza di questa imponia­
mone che corrisponde ai bisogn. 
improrogabili della comunità na­
zionale e non delle sole masse 
operaie è stata profondamente as­
similata dai lavoratori che hanno 
già dichiarato battaglia per otte­
nere l'aumento dei salari. 

Ieri alle categorie che sì sono 
già pronunciate per un immediato 
inizio della lotta, si sono assonati 
i lavoratori chimici. Il comitato 
esecutivo della FILC, che si è riu­
nito U giorno 8 a Milano, al ter­
mine dei suoi lavori ha diramalo 
un comunicalo che pone l'esigenza 
di intraprendere al più presto la 
battaglia per l'elevamento dell'at­
tuale livello dei salari. L'imDor-
tante riunione alla quale hanno 
partecipato i segretari dei sinda­
cati provinciali di maggior rilie­
vo, ha fatto seguito ad approfon­
diti dibattiti che si sono svolti in 
numerose aziende. 

A questi dibattiti hanno parte­
cipato, pronunciandosi favorevol­
mente alla linea di lotta sostenu­
ta dai sindacati unitari, una gran­
de parte dei lavoratori che aderi­
scono a quelle Confederazioni Sin­
dacali che anche in questa occa­
sione ai sono rivelati docili stru­
menti del padronato, dichiarando­
si contrari all'aumento dei salari. 
Sospensioni del lavoro sono già 
state effettuate a Carrara, dove gli 
operai e gli impiegati degli stabi­
limenti Montecatini «Azoto* e 
« Calcio » hanno interrotto ieri ogni 
ettività per la durata di mezz'ora, 
rivendicando l'aumento dei sala­
ri nel quadro delle richieste di 
peculiare natura aziendale. 

Le rivendicazioni del chimici so­
no le seguenti: 

a) aumento del 40% riferito al­
la massa del minimi salariali e 
stipendiali in vigore. (Ciò corri­

sponde ad un • aumento del 15% 
sull'intera retribuzione); 

b) tenendo conto dei rapporti 
esistenti dopo gli accordi inier-
coufederali sulla rivalutazione, sa­
ri concretata successivamente, per 
ocni categoria. la misura dell'au­
mento; 

e) riduzione del 10% degli at­
tuali scarti esistenti fra i salari 
femminili e quelli maschili, af­
finchè gli scarti stessi non supe­
rino il 20%, 

d) inserimento delle quote di 
rivalutazione delle categorie ope­
raie nella paga base e operabili­
tà dell'aumento anche su queste 
quote; 

e) mantenimento dei supermi­
nimi e degli eventuali altri cle­
menti aggiuntivi della retribuzio­
ne. percep'ti dai lavoratori. 

Tenuto conto deqli elevatissimi 
profitti realizzati dai monopoli e 
dal padronato in generale, nei 
settori dell'industria chimica, esi­
ste la possibilità di soddisfare lar­
gamente questa esigenza dei lavo­
ratori, incidendo . esclusivamente 
sui profitti padionali. senza gra­
vare sui prezzi di vendita. 

In relazione alla situazione esi­
stente nelle fabbriche dei seMor. 
chimici ed ai tentativi padronali 
di ridurre gli orari, effettuare li­
cenziamenti al fine di portare i la­
voratori a battersi Der altri motivi. 
i! Comitato esecut'vo. ne' quadro 
delta preparazione della lotta per i 
salari, ha ribadito l'esigenza di svi­
luppare l'iniziativa di lotta dei la­
voratori per la soluzione delle ri­
vendicazioni concrete immediate 
per far assumere disoccupati, ri-
priatirnre ritmi di lavoro norma­
li. eliminare le ditte appallatiici 
rd i contratti a termine, far assu­
mere una percentuale adeguata d̂  
apprendisti, per sviluppare la pro­
duzione di pace. 

E' necessario pertanto intensifi­
care la pratica delle ns^mblee dei 
lavoratori affinchè essi abb'ano a 
formulare gli obiettivi concreti da 
porre in ogni reparto ed in ogni 
fabbrica. 

Negli stabilimenti chimici assu­
me particolare importanza il per­
fezionamento ed il rinnovamento 
degli impianti. A questo pro­
posito, il Comitato esecutivo ha 
sottolineato come i lavoratori chi­
mici possano portare un effettivo 
contributo allo sviluppo dell'eco­
nomia nazionale intensificando la 
loro azione per ottenere ima sen­
sibile riduzione de) prezzi di al­
cuni prodotti fondamentali (con­
cimi, coperture e articoli in gom­
ma, fibre tessili artificiali) e per 
imporre al padronato il rinnova­
mento degli impianti e la loro in­
tegrale utilizzazione. 

Nuova fase del dibattito 
per i fatti di Pormi 

LUCCA. 9. — Al processo per 1 
Prozua è Iniziata stamani una nuo­
va faie dibattimentale: rescusaio-

ne dei teati. Le prime due fasi — 
l'interrogatorio degli imputati e la 
escussione delle parti lese — han­
no visto la parte civile perdere 
molto terreno rispetto al punto d) 
partenza rappresentato dalla sen­
tenza istruttoria e rispetto alle cor­
rispondenti fasi del dibattimento 
SVOltGoi ficl ecx i i i a iu ut?3 *G1 t* D a ­
t e l a . 

La fase che al è iniziata stamane 
dovrebbe andare a tutto vantaggio 
della accusa ma dalla prima -lepi -
slzlnne appare già che I testimoni 
della parte civile non potranno for­
nirò elementi nuovi alle tesi note 
e che la parte sulla quale l'accusa 
menerà maggior chiasso al ridurrà 
presumibilmente al comizi dei va­
ri dirigenti d. e. e da rappresentan­
ti della Curia udinese con l'assolo 
di qunlche trombone nazlona'e In­
teressante la deposizione del co­
mandante garibaldino Gino Lizzerò, 
Il qtiajp ha fpee'flcato che eventuali 
dt-weint fra garibaldini e osavanl ni 
riferivano al voler o no pnnmbat-
•ere e ntrr> I) tedr-tco 

Ms'i-ft3 sve'* il rifuqio 
e il nome della fidanzata 

VITERBO. 9. — Durante la 
udienza di oggi, il bandito Ga­
spare Pisciotta ha svelato il no­

me della propria fidanzata di­
chiarando che essa può testimo­
niare dove egli ha trascorso i 
giorni dal primo al 3 maggio 
(epoca in cui avvenne il massa­
cro di Portella delle Ginestre). 

Pisciotta rispondendo ad una 
domanda del Presidente ha in­
fatti affermato di essere stato 
ospitato a Monreale nella casa di 
Rosaria Locullo, sorella di Ma­
ria fidanzata del fuorilegge. In 
quell'epoca i proprietari della 
casa erano assenti e Piscotta vi 
prese alloggio insieme alla ma­
dre. alla fidanzata e alla suocera 

10.000 civili vietnamiti 
rastrellati dai colonialisti 
PECHINO. 9. — Il comando del co­

lonialisti francesi nel VIet Nam occu­
pato ha indirizzato una manslccla ope­
razione di repressione contro la po-
po'azlone Indorlenese a sud-est di 
Hanoi. 

Secondo notizie trasmesse dalla 
agenzia Infi'ese Reuter sono stati ra­
strellati diecimila «sospetti*, che 
sono stati tratti In arresto. 

La consegna dei premi j V E ^ 0 LE ELEZIONI POLITICHE INGLESI 
1111,1,1 "kirl" hr'lo schieramento laburista 

visto al Congresso di Scarborough 
Ieri «era, nei locali della redazio­

ne di Vie Nuove si sono ritrovati 
alcuni del più noti nomi del mondo 
politico e culturale romano, per as­
sistere alla cerimonia della consegna 
dei premi decretati.dal Festival In­
ternazionale del film di Karlovv 
Vary ai film italiani. Come è noto 
la giuria internazionale del Festi­
val cecoslovacco ha assegnato un 
diploma straordinario d'onore ai 
film di Giuseppe De Santis Non c'è 
pace tra gli ulivi ed un diploma 
per la regia al film di Pietro Ger­
mi 71 cammino della speranza. 

Il vice presidente della giuria in­
ternazionale. Umberto Barbaro, ha 
messo in rilievo m brevi parole 
l'importanza del Festival interna­
zionale, che ha veduto una gamma 
vastissima di opere di tutti 1 paesi 
del mondo, ed ha rilevato il signi­
ficato particolare del fatto che i 
due film italiani presentati abbia­
no avuto entrambi altissimi rico­
noscimenti. Si tratta di evdenti ri­
conoscimenti agli sforzi coraggiosi 
che la nuova cinematografia italia­
na sta facendo per proseguire sulla 
strada del neorealismo. 

Fra i partecipanti alla manifesta­
zione sono stati notati jl compagno 
Luigi Longo, i compagni Gian Car­
lo Pajetta, Giorgio Amendola, Ne-
•^'arville, Alleata, Guttuso, ia scrit­
trice Elsa Morante, gli scrittori 
Taddei e Bernari, gli attori Um-
berco Spadaro e Lamberto Maggio-
rani, il produttore Domenico For-
ees Davanzati, Leoncillo, Purificato, 
Terenzi, Galvano della Volpe, Ciar-
letta, e numerosi altri. Erano pre­
senti annue il Ministro di Cecoslo­
vacchia e ; rappresentanti dei pae­
si di democrazia popolare. 

L'arrivo a Roma dei delegati 
dell'autocolonna della pace 

La delegazione di Torino HI incontra con il direttore 
del "Giornale d'Italia,, e con l'oii. tirino (i ionia ni 

Ieri sera sono arrivati a Roma la 
maggior pai te dei delegati di Na­
poli e della Campania, dell'autoco­
lonna della pace! 

Della delegazione composta da 
circa cento persone, fanno parte 
illustri personalità politiche, art:-
st. e rappresentanti di a.NSociaz.oni 
cattoliche tra i quali il consiglie­
re comunale monarchico Michele 
Parise e signora, il 9en. Arturo 
Labriola, il sen. Palermo, l'avvo­
cato Lezzi, l'on. Sansone, il pit­
tore Ricci, il barone Giuseppe Per-
rillo, il giudice Gentile, l'on. Ce-
rabona, l'avv. D'Alessandro, il 
piof. Albergamo, l'avv. Ciampa, i 
signori Domenico Borriello, Zeho 
Porzio e molti altri. 

La partenza dell'autocolonna da 
Napoli è stata ostacolata dalle più 
assurde e vergognose misure po­
liziesche che sono andate dalle mi­
nacce contro l proprietari dei ga-
rages che hanno dato in affitto 
gli autopullman, agli sbarramenti 
stradali posti lungo i 250 chilome-

Migliaia di contadini dalla Puglia alla Maremma 
scendono sulle terre per imporre la riforma agraria 

Nuove occupazioni di terre nelle province di Bari, Viterbo e Grosseto 

Sella Toscana alla Calabria» dal 
Lazio allo Pugile, el sviluppano Im­
petuoso lotte delle m&eee contadine 
per la terra • per la riforma agraria 
La battaglia ha per ora li suo epi­
centro nella regione pugl.'eee, 

Importanti notizie sull'ampio mo­
vimento giungono da tutta la pro­
vincia di Beri: a Ruvo l contadini 
si sono portati sulle terre dell'agrario 
Addario e sul trattura Corato-B!tonto 
per chiedere la concessione del Tasti 
appezzamenti Incolti; analoga azione 
è 6tata effettuata sulle proprietà del­
l'agrario Zezza per rivendicare l'im­
mediata pubblicazione del plani d! 
esproprio e l'estensione della tegae-
etralclo. Centinaia di contadini "di 

Splnazzola hanno picchettato con 
l'aratro le tenute degli agrari Spada. 
Buconlechloo e Massaro, chiedendo­
ne l'Immediato esproprio Lo stesso 
è avvenuto a Minervino sulle pro­
prietà dell'agrario Corsi A Gravina 
centina;» di braccianti, fittavoli e 
coltivatori diretti hanno manifestato 
sulla terra dell'agrario Pellicciali 
chiedendo l'Immediata distribuzione 
della terra Contro le provocazioni 
della polizia, che ha tratto In arresto 
quattro dirigenti del locale comitato 
per la terra sì è levata subito la 
protesta popolare: Il lavoro è stato 
sospeso nelle cave di tufo, nel mu­
lini e nel pastifici, mentre ordini de! 
giorno richiedenti l'Immediata scar-

fcrft 

14 Ottobre 
TUTTI GLI «AMICI DELL'UNITA'» IMPEGNATI 
NELLA GRANDE GIORNATA DI DIFFUSIONE 

PER L'APPELLO DI BERLINO 

Il numero spedale del-
TVnità dedicato a questo 
avvenimento pubblicherà 
scritti, disegni, poesie e 

. dichiarazioni di persona-
lite della politica e del­
la cultura. 
H Decano di Canterbury 
H. Johnson, ha inviato 
agli italiani un messag­
gio: «La pace è il terrore 
di Wall Street». La scrit­
trice Fanti* Terni Cie-
lente ha scritto il primo 
servizio del « Giro at­
traverso le città d'Italia 
martoriate dai bombarda' 
menti » II pittore Renato 
Gnttnso ha ritratto e in. 
tervistato una nota par­
tigiana della pace. 

PRENOTATE L'UNITA' DEL 14 OTTOBRE E DIF­
FONDETE OVUNQUE IL GIORNALE DELLA PAGE! 

cerazlone sono stati votati dalle as­
sociazioni dei pensionati, dei com­
battenti. del partigiani e dagli uni­
versitari della « Corda Fratte» • De­
legazioni aesal numerose e rappre­
sentative partono ogni giorno dai 
più diversi centri della regione per 
recarsi presso gli uffici centrali del­
l'Ente Riforma a Bari e far presente 
l'urgenza di procedere agli espropri 
e di estendere la superficie da scor­
porare. 

La vivissima, favorevole Impressio­
ne provocata, specie nel Mezzogiorno 
da questa vasta «ziore delle masse 
contadine guidate dal comitati pei 
la terra, pei l'attuazione della rifor­
ma agraria si è in questi giorni par­
ticolarmente accentuata In seguito 
al!« nuove piese di posizione del 
ministro dell'agricoltura Fanfanl in 
favore degli agrari e contro una se­
na epp!:cazione della stessa legge 
Segni, della quale erano pure ben 
noti 1 limiti L'on Fanfanl. Infatti. 
In alcune tortuose dichiarazioni rese 
durante U <Qo viaggio In Calabria 
ha tenuto soprattutto a sottolineare 
gli e inconvenienti • della legge-stral­
cio e a rassicurare 1 grandi latifon 
disti perché e procedano pure tran­
quilli e spediti * Le sintomatiche 
affermazioni sono largamente riprese 
e commentate con tono soddisfatto 
dalla stampa degli agrari. Tutto ciò. 
messo in relazione anche con la ca­
pitolazione della corrente Ooesettt e 
della cosiddetta cslntotra» d e co­
stretta a rinunciare perfino aUa sua 
funzione demagogica di fronte alle 
esigenze dell» politica di riarmo ad 
oltranza, mentre conferma la giu­
stezza della politica agraria del par­
titi • degù organismi democratici, ha 
destato una certa preoccupazione in 
taluni ambienti che tuttora credeva­
no In buona fede alle Intenzioni ri-
formatrici del governo Animati com­
menti In questo senso ha suscitato 
l'appello alia collaborazione e alla 
lotta comune a fianco del contadini. 
lanciato domenica scoma dal com­
pagno Togliatti, nel suo discorso di 
Reggio Calabria, a tutti 1 cittadini 
lnt*r«6satl all'attuazione di una ra­
dicale r.forma agraria. 

Vile attortilo a Uzza 
(Mire n Qfofiìte deMKTifko 

tri che dividono Napoli da Roma. 
Il questore d: Napoli ha dichiara­
to ad un gruppo di parlamen'.ari 
democratici recatisi da lui per 
esprimergli l'irdiEiiazione di tutti 
i partigiani della pace napoleta­
ni, di avere ricevuto ordine dal 
ministro degli Interni di sabotare 
con tutti i mezzi la partenza del­
la autocolonna. Segno questo di 
come il governo tema le manife 

•w L'intervista concessa alla 
Pravda » da Stalin » — egli ha 

detto — è una ottima iniziativa che 
può riproporre la questione del­
l'incontro dei sostituti e che rap­
presenta un completo invito alla 
distruzione di tutte le armi atomi­
che mentre pone le basi per un 
controllato disarmo internazio­
nale ». 

La delegazione è stata poi ri­
cevuta al •• Giornale d'Italia » dal 
direttore Santi Savarino, il qua-

staziont di pace del popolo italiano 
Una parte della delegazione na­

poletana si è fermata ad Albano l e . a°P" a v e r ascoltato con molto 
deve è stata accolta, con una gran- Interesse l'esposizione dei delega-
de manifestazione di affe'to dal 
partig;ar' della pace locali. 

Nella giornata di ieri l'altro, in­
tanto è giunta a Roma la delega­
zione di Torino composta da Co­
mitati della Pace aziendali del 
gruppo FIAT e da un rappresen­
tante del Comitato della Pace del­
la Way Assauto di Asti. Della de­
legazione facevano parte, fra gli 
altri, la signora Piera Venturtlli, 
moglie di un noto architetto; la 
signora Domenica Voglino, madre 
di un partigiano fucilato dai falci 
sti, il signor Sisto Costantino, com­
merciante 

La delegazione ha avuto diversi 
contatti con personalità cattoliche, 
con le direzione di diversi giorna­
li e con parlamentari. 

Particolarmente interessante 6 
stato il colloquio con le personali 
là religiose. Monsignor Umberto 
Dionisi, del Vicariato di Roma ha 
invitato la delegazione a «conti­
nuare in questa lotta santa, da 
qualsiasi parte venga. E* oggi Im­
portante — egli ha detto tra l'al­
tro — impedire che parlino i can­
noni e sia possibile risolvere sul 
problema della parità tutti i dirit­
ti ». Ed ha aggiunto che è ancora 
sua opinione quella già espressa in 
un suo discorso in pubblico: « vada­
no fuori dall'Italia tutti gli stranie­
ri, ci lascino in pace a piangere 
sulle nostre rovine e a ricostruire 
queste nostre rovine perchè ne ab­
biamo la capacità e le possibilità», 

Il Parroco di S. Bellarmino inve­
ce ha rifiutato di iniziare il collo­
quio di pace proposto dalla delcga-
z'one. 

Alla direzione del giornale . L a 
Via » il direttore on. Igino Giorda­
ni, ha dichiarato di essere d'accor­
do sull'azione dei Partigiani della 
Pace. Pensa che il riarmo potrà es­
sere la rovina economica del Paese 
«e supererà 1 limiti del trattato di 
pace che secondo il suo pensiero 
erano più che sufficienti per un 
esercito che intendesse essere esclu­
sivamente difensivo. 

ti sulla necessità comune di lotta 
della pace ha affermato.- «• Sono 
d'accordo sulla lotta per la pace; 
sono d'accordo sul disarmo di tut­
ti gli Stati; è pure necessario di­
sarmare le parole perchè questa è 
la stretta per giungere al disarmo 
generale ». 

Al Parlamento la delegazione si 
è incontrata con gli on.li Nitti e 
Donati, i quali hanno espresso la 
loro fiducia e la loro adesione al­
la lotta che conduce il Movimen­
to dei Partigiani della Pace. 

L'accusa di Tom Browo - Cos'è il "bevanismo.,? - L'ombra di Churchill 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, ottobre 

Se dovessi costruire una specie 
di montaggio riassuntivo della 
Conferenza laburista di Scarbo­
rough, ritoglierei dalle mie impres-

~ • « f a w t c * 

ra Attlee che lavora a maglia sul 
palcoscenico dello Spa Hall, la cas­
settista nera del Foreign Office po­
sata dinanzi a Morrison sopra il 
banco dell'Esecutivo, il cappello 
della dottoressa Summerskill, Mor­
gan Philips mentre balla il 'Gay-
Gordon », la grossa faccia sangui­
gna da commediante di Bevan e 
il gesto con cui il delegato Tom 
Brouyn ha sottolineato la sua re­
quisitoria contro il governo. 

il lavoro a maglia della signora 
Attlee è uno dei titoli di garanzia 
che la destra laburista presenta ai 
ceti medi britannici. Durante la 
campagna elettorale del 1950, quan­
do il primo ministro percorreva in 
macchina l'itinerario dei suoi co­
mizi attraverso il Paese (fino a set­
te in una giornata), era sua moglie 
che sedeva al volante della 'Au­
stin ~. Gli orari del viaggio erano 
fissati con una certa larghezza, 
dando modo alla macchina mini­
steriale di sostare spesso lungo il 
tragitto e di offrire agli elettori 
dei villaggi e delle borgate lo spet­
tacolo edificante della signora At­
tlee intenta a lavorare a maglia 
accanto al marito chinato sulle sue 
carte. Lo spettacolo si ripeterà cer­
tamente in questa campagna e già 
durante le sedute della Conferenza 
di Scarborough, la moglie del lea­
der del Labour Party ha messo a 
disposizione dei fotografi la pro­
pria figura garbata da consorte dt 
professionista (Attlee è stato av­
vocato, prima di darsi alla carriera 
politica), le proprie mani candide 
e delicate quietamente affaccenda­
te, per diletto più che per neces­
sità, con i ferri e con la lana. 
Erse vonliono assicurare 1 piccoli e 
medio borghesi britannici che le 
loro abitudini così gelose, i loro 
cosi radicati egoismi domestici, non 
hanno nulla, proprio nulla da te­
mere dalla socialdemocrazia... « Co­
me potete pensar*', dicono quelle 

mani, che mio marito sia un rivo­
luzionario, che voglia sovvertire la 
vostra vita, che lui e i suoi colleghi 
meditino seriamente di portare «l 
socialismo in Inghilterra? ». 

Il cappello col fiocco 
Lo cassettina nera dinanzi a Mor­

rison era di quelle che il Foreign 
Office usa dal temvo in cui la sua 
diplomazia controllava il mondo. 
per raccogliere e custodire i rap­
porti e i dispacci. Il ministro degli 
esteri te l'era portata da Londra 
a Scarborough e di frequente, men­
tre si svotaeva la Conferenza, cor­
rieri giunti dalla capitale ne ag­
giornavano il contenuto con nuove 
comunicazioni. Di tanto in tanto, 
ascoltando con un orecchio ciò che 
i delegati venivano a dire alla tri-

buna, Morrison apriva la cassettina, 
ne traeva un incartamento, lo sfo­
gliava e vi meditava sopra. Nel suo 
volto aggrottato si rispecchiavano 
l guai della politica estera inglese, 
più immediato di tutti quello di 
Abadan, di cut Morrison, proprio 
ùa Scarborough, ordino la evacuu-
zione, dopo che gli fu chiaro il 
fallimento della manovra attraverso 
il Consiglio di Sicurezza. Quella 
cassettina nera sopra il banco del­
l'Esecutivo laburista era come un 
rimorso, come un corpo di reato, 
come il simbolo della politica im­
perialista, di cui il laburismo ha 
assunto la gestione in un'epoca in 
cui essa già era entrata in sfacelo 
e che continuamente è costretta a 

Aneurin Bevan 

ceder? terreno, da un lato all'avan­
zare dei popoli, dall'altro alla ra­
pacità prepotente della politica 
americana. 

Qualche posto più in là, sul pal­
coscenico dello Spa Hall, il cap­
pello della dottoressa Summerskill, 
un elegante feltro grigio con un 
fiocco capriccioso, poteva essere la 
insegna di quel manipolo di in­
tellettuali della borghesia agiata 
che hanno trovato nel Labour Party 
una comoda via per coronare la 
loro carriera e la loro vanità con 
un posto governativo. Con una bel­
la casa a Hampstead, quartiere re­
sidenziale di Londra, Edith Sum­
merskill, medico di professione, di­
venuta ministro delle assicurazioni 
sociali, ha trattato la miseria dei 
vecchi pensionati inglesi con il fa­
stidio sdegnoso che un grande spe­
cialista può talora manifestare di 
fronte a una malattìa di secondaria 
importanza. Di sotto all'ala dei 
feltro, la dottoressa considerava la 
platea dei delegati e H suo volto 

La produzione civile al la FIAT 
incompatibile con le commesse belliche 

tortuose dichiarazioni di Valletta - Il punto di vista del 
constali di gestione sulle prospettive del complesso torinese 

Le notizie relative all'incontro e stata fatta dai lavoratori sulle 
tra Valletta e il ministro Campilli, 
nel corso del quale il prof. Val­
letta ha affermato che in un non 
lontano domani la FIAT potrà ri­
prendere l'orario normale di lavo­
ro non hanno sorpreso gli ambien­
ti sindacali. A questo proposito la 
delegazion della C.d.L. e della 
FlOM di Torino, che si trova a 
Roma per esporre al governo il 
punto di vista dei lavoratori circa 
la crisi che ha investito l'indu­
stria torinese, ci ha dichiarato che 
l'odierno atteggiamento di Valletta 
rivela la manovra della FIAT ten­
dente a superare la crisi e ad au­
mentare i suoi profitti insistendo 
sulla strada del riarmo. 

Dal canto suo il segretario pro­
vinciale dei consigli di gestione 
torinesi, dott. Ruggero Cominotti 
ba fatto la seguente dichiarazione: 

«TI comunicato sul colloquio fra 
il professor Valletta e il ministro 
Campilli confermano l'analisi che 

AVEVANO SCIOPERATO CONTRO EISENHOWER 

13 tranvieri milanesi 
assolti con formulo piena 

MILANO, 9 — Stamane a tribu­
nale dì Milano ha assolto, perchè 
il fatto non costituisce reato, tre­
dici tramvieri denunziati dalla Po­
lizia sotto l'imputazione di avere 
« essendo dipendenti di un'impresa 
4i pubblico servizio, abbandonato 
ti servizio ed il lavoro commetten­
do il- fatto d'accordo fra loro e per 
fini politici*. 

In effetti, come 1 tredici lavora­
tori dell'A-T-M. hanno dichiarato. 
avevano scioperato per la durata di 
due ore inserendosi nel quadro ge­
nerale dello sciopero di protesta 
contro l'arrivo del gen. Eisenhower 
ed hanno aggiunto che l'azione a 
cui avevano partecipato significava 
piena e compieta solidarietà a quel­
la concordemente effettuata da tut­
te le categorie di lavoratori. Nel 

NIZZA, ». - Un vile attentato è F ° r » d e 5 « ^ro dichiarazioni gli 
auto compiuto la notte «corsa con- >n»PU.t«t» hanno inoltre precisato di 
tre la seda del giornale democratico 
« Le Patrtote *, a Nizza dove Ignoti 
teppisti hanno lasciato on ordigno 
esplosivo. Numerose vetrine dello 
Immobile «tesso a di quelli vicini 
•oso andata la frantami. 

aver agito nel loro pieno diritto 
di cittadini italiani in perfetta co­
scienza e senza nessuna costrizione 

Queste dichiarazioni hanno in­
dotto senz'altro il P. M. a chiedere 
l'assoluzione degli imputati con la 

foivnula più ampia, precisando co­
me non sì possa attribuire altra 
interpretazione al principio che 
l'art. 40 della Costituzione sancisce 
in maniera inequivocabile. Il P. M. 
ha messo anche in rilievo come 
in questo senso si muove tutta la 
giurisprudenza e come la denuncia 
in esame dei tredici tramvieri non 
trovi precedenti. 

Dopo le arringhe del collegio de­
fensionale, il tribunale ha emttso 
la sentenza aota e che evidente­
mente ha un'importanza eccezionale 
di fronte ai propositi illegali di 
intimidire 1 lavoratori nella attua­
zione dei loro diritti costituzionali 

Uberto tofane nccefcrà 
i l flefaVto OS. nlT€R10 CMMH 

In sostituzione dell'on. Fiorenzo Ci­
menti, deceduto Improvvisamente Ieri 
•'altro a Roma, sarà proclamato depu­
tato per la circoscrizione dt Verona. 
Uberto Breganaa, ultimo del non eletti 
della lana demoerhtlana della clrco-
•crUlotM stessa. 

cause dell'attuale crisi dell'indù 
stria automobilistica italiana. In­
fatti lo stesso prof. Valletta ha 
dovuo annunciare che il supera­
mento dell'attuale crisi di produ­
zione della FIAT potrà essere ot­
tenuto alla condizione che venga 
al più presto immesso sul mercato 
un nuovo tipo di vettura utilitaria 
a prezzi economici. 

Fin dal gennaio scorso le orga­
nizzazioni sindacali e i consigli di 
gestione avevano sostenuto questa 
tesi e recentemente in occasione 
della riduzione dell'orario di lavo­
ro hanno rivendicato la riduzione 
del prezzo di vendita d'altra parte 
però il comunicato mette in rilievo 
che il superamento della difficile 
situazione dell'industria automobi­
listica dovrà essere ottenuta an­
che attraverso le commesse mili­
tari. E* evidente che l'intenzione 
di risolvere la crisi con le com­
messe militari e nello stesso tempo 
con la messa in costruzione di nuo­
vi tipi in grande serie e a prezzi 
economici e del tutto contraddi­
toria. Infatti non sarà economica­
mente e tecnicamente possibile per 
l'industria automobilistica italiana 
e tanto meno per la FIAT svilup­
pare contemporaneamente la pro­
duzione civile e quella militare. 

L'intenzione da parte di Valletta 
e del governo di garantire alla 
FIAT una certa quantità di com­
messe militari mette quindi In dub­
bio quella parte del comunicato 
nella quale si promette la costru­
zione di nuovi tipi e la riduzione 
del prezzo di vendita. 

Iu questa situazione si rende per­
tanto oltremodo necessario da par­
te dei l a t r a t o r i del complesso 
FIAT aumentare la vigilanza e svi­
luppare maegiormente la lotta af­
finchè 1 nuovi tipi civili siano fi­
nalmente realizzati; e sonrattutto 
siano al giù presto diminuiti 1 prez­
zi di vendita. 

D'altra parte la prospettiva della 
costruzione di nuovi *ipl civili do­
vrebbe fin d'ora render necessario 
il ritorno aTl'orarìo normale di la­
voro al fine di poter preparare la 
attrezzatura per la nuova produ­
zione di grande serie. Quindi è del 
tutto insniecabile l'attuale riduzio­
ne dell'orario Imposto dalla dire-
rione della F'AT. se l e Intenzioni 
della FIAT di costruire nuovi «pi 
civili e di ridurre I prezzi fosw-
'•o fondati Sorte dunque il s o l e t ­
to che fl comunicato miri sonrat­
tutto a Ingannare I lavoratori 1 
miall tono In lotta contro la ri­
duzione della produzione e dell'o­
rarlo di lavoro. Soltanto con a 

ritorno all'orario normale di lavo­
ro e a un salario completo il più 
presto possibile potrà essere ga­
rantita la ripresa della produzione 
automobilistica e dell'economia to­
rinese. 

Anche se tecnicamente non fos­
se possibile iniziare quanto prima 
la preparazione dei nuovi tipi è 
lecito affermare che i profitti del 
gruppo FIAT sono di tale entità 
da consentire una riduzione dei 
prezzi dei tipi attualmente pro­
dotti in attesa che l'esieenza del 
mercato possa essere soddisfatta da 
nuovi tipi a prezzo economico. 

Appare inoltre ancora più evi­
dente la necessità del controllo de­
mocratico dei lavoratori sulla pro­
duzione FIAT affinchè non sia più 
possibile che decisioni così drasti­
che come quella della riduzione 
dell'orario di lavoro per 45.000 lavo­
ratori mentre sono concretamente 
possibili — come dimostrano le 
stesse dichiarazioni del ministero 
— misure atte a superare le diffi­
coltà del mercato, vengono prese 
unilateralmente dalla direzione del 
gruppo FTAT a danno dei lavorato­
ri e della intera economia nazio­
nale. 

Ancora una volta si dimostra la 
necessità che vengano ricostituiti 
su basi nuove 1 Consigli di Gestio­
ne che la FIAT da due anni ha 
cercato di rendere inoperanti ». 

Marine* ubriachi e feriti 
neRa macchina di (arney 

NAPOLI. 9. — Nelle ultime 34 ore 
numerose sono state le prodezze 
compiute da « rr.arines * natural­
mente ubriachi nelle strade de] cen­
tro cittadino. 

Ieri cotte un grave Incidente au-
tomobilijstlco «! verificava in Piazza 
Municipio all'angolo oon via San 
Carlo. Una • Cadillac • proveniente 
dallo Snake Plt Club > procedente a 
zig zag si scontrava con un auto-
pnlmann che invano aveva cercato 
di evitare l'urto, sterzando violen­
temente e riuscendo cosi solo ad at­
tenuarlo. Lo econtro aveva gravi 
conseguenze per la • Cadillac » e per 
1 due uomini che vi erano dentro 
due « marine* • obbr'.achl che veni­
vano rinvenuti sventiti e sanguinan­
ti per molteplici ferite. 

Essi erano immediatamente ••oc­
corsi dall'autista del pulmann. Mao. 
rlzlo Conte che riportava a Napoli 
«!! artisti della compagnia «Pai 
rls ». A bordo della maech'na ame­
ricana. che batteva la bandiera del­
l'ammiraglio Carney unno state tro­
vate le bottiglie di liqnore con cui 
1 • martnes • «1 erano ubbrlacatl. La 

gelido areya un'aria superiore e di­
stante 

Figure come ouello della Sum­
merskill hanno bisogno di un com­
penso e la destra laburista lo cerca 
richiamandosi, ogni qual volta può 
farlo solo a gesti e a parole, alle 
crigmi popolari del movimenta, 
pretendendo di vivere in mezzo e 
a contatto delle masse. Alice Bacon 
— una piccola ed insignificante fun­
zionario sindacale che, entrata nel­
le grazie dei grossi tradunionisti di 
destra sali l'anno scorso quasi di 
un balzo ai fastigi della presidenza 
del Labour Party — non ha man­
cato, dal suo seggio alla Conferen­
za di Scarborough, di accarezzare 
il « vecchio cuore operaio del par­
tito •>, rievocando, con alcuni ben 
dosati lucciconi negli occhi, la pro­
pria infanzia in un centro minera­
rio, parlando del padre minatore 
e degli acciacchi della madre. Ma 
gli occhi imperlati di lacrime della 
Bacon non talevan la compunzione 
con cui Morgan Philips, segretario 
del partito, ha ballato il - Gay-
Gordon - durante la festa che il 
Municipio di Scarborough ha offer­
to in onore della Conferenza. Il 
-Gay-Gordon» è una danza popo­
lare scozzese dal ritmo gioioso e 
staccato, m cui l'uomo e la donna 
ballano affiancati con le braccia in­
trecciate dietro la schiena, alter­
nando i passi in una successione 
obbligata. La sera della festa, nelle 
sale che lo Spa Hall affaccia sul 
mare del nord come un gigantesco 
chiosco fine ottocento, i delegati 
operai e le loro mogli ti lancia­
vano a danzare il ~ Gay-Gordon » 
con una fogi popolaresca, resa an­
che più spontanea da quell'abban­
dono infantile che gli inglesi met­
tono nei divertimenti. 

Trampolino di lancio 
Bevan è più bravo, la sua dema­

gogia è infinitamente più sciolta e 
sensibile, più ricca di inuentiua. 
Non per nulla egli è stato il più 
pronto ad avvertire, fra i leader 
laburisti, che la base del partito 
si rifiutava, ormai, di andare al 
passo con la politica di riarmo ed 
ha cercato di mettersi alla testa di 
quel sentimento con una tattica che 
portasse lui al posto di Attlee e, 
al tempo stesso, mantenesse la ri­
volta deìla base entro limiti suf­
ficientemente antisovietici. A Scar­
borough, Bevan ha recitato alla 
perfezione la parte del ragazzo in 
castigo, dosando gli atteggiamenti 
di impazienza e di fastidio, l'osten­
tato rifiuto di applaudire Morrison 
con gli applausi al primo ministro, 
alternando l'argomento che in que­
sta vigilia elettorale le divergenze 
nel partito devono essere messe a 
tacere con la promessa alla base 
che, dopo le elezioni, la offensiva 
bevanista contro la destra ripren­
derà. La confusione e la frode 
ideologica su cui la sua opposizione 
• di sinistra » è fondata, son ap­
parse tutte n'assunte in quel pas­
saggio del S-JLO discorso alla Con­
ferenza, m cui egli ha detto che 
è stato per colpa di Churchill, del­
l'intervento di Churchill e della 
Intesa contro il giovane stato so­
vietico, se la Rivoluzione di Otto­
bre «r è stata arrestata » e il suo 
slancio libertttorf <r è stato trasfor­
mato in imperialismo comunista - . 

Per fortuna del Labour Party e 
dell'Inghilterra, nell'aria di Scar­
borough c'erano segni che le masse 
laburiste già tendono al di là di 
Bevan, del tuo confusionismo e 
della sua demagogia. Per loro, Be­
van è stato (è ancora. pofrà corti-
nuare forse ad essere per un i e-
riodo) soltanto un trampolino — 
unico che, nelle circostanze attnrli, 
fosse reperibile in un simile rar~ 
tito — dal quale prendere il primo 
slancio per sollevarsi al di sovra 
del pantano della politica di cclla-
borazione di classe e di pte^ara-
zione della guerra, praticata dalla 
destra socialdemocratica. 

L'accoglienza che i delegati han­
no fatto all'intervento del loro 
compag-ao Tom Brown, è stato •tuo 
dei sintomi che il cuore operaio 
del Labour Party non ti lascia più 
cullare dai ricordi patetici di Alice 
Bacon e ti sta risvegliando con rna 
coKienza per la quale il beramsrio 
non pctrd bastare. Tom Brown era 
un delegato del Devonshire, un 
vecchio militante, ed egli non ha 
fatto alla tribuna che rievocare con 
accento amaro i principi nei quali 
era stato educato, tanti anni 'a, 
ci tuo ingresso nel partito: la letta 
di clave, l'abolizione dei privilegi, 
la lotta centro la averra imperia­
lista, l'amicizia con tutti i popoli, 
l'ammirazione per l'Unione Sovie­
tica, patria del socialismo. 'Non vi 
è più traccia di questi principi, in 
quello che e* dicono oggi i nostri 
dirigenti, e senza questi principi 
non potremo sconfiggere Churchtllm, 
ha detto Tom Broum, e la sua ma­
no si è tesa verso il palco dell'Ere-
cutiro come verso wn banco di col­
pevoli, s' è fermata nella direzione 
di S'iinirell, fl Tnìnfstro della guer­
ra, il più immediato titolare della 
poVtica di riarmo. I/applauso d^J.'a 
platea ha accompagnato Broim 
mentre tornava al suo posto dnlla 
tribuna, un applauso grave p ro-m.e 
doloroso, ed esso poco dopo è s'ato 
suggellato dai risultati del roto ver 
il nuoro Esectttiro. che hanno car­
dato Shtnwell dalla direzione del 
oartito. 

P lavoro a maglia della sianora 
Attlee e ti pesto di Tom Brotrn 
rappres**nfan'> t dwe fermfnf fra cui 
«i e imita la Conferenza d* Scar­
borough. Ma il Labour Party si 
muove secondo il gesto di Twm 
Brovm ed in questa riscossa della 
sua base, in questo suo prooredire 
verso la politica di cui i comunisti 
inglesi sono i più coerenti asserto­
ri, sta la possibilità e la speranza 
che Churchill non torni ad esse'e 
l'arbitro delle soni dell'Inghilterra. 

FRANCO CALAMANDREI 

PK-lRO I.NORAO - ( l i m i , 

Sergio «calieri - Vicedirettore f C.iP 

*w> 
polizia ha poi rilevato 1 feriti por- Stabilimento Tipografico O . E O . O . " 
«•addi alia infermerie. v Ifioma . Via IV Movami ! • . i^na 

Kt'.X^. ..% 


